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INTRODUZIONE 
 
 

1. CARATTERI E STRUTTURA DEL RAPPORTO 
 
La Commissione Ricerca del Dipartimento di Giurisprudenza, nella sua attuale composizione, adotta 
il Settimo Rapporto della ricerca, nell’ambito delle attività assegnate alla sua competenza1. 
  
Questo Rapporto, come i precedenti, riporta, in linee generali e per macro-aree di ricerca, i principali 
temi di studio e ricerca oggetto di lavori, sia di gruppo, sia individuali, degli afferenti al 
Dipartimento di Giurisprudenza2. Si propone, dunque, ancora una volta, come una “fotografia” dello 
stato dell’arte della ricerca complessivamente svolta dai componenti del Dipartimento, sia all’interno 
che all’esterno (a livello nazionale e internazionale) dello stesso, tenendo conto delle attività e degli 
eventuali prodotti di ricerca. 

 
La finalità del Rapporto è rilevare la molteplicità dei temi e degli interessi oggetto delle attività di 
ricerca sia di gruppi sia dei singoli appartenenti al Dipartimento, evidenziando altresì i progetti e 
lavori di carattere multidisciplinare e di taglio trasversale, ove presenti. In questa prospettiva, il 
documento, adottato con cadenza annuale e pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento 
(www.lex.unict.it/it/ricerca/rapporto-sulla-ricerca), costituisce, verso l’esterno, una “vetrina” delle 
attività di ricerca (svolte e in corso) e, verso l’interno, una “memoria” di quanto realizzato dagli 
afferenti al Dipartimento nell’ambito della Ricerca, oltre che un importante veicolo per la circolarità 
delle informazioni.  
  
I dati utilizzati attengono alle attività e ai prodotti di ricerca svolti e/o esauriti tra il 1° gennaio e il 31 
dicembre giacché la struttura del rapporto è allineata all’anno solare.  

 
Le pubblicazioni e le relazioni a convegni prese in considerazione sono quelle strettamente 
riconducibili ai progetti di ricerca elencati (nel caso dei progetti di Ateneo si tratta dei prodotti in cui 
compare l’esplicito riferimento al progetto). Inoltre, come nei due precedenti, anche in questo 
Settimo Rapporto si è scelto di includere, in una sezione apposita, la partecipazione ad altri convegni 
scientifici nazionali o internazionali, anche organizzati da altre istituzioni, purché attinenti ai temi 
della ricerca dipartimentale. 

 
La raccolta dei dati è avvenuta attraverso la consultazione (con differenti modalità, specialmente 
telematiche) dei soggetti interessati da parte di alcuni componenti della Commissione. 
 
Come già in precedenza, il Rapporto non vuole sostituire l’ampia documentazione di rendicontazione 
esistente nel settore della Ricerca (rappresentata dai rapporti annuali sull’Assicurazione della qualità 
e dal sistema di archiviazione delle pubblicazioni costituito dal portale Iris-Cineca), né può costituire 

                                                      
1 Alla data di approvazione definitiva del presente rapporto (giugno 2025), la Commissione è presieduta dal Prof. Ugo 
Salanitro, delegato alla Ricerca del Dipartimento di Giurisprudenza, e composta dai Professori Alberto Andronico, 
Adriana Ciancio, Fabio La Rosa, Ignazio Zingales, Angelo Zappulla, Antonio Las Casas, Adriana Di Stefano, Valeria 
Scalia, Maria Sole Testuzza. Svolgono attività di supporto alla Commissione le dottoresse Claudia D’Urso e Caterina 
Adamo. 
2 Sono stati considerati, primariamente, tutti i docenti e ricercatori componenti del Consiglio di Dipartimento e operativi 
nel Dipartimento nel periodo di riferimento (anno 2024), con le qualifiche possedute nel medesimo periodo. Dove è stato 
possibile, è stata altresì considerata l’attività di assegnisti di ricerca. La stesura del rapporto è stata coordinata dal prof. 
Salanitro; i dati sono stati raccolti e ordinati dai Professori La Rosa, Las Casas, Testuzza, Zappulla e Zingales; i grafici 
sono stati elaborati dal Prof. La Rosa sulla base dei conteggi riassuntivi compiuti dalle Dott.sse Adamo e D’Urso. 
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base delle attività di valutazione dei prodotti della ricerca. In particolare, non ha rilevanza ai fini della 
VQR e di altre attività valutative compiute dai soggetti preposti. Invero, in ragione dell’esistenza di 
una siffatta – e già molto ricca – documentazione, il Rapporto non vuole essere esaustivo di tutta 
l’attività di ricerca svolta nell’anno 2024 dagli afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza. Esso, 
infatti, non ha un contenuto omnicomprensivo bensì selettivo, intendendo richiamare l’attenzione su 
quei profili di ricerca di maggior rilievo, nonché su quelle attività che non trovano sufficiente spazio 
nei predetti documenti e sistemi. Per tale motivo, nel Rapporto non vengono riportate tutte le 
pubblicazioni degli afferenti al Dipartimento, essendo quest’ultime già visibili nel portale Iris e sul 
sito web del Dipartimento ove sono oggetto di sistematico aggiornamento, ma solo quelle 
specificamente ed espressamente attinenti ai progetti di ricerca indicati. Ciononostante, il rapporto si 
propone come elemento (sia pur non esclusivo) di riferimento a fini delle attività di autovalutazione 
della performance del Dipartimento, in particolare nel confronto statistico con altri anni. In questa 
direzione, esso acquista rilievo anche ai fini di monitoraggio delle attività di ricerca connesse 
all’implementazione del Progetto di Eccellenza 2023-27. 
  
Per quanto riguarda la struttura del Rapporto, esso si compone di due parti. 
  
Nella prima parte è riportata, relativamente al periodo di riferimento, una sintesi generale dello stato 
della ricerca, condotta in modo ampio e discorsivo, a cui seguono alcuni grafici riepilogativi. 
  
La seconda parte (punti A e B) contiene, invece, un elenco dettagliato dei progetti, comprensivo di 
riferimenti e abstract, dove sono altresì indicati attività, relazioni e prodotti, “espressamente 
imputati” a ciascun progetto. A tal fine, si è fatto affidamento sulle indicazioni trasmesse dai 
singoli interessati. L’elenco dei progetti segue un ordine alfabetico e prova a ricostruire un quadro 
complessivo. Il punto C, poi, è suddiviso in quattro sezioni:  

● C1 riporta la partecipazione ad altri convegni scientifici nazionali o internazionali, anche 
organizzati da altri Dipartimenti, ma pur sempre sui temi della ricerca dipartimentale;  

● C2 riporta i dati sulla partecipazione a comitati di riviste e collane;  
● C3 riporta i dati sullo svolgimento di attività individuali di ricerca. In questo caso, per ragioni 

di carattere meramente espositivo, l’elenco segue l’ordine per settore disciplinare e nominativo; 
● C4 riporta i dati sui prodotti di ricerca relativi al progetto “Dipartimento di eccellenza 2023-

2027. 
  
In particolare, la seconda parte del Rapporto procede secondo il seguente schema: 
 A) Progetti di ricerca di rilevanza internazionale. 

Progetti finanziati da istituzioni europee o internazionali o straniere, in cui gli afferenti al 
Dipartimento sono coordinatori o partecipanti. 

  
B) Progetti di ricerca nazionali e di Ateneo. 

B.1 Partecipazione a ricerche di rilevanza nazionale 
B.2. Partecipazione a progetti di ricerca di Ateneo 

  
C) Altre attività legate alla ricerca 

C1) Partecipazione ad altri convegni scientifici nazionali o internazionali sui temi della 
ricerca dipartimentale. 
C2) Partecipazione a comitati di direzione, scientifici, editoriali, di redazione, dei referee di 
riviste e collane. 
C3) Attività di ricerca individuali. 
C4) Prodotti di ricerca relativi al progetto “Dipartimento di eccellenza 2023-2027. 
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PARTE I 
 

L’ATTIVITÀ DI RICERCA DEGLI AFFERENTI AL DIPARTIMENTO DI 
GIURISPRUDENZA 
 
L’attività di ricerca degli afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza, nel periodo considerato e 
tenendo conto del carattere non esaustivo delle informazioni utilizzate (v. supra), si presenta estesa 
nella quantità e differenziata nei contenuti. La produzione scientifica, intesa nei termini sia di attività 
di indagine sia di pubblicazione di prodotti di ricerca, si caratterizza soprattutto per l’apertura 
all’internazionalizzazione e per la varietà dei temi di interesse. 

 
Sul piano dell’internazionalizzazione, si contano 18 progetti di ricerca di rilevanza internazionale. 
Nel complesso, risultano coinvolti 19 afferenti al Dipartimento di Giurisprudenza. I progetti si 
caratterizzano, mediamente, per la partecipazione di più università ed enti stranieri (nel complesso, 
si tratta di oltre 40 università, enti di ricerca e organismi istituzionali). In alcuni casi, si tratta di 
progetti finanziati dall’Unione europea. Molti progetti hanno già prodotto output, in termini di 
pubblicazioni o relazioni a convegni da parte degli afferenti al Dipartimento. 

 
A livello nazionale, si contano 27 progetti di rilevanza nazionale e 18 progetti di Ateneo, cui vanno 
ad aggiungersi i PRIN 2022 e PRIN-PNRR, cui partecipano – a diverso titolo – afferenti al 
dipartimento.  

 
Per quanto riguarda, specificamente, i progetti di Ateneo, si tratta di progetti di gruppo, riconducibili 
in prevalenza al piano della ricerca 2020-2022, finanziato con fondi di Ateneo (c.d. bando 
“Pia.Ce.Ri”), la cui durata è stata più volte prorogata con scadenza finale deliberata in Ateneo al 31 
ottobre 2025. Inoltre, alla data del 31 dicembre 2024 si è chiuso definitivamente il piano della ricerca 
2016-18, anch’esso più volte prorogato. La maggioranza dei progetti ha carattere multidisciplinare, 
trattandosi di progetti condotti da gruppi di ricerca composti da afferenti a diversi settori disciplinari. 
Alcuni tra questi progetti, inoltre, hanno natura interdipartimentale. 

 
Per quanto attiene, infine, agli output della Ricerca, si contano nel complesso 133 interventi/relazioni 
e 64 pubblicazioni espressamente riconducibili ai menzionati progetti di ricerca (Sez. A e B della 
Parte II). Particolarmente evidente è la varietà dei temi di studio, rilevabile sia nella produzione di 
gruppo, sia nelle attività di ricerca individuali. 

 
Nelle figure a seguire sono rappresentati alcuni dati, ritenuti di particolare interesse, e che vanno 
considerati sempre alla luce degli specifici parametri utilizzati per la stesura del presente Rapporto. 
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FIGURE 
 

Figura 1. Ripartizione dei progetti di ricerca per tipologia. 

 
Ripartizione dei progetti di ricerca sul totale (63): ateneo (18), nazionali (27), internazionali (18). 

 
Figura 2. Ripartizione delle attività di ricerca (relazioni e pubblicazioni). 

Ripartizione delle attività di ricerca sul totale (197): relazioni (133), pubblicazioni (64). 
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Figura 3. Ripartizione dei progetti di ricerca per nazionalità enti coinvolti. 

 
Ripartizione dei progetti di ricerca per nazionalità degli enti coinvolti sul totale enti (113): 

Italiana (72), Internazionale (41). 
 

Figura 4. Ripartizione delle attività di ricerca per tipologia di progetto. 

 
Ripartizione (n. 197 prodotti) delle attività di ricerca per tipologia di progetto: internazionali (22 

relazioni, 8 pubblicazioni), nazionali (57 relazioni, 17 pubblicazioni), ateneo (54 relazioni, 39 
pubblicazioni). 
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Figura 5. Ripartizione componenti per tipologia di progetto (nazionali e internazionali). 

 
Ripartizione componenti totali (94) per tipologia di progetto: 
nazionali (75 componenti), internazionali (19 componenti). 

 
 
 

Figura 6. Sintesi temi dei progetti internazionali. 

 
La nuvola di parole (wordcloud) dei titoli dei progetti di ricerca internazionali. 
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Figura 7. Sintesi temi dei progetti nazionali. 

 
La nuvola di parole (wordcloud) dei titoli dei progetti di ricerca nazionali. 

 
 
 

Figura 8. Sintesi temi dei progetti di Ateneo. 

 
La nuvola di parole (wordcloud) dei titoli dei progetti di ricerca di Ateneo. 
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PARTE II 
 
A) PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI RILEVANZA INTERNAZIONALE 
 
 
1. Titolo del progetto: “Accademia di diritto e migrazioni (ADiM)” 
 
Nome dei partecipanti:  

 Adriana Ciancio: Partecipazione ai gruppi di ricerca “Le sfide dell’integrazione” e “La 
dimensione europea: l’immigrazione come sfida esistenziale per l’Unione”; 

 Adriana Di Stefano: Partecipazione al gruppo di ricerca “La dimensione esterna: i rapporti 
con i Paesi terzi e l’esternalizzazione delle frontiere”. 

 
Enti coinvolti: Ente promotore l’Università della Tuscia (Dipartimento di studi linguistico-letterari, 
storico-filosofici e giuridici) nell’ambito del Progetto di eccellenza finanziato dal MIUR per il 
quinquennio 2018-2022. 
  
Abstract: Si tratta di una rete scientifica composta da oltre 300 studiosi di discipline giuridiche e non 
giuridiche appartenenti a numerosi Atenei italiani e stranieri interessati a svolgere ricerca, anche 
applicata, in materia di immigrazione e integrazione. Nasce per superare l’isolamento di studiosi e 
gruppi di ricerca e la frammentazione del dibattito scientifico in materia di immigrazione, creando 
collegamenti stabili tra i diversi ambiti della ricerca giuridica e, più in generale, delle scienze sociali. 
L’ADIM opera attraverso una serie di gruppi di ricerca, dediti ad attività di discussione e ricerca; e 
gruppi operativi. Tutti i gruppi svolgono riunioni periodiche presso varie sedi e agiscono in 
autonomia sotto l’impulso dei rispettivi coodinatori. Gli obiettivi di ADiM sono i seguenti: 

● promuovere analisi interdisciplinari per assicurare un contributo alla costruzione di un dibattito 
pubblico informato; 

● fornire supporto ai dipartimenti e agli enti aderenti per potenziare le attività didattiche e di 
formazione in materia di immigrazione; 

● creare una rete di giovani ricercatori, con incontri periodici, per offrire a dottorandi, dottori e 
assegnisti di ricerca occasioni di confronto e approfondimento sui temi delle loro ricerche; 

● valorizzare la ricerca applicata con iniziative in collaborazione con (e a beneficio di) tribunali, 
operatori del settore e società civile (c.d. terza missione) 

 
*** 

 
2. Titolo del progetto: “Agravantes genéricas y subtipos agravados. Una propuesta de 
racionalización del Código Penal desde la economía legislativa (GRAVITAS), Universidad de 
Alicante - Directoras: Carmen Juanatey Dorado y Cristina Fernández-Pacheco Estrada” 
 
Nome dei partecipanti: Anna Maria Maugeri 
 
Enti coinvolti: Università di Alicante - Dpto. Derecho Internacional Público y Derecho Penal.  
 
Abstract: La solicitud del Proyecto se orienta a mejorar la calidad normativa en el ámbito penal, 
respondiendo al modelo político-criminal de seguridad ciudadana y alineándose con iniciativas 
europeas como “Better Regulation” y el objetivo 16 de la Agenda 2030. Busca identificar y resolver 
incoherencias y redundancias en el sistema de agravantes genéricas y subtipos agravados del Código 
Penal, mediante criterios interpretativos claros y una propuesta integral de reforma legislativa. Se 
plantea una revisión crítica para eliminar duplicidades, redefinir agravantes y ajustar el marco 
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sancionador, tomando en consideración experiencias de derecho comparado como las de Alemania, 
Finlandia, Francia, Italia e Inglaterra y Gales, destacando especialmente los modelos alemán y 
finlandés. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari:  

 A.M. Maugeri, Circunstancias agravantes en Italia / Aggravating circumstances in Italy , nel 
convegno Circunstancias agravantes en Derecho Penal. Una perspectiva comparada 
Aggravating circumstances in criminal law A comparative perspective, 27 Settembre 2024, 
Sala de Juntas de la Facultad de Derecho Campus de San Vicente del Raspeig Universidad de 
Alicante 

 
*** 

 
3. Titolo del progetto: “Burchards Dekret Digital” 
  
Nome dei partecipanti:  

 Orazio Condorelli: Componente della Projektkommission: 
https://www.adwmainz.de/kommissionen/geistes-und-sozialwissenschaftliche-
klasse/projektkommission-burchards-dekret-digital.html 
 

Enti coinvolti: Akademie der Wissenschaften und der Literatur Mainz 
  
Abstract: Progetto Burchards Dekret Digital della Akademie der Wissenschaften und der Literatur 
Mainz, finalizzato alla preparazione della edizione digitale del Decretum di Burcardo di Worms. 
  

*** 
 
4. Titolo del progetto: “Derecho penal de clase: propuestas de lege lata y de lege ferenda” 
(DEPECLA), Rif: PID2022-142211NB-C22, P.I. Prof.ssa Carmen Demelsa Benito Sánchez della 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Deusto, Spagna, sub-progetto 2 del progetto coordinato 
“Plutofilia y Derecho Penal”, finanziato nell’ambito della “Convocatoria 2022 de ayudas a 
«Proyectos de generación de conocimiento»” del Ministerio de Ciencia e Innovación del Gobierno 
de España, durata quadriennale (1/9/2023 - 31/8/2027). 
 
Nome dei partecipanti: Grazia Maria Vagliasindi 
 
Enti coinvolti: coordinamento: Università di Salamanca, Università di Deusto (Spagna); Gruppi di 
ricerca: varie università spagnole. Piano di lavoro: ricercatori di varie università europee e latino-
americane 
 
Abstract: Nel contesto del progetto coordinato, verificato, nell’ambito del sub-progetto 1, se e in che 
misura il diritto penale tratta in modo indulgente le condotte poste in essere da chi detiene il potere 
politico e/o economico quando tale criminalità economica e politica incida su beni giuridici di natura 
collettiva, come l’ordine socio-economico, l’ambiente, la salute e la sicurezza. gli interessi finanziari 
dell’erario, i diritti dei lavoratori o il corretto funzionamento del mercato del lavoro, il secondo sotto-
progetto (DEPECLA - Università di Deusto) si concentra sulla formulazione di proposte normative 
alternative per la protezione di questi beni giuridici, proposte che devono essere conformi ai postulati 
dello stato sociale di diritto, cioè che garantiscano che l’uguaglianza sia reale ed effettiva e che 
rispettino i principi limitativi del diritto penale come il principio della protezione esclusiva dei beni 
giuridici, il principio dell’ultima ratio e il principio della proporzionalità in senso stretto. 



 

 
  12 
 

 
Interventi, relazioni a convegni e seminari: 

● Vagliasindi G.M., relazione dal titolo “Exención de responsabilidad para las personas 
jurídicas: los programas de cumplimiento en Italia” al Seminario internazionale “Plutofilia y 
Derecho Penal” (Università di Salamanca, Spagna, 16 maggio 2024) 

 
*** 

 
5. Titolo del progetto: “Droit international et relations interconfessionnelles: étude d’une 
dynamique historique” (CNRS, Centre d’histoire judiciaire, Université de Lille – Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Catania). Data di svolgimento: 2023-2024. 
 
Nomi dei partecipanti: Orazio Condorelli; Cristiana Pettinato; Andrea Miccichè. 
 
Abstract: Il progetto si propone di esplorare le modalità concrete secondo le quali la definizione dei 
rapporti interreligiosi è indissolubilmente legata alla formazione del diritto internazionale a partire 
dalla fine del Medioevo. L’obiettivo del progetto è quello di gettare le basi per un’analisi storica di 
questa interazione per un periodo che va dal XII al XVIII secolo, vale a dire dagli inizi della scienza 
del diritto comune all’emanazione degli editti di tolleranza e all’emersione del diritto internazionale 
classico. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari:  

● Condorelli O.: co-organizzazione, col prof. Dante Fedele (Lille), del convegno Droit 
international et relations interconfessionnelles. Étude s’une dynamique historique, Université 
de Lille – CNRS, Centre d’Histoire Judiciaire, Lille, 10-11 giugno 2024. 

● Condorelli O.: relazione ‘Diritto canonico medievale con gli occhi della modernità: Martín de 
Azpilcueta e il commercio tra cristiani e infedeli (Relectio sul c. Ita quorundam, 1550)’, 
convegno Droit international et relations interconfessionnelles. Étude s’une dynamique 
historique, Université de Lille – CNRS, Centre d’Histoire Judiciaire, Lille, 10-11 giugno 
2024. 

  
Pubblicazioni: 

● Pettinato C., “Leone XIII, ‘sovrano senza regno’, nell’Italia alle prese con l’esperienza 
coloniale, e l’esercizio dell’attività diplomatica della Santa Sede nella costruzione del diritto 
internazionale. Un piccolo cameo conclusivo sulla vicenda di Menelik II e i prigionieri italiani 
in Etiopia nel 1896”, in Diritto e Religioni, supplemento online, luglio 2024, pp. 1-51, 
https://hdl.handle.net/20.500.11769/635329, https://www.rivistadirittoereligioni.com/wp-
content/uploads/2024/07/PETTINATO-Leone-XIII-e-Menelik-sito.pdf e in cartaceo Diritto e 
Religioni, Anno XIX, n. 2. 2024, pp. 541-599. 

 
*** 

 
6. Titolo del progetto: “Effective Justice: International and Comparative Approaches” 
(https://www.effective-justice.com/) 
 
Nome dei partecipanti: Federico Carmelo La Vattiata 
 
Enti coinvolti: Adam Mickiewicz University, Poznań (Polonia); Alma Mater Studiorum – Università 
di Bologna (Italia). 
 



 

 
  13 
 

Abstract: Il progetto – avente, quali responsabili scientifici, la Prof.ssa Barbara Janusz-Pohl 
dell’Università Adam Mickiewicz di Poznań (Polonia) e il Prof. Daniele Vicoli dell’Alma Mater 
Studiorum Università di Bologna – ha ad oggetto la nozione di effettività giudiziale (effective justice) 
nel diritto e nella procedura penali dei sistemi giuridici oggetto di analisi comparata. L’indagine 
progettuale abbraccia peraltro tematiche ulteriori, come gli standard sistemici, costituzionali ed 
internazionali che trovano origine nella giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo e 
della Corte di giustizia dell’Unione europea. Le analisi sviluppate dai vari partecipanti al progetto 
sono condotte secondo un approccio integrato, invero sia qualitativo, sia quantitativo, includendo 
inter alia osservazioni di ordine psicologico e sociologico. L’analisi dell’effettività dei diversi sistemi 
penali e processuali penali indagati è di tipo modellistico, con un accento posto, in particolare, sulle 
convergenze e le divergenze dei due principali modelli di disciplina occidentali, invero quello di civil 
law e quello di common law. Gli elementi che determinano i modelli sono presentati tanto dal punto 
di vista teorico (law in the books), quanto dal punto di vista prasseologico (law in action). In ordine 
al ruolo svolto dal Dott. Federico Carmelo La Vattiata, il contributo si è concentrato sullo studio 
dell’efficacia della giustizia penale con particolare riguardo ai crimini di evento commessi mediante 
dispositivi di intelligenza artificiale.  
In particolare, lo studio: analizza l’efficacia della giustizia dal punto di vista teorico, esaminando testi 
normativi, dottrina e giurisprudenza, con l’obiettivo di definire modelli teorici finalizzati a misurare 
l’efficacia dei procedimenti penali nella materia in questione; valuta criticamente la capacità dei 
sistemi (sia di common law che di civil law) di rispondere adeguatamente alle sfide poste dalla 
digitalizzazione e dall’utilizzo dell’intelligenza artificiale in contesti criminali; si focalizza sui reati 
di evento commessi mediante dispositivi AI, evidenziando come tali strumenti, pur introducendo 
opportunità innovative, sollevino questioni sull’attribuzione della responsabilità penale. Il contributo 
si inserisce in un’ottica comparativa, con l’intento di evidenziare le criticità e le potenzialità dei 
modelli giuridici nazionali nell’implementare soluzioni che siano in linea con le normative europee, 
e allo stesso tempo di proporre linee di riforma mirate a migliorare l’efficacia della giustizia.. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Effective Justice: International and Comparative Approaches (Final Conference), 08/05/2024 
– 10/05/2024, Adam Mickiewicz University, Poznań – Relatore UNICT: Federico Carmelo 
La Vattiata; Titolo della relazione: “Crimes of Harmful Consequences and Artificial 
Intelligence: Causation at the Bar” 

 
*** 

 
7. Titolo del progetto: “El debate académico como estrategia para la formación transversal del 
jurista IV: desarrollo de competencias en comunicación y oratoria”. 
 
Nome dei partecipanti: Claudia Benanti 
 
Enti coinvolti: progetto coordinato dall’Università di Saragozza – P.I. prof. Javier MARTÍNEZ 
CALVO, cui partecipano numerose Università sia straniere che italiane. 
 
Abstract: Progetto di innovazione didattica 
  

*** 
 
8. Titolo del progetto: FONTES. “FOstering iNnovative Training in the use of European legal 
Sources” 
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Nome dei partecipanti: Rosalba Sorice  
  
Enti coinvolti: Università degli Studi di Palermo – EHESS École des hautes études en sciences 
sociales – Université de Géneve - Jagiellonian University Kraków 
  
Abstract: The last few decades have witnessed a veritable booming of interdisciplinary studies in 
the social sciences. In historically-oriented studies, it is nowadays increasingly common – often, a 
sheer necessity – to integrate a variety of sources coming from different academic subjects. This great 
wealth of legal documents, attested across medieval and early-modern Europe, is of unique 
importance to the understanding and the preservation of our cultural heritage. In laying out the rules 
followed within a society, and the rationale for such rules, legal documents are vital for the study of 
the development of a society and its functioning. Ancient written legal sources are thus an invaluable 
source of information for any student of the middle ages in Europe, no matter their specific interest 
(be it social, institutional, economic, legal, etc.) and their background (coming from History, 
Economics, Law, or other faculties). It is small wonder that they have soon attracted the attention of 
interdisciplinary studies: there is little – if anything at all – that is not affected by the rules governing 
the functioning of a society. This way, those old legal sources, previously the nearly-exclusive remit 
of legal historians, have now become a treasure-trove of information for any kind of historical 
analysis (social, economic, institutional, cultural, etc.). The digitisation of many thousands of 
manuscripts has made those sources available to anyone, anywhere.  
  

*** 
 
9. Titolo del progetto: “Hacia un Diccionario del Lenguaje Jurídico-Político de la Escuela de 
Salamanca. Encuentro de trabajo” 
  
Nome dei partecipanti: Orazio Condorelli  
 
Enti coinvolti: Max Planck Institute for European Legal History (Frankfurt am Main). 
  
Abstract: IL Progetto Hacia un Diccionario del Lenguaje Jurídico-Político de la Escuela de 
Salamanca. Encuentro de trabajo, è finalizzato alla redazione di studî da pubblicare nel suddetto 
Diccionario. 
 
Parole chiave: Scuola di Salamanca; Seconda scolastica; linguaggio giuridico. 
  

*** 
 

10. Titolo del progetto: “Il principio di solidarietà inter-statale nelle dimensioni trasformative della 
membership europea. Prime sperimentazioni e modelli applicativi alla prova della crisi pandemica 
da Covid-19”, finanziato dalla Fondazione CRUI nell’ambito del programma “Go for it”. 
 
Nome dei partecipanti:  

 Adriana Di Stefano (Coordinamento scientifico); 
 Maria Manuela Pappalardo (Assegnista di Ricerca) 

 
Enti coinvolti: University of Ljubljana, Law Department. 
 
Abstract: La ricerca indaga il ruolo e la portata applicativa del principio di solidarietà tra Stati 
nell’ordine giuridico di transizione generato dai processi di adesione e recesso (d)all’UE. Il regime 
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giuridico che connota la genesi e l’estinzione della membership europea induce a interrogarsi sulla 
portata applicativa dei meccanismi di assistenza e salvataggio reciproco strutturati nei Trattati a tutela 
dell’interdipendenza tra Stati. Nella risposta alla crisi da Covid-19, l’UE ha sostenuto anche Stati 
candidati ed in fase di recesso. In vista del nuovo QFP, la ricerca propone un’analisi speculare dei 
meccanismi di solidarietà contenuti negli accordi di preadesione, stabilizzazione e associazione e 
nell’accordo di recesso UK-UE. In che modo l’UE prepara gli Stati candidati alla gestione delle crisi 
e li tutela in queste evenienze? Qual è l’impatto del recesso sui meccanismi di solidarietà predisposti 
dai Trattati a favore e a carico dello Stato interessato? 
 

*** 
 
11. Titolo del progetto: JULIA (Justice, fundamentaL rights and Artificial intelligence) 
 
Nomi dei partecipanti: Maria Rosaria Maugeri 
 
Enti coinvolti: University of Trento, the Polish Institute of Legal Studies of the Academy of Science, 
the University of Versailles, the University of Groningen, the University of Coimbra, the Bruno 
Kessler Foundation, the Italian and Dutch National Schools of Magistracy, the Consejo General del 
Poder Judicial and the LIBRe Foundation.  
 
Abstract: “JuLIA” is a European research project implemented by a Consortium of eleven European 
partners lead by Universitat Pompeu Fabra. The project aims at investigating the impact of the use of 
artificial intelligence (AI) by courts and other public and private institutions, on fundamental rights. 
 
Pubblicazioni: 

 Mireia Artigot i Golobardes, Gianluca Grasso, Paola Iamiceli, Maria Rosaria Maugeri (a cura 
di), Artificial Intelligence, Judicial Decision–making and Fundamental Rights. Handbook, 
Julia DG Just, SSM, 2024. 

 
*** 

 
12. Titolo del progetto: ‘La Prevencion De La Corrupcion En El Sector Publico Empresarial’ – (P.I. 
prof.ssa Miriam Cugat Mauri) - 01/09/21-31/08/24 
 
Nome dei partecipanti: Valeria Scalia 
 
Enti coinvolti: Universitat Autònoma de Barcelona; Università di Modena e Reggio Emilia; altre 
Università di appartenenza degli studiosi e delle studiose coinvolti/e. 
 
Abstract: Il progetto si propone di raggiungere i seguenti obiettivi: a) indagare le caratteristiche degli 
enti pubblici economici e delle società commerciali pubbliche; individuare le condizioni di 
applicazione dei delitti contro la pubblica amministrazione a queste nuove realtà imprenditoriali, con 
particolare riguardo ad alcuni elementi comuni, come quello di danno alla pubblica amministrazione 
e di funzionario pubblico; c) studiare i presupposti della responsabilità penale di tali persone 
giuridiche e le pene applicabili; d) elaborare modelli organizzativi idonei alla prevenzione del rischio-
reato al loro interno. L’impatto del progetto si misura in termini di miglioramento dei servizi pubblici 
prestati da tali enti, mediante il contributo all’elaborazione di modelli di organizzazione e gestione 
attagliati alla realtà del settore pubblico economico, suscettibili di revisione empirica costante e 
monitoraggio permanente della loro applicazione attraverso lo specifico osservatorio che verrà 
istituito nell’ambito delle attività progettuali.  
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La partecipazione al progetto si è tradotta nella redazione di un contributo scritto concernente la 
definizione di funzionario pubblico nell’ambito dell’ordinamento penale italiano, con particolare 
riguardo agli enti a partecipazione dello Stato o sottoposti a controllo dello Stato (d.lgs. n. 175/2016 
e successive modificazioni), alla luce della normativa penale e della prassi applicativa in materia, 
tenendo conto degli strumenti normativi europei in materia, con specifico riferimento alle definizioni 
di funzionario nazionale previste dalla direttiva (EU) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che 
lede gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale, e dalla proposta di direttiva (UE) 
2023/234, sulla lotta contro la corruzione, adottata il 3 maggio 2023. Il contributo è stato sottoposto 
a revisione per la pubblicazione in rivista spagnola di settore.  
 
Parole chiave: contrasto della corruzione; enti a partecipazione pubblica; responsabilità degli enti; 
modelli di organizzazione e gestione; definizione di pubblico funzionario. 
 

*** 
 
13. Titolo del progetto: OCEAN “Open Council of Europe Academic Network” 
 
Nome dei partecipanti: Rosario Sapienza. 
 
Enti coinvolti: Centri studi e università dei 46 Stati membri del Consiglio d’Europa. 
 
Abstract: OCEAN è una rete di ricerca promossa dal Consiglio d’Europa tra tutti i ricercatori e i 
centri di ricerca attivi sulle convenzioni della Série des Traités Européens. 
 

*** 
 
14. Titolo del progetto: “RECOVER – “Mutual recognition of freezing and confiscation orders 
between efficiency and the rule of law”, call JUST-2022-JCOO (1 Dicembre 2022-30 Novembre 
2024) 
 
Nome dei partecipanti: A.M. Maugeri (Coordinator), R. Sicurella, G.M. Vagliasindi, V. Scalia, A. 
Lucifora, A. Orsina (Coordinator Contact).  
 
Enti coinvolti: Università degli Studi di Catania; Università Cattolica del Sacro Cuore (Transcrime) 
- Italia; Ministero della giustizia – Italia; Ministero della giustizia – Polonia; Procura generale – 
Lituania; Procura generale – Olanda; Procura generale – Spagna; Fondazione internazionale e ibero-
americana per l’amministrazione e le politiche pubbliche – Spagna; Università Humboldt – 
Germania; Agenzia per la gestione e il recupero dei beni sequestrati e confiscati – Romania; Procura 
generale – Portogallo; Procura generale – Bulgaria; Ministero della giustizia – Francia 
  
Abstract: Il progetto RECOVER mira a migliorare l’attuazione del Regolamento n. 1805/2018 sul 
riconoscimento reciproco dei provvedimenti di congelamento e confisca, quale strumento 
fondamentale di cooperazione nella lotta alla criminalità organizzata ed economica. Il Regolamento 
ha un forte valore politico per il suo impatto in termini di politica criminale e per il suo effetto di 
promozione del mutuo riconoscimento su questioni cruciali. RECOVER è la prima iniziativa di 
analisi dell’impatto del Regolamento dal punto di vista del diritto penale sostanziale. Esso mira a 
costituire un network di uffici giudiziari (di magistratura giudicante e requirente), agenzie di recupero 
e gestione dei beni sequestrati e confiscati nonché università in dieci Stati membri dell’UE non solo 
per focalizzare e risolvere le questioni giuridiche che insorgono in sede di interpretazione del 
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Regolamento, ma altresì per creare le condizioni sostanziali necessarie per la sua attuazione in 
conformità con lo Stato di diritto, incrementando la fiducia reciproca e l’armonizzazione. 
Nello specifico il progetto RECOVER si articola nelle seguenti fasi: delineare il subject matter del 
Regolamento chiarendo la nozione di “procedimenti in materia penale” (art. 1 del Regolamento); 
definire le tipologie di provvedimenti di congelamento e confisca che rientrano nel campo di 
applicazione del Regolamento in ciascuno Stato membro, con le necessarie correlate garanzie; 
individuare le garanzie nel procedimento di mutuo riconoscimento; fare emergere i principali ostacoli 
e le questioni giuridiche in sede di attuazione del Regolamento e promuovere la circolazione della 
migliore prassi formatasi al riguardo; valutare la possibilità di applicare il Regolamento alle persone 
giuridiche; focalizzare le problematiche giuridiche e pratiche che ineriscono all’attività delle agenzie 
di recupero e gestione dei beni sequestrati e confiscati; promuovere la gestione efficiente dei beni 
sequestrati, la tutela dei diritti delle vittime e il riutilizzo a fini sociali dei beni confiscati. 
Nello specifico la Prof. Anna Maria Maugeri, assume il ruolo di Primary Coordinator Contact, 
coordinando sul piano sia scientifico che organizzativo il partenariato nell’implementazione del 
progetto in parola; ha redatto inoltre, con il contributo del Ministero della Giustizia, i report nazionali 
sull’Italia in tema di “National confiscation models covered by the Regulation no. 1805/2018” nonché 
in tema di “Practical obstacles and legal issues”; ha redatto documenti di sintesi quali “Guidelines 
on interpretation of the REG subject matter”, “Proposals of harmonization of MS legislation & 
reform of EU legislation”, “Guidelines on the REG practical implementation & reform proposals” 
nonché ha formulato le policy recommendations relative ai vari snodi tematici del progetto, mettendo 
a sistema i contributi di tutti i partners. 
  
Interventi, relazioni a Convegni, seminari 

● A.M. Maugeri, Relazione introduttiva nell’ambito del quinto workshop organizzato nel 
progetto RECOVER in tema di “Assessing the possibility to apply the Regulation (EU) 
2018/1805 to legal persons and enterprises” – 19.03.2024 – MsTeams;  

● A.M. Maugeri, Relazione in tema di “The improved role of AROs' in the new Directive (EU) 
2024/1260 on Asset Recovery and Confiscation” nell’ambito del sesto workshop organizzato 
nel progetto RECOVER in tema di “AROs' Activities and Pre-evaluation of the Opportunity of 
Mutual Recognition Procedure” – 19.06.2024 – MsTeams; 

● A.M. Maugeri, Relazione in tema di “Introductory remarks – The new Directive (EU) no. 
2024/1260 and the management of frozen and confiscated assets” nell’ambito del settimo 
workshop organizzato nel progetto RECOVER in tema di “The management of frozen and 
confiscated assets abroad & third parties’ rights” – 11.07.2024 – MsTeams; 

● A.M. Maugeri, Partecipazione con plurime relazioni al primo workshop internazionale di 
disseminazione (con Stati Membri non partner del progetto) in tema di “Discussing and Sharing 
RECOVER’s Results. The subject matter of the Reg. (EU) 2018/1805, national confiscation 
models and practical obstacles. New perspectives after the Directive (EU) 2024/1260” – 
24.09.2024 – MsTeams. Nello specifico la Prof.ssa Maugeri ha svolto relazioni sui seguenti 
temi: “Preliminary remarks on the Reg. (EU) 1805/2018 and the project RECOVER”; 
“Extended confiscation under art. 14”; “Non-conviction-based confiscation under art. 15”; 
“Confiscation of unexplained wealth linked to criminal conduct under art. 16”; 

● A.M. Maugeri, Relazione in tema di “The application of the Reg. (EU) 2018/1805 to legal 
persons and enterprises” nonché esposizione delle correlate reform proposals e policy 
recommendations (prodotte nell’ambito del progetto) nell’ambito del secondo workshop 
internazionale di disseminazione (con Stati Membri non partner) dal titolo ““Discussing and 
Sharing RECOVER’s Results. The mutual recognition of confiscation against legal persons. 
The role of ARO's and the management of frozen and confiscated assets” – 25.10.2024 – 
MsTeams; 
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● A.M. Maugeri, Relazione in tema di “The scope of the Regulation 1805/2018” nell’ambito del 
convegno finale dal titolo “Mutual recognition of freezing and confiscation orders between 
efficiency and the rule of law” – 7/8.11.2024 – Università di Catania. Inoltre la Prof.ssa Maugeri 
ha diretto il panel in tema di “Harmonisation and mutual recognition: the safeguards and the 
(EU) Directive 2024/1260”.  

● A.M. Maugeri, relazione dal titolo “Presentation of a new project coordinated by the University 
of Catania: Project «2024-IT-PIF» (EUAF-2024-TRAI-04)” nell’ambito del Final meeting of 
the RECOVER Consortium, 27.11.2024, MsTeams. 

● A.M. Maugeri, relazione dal titolo “L'applicazione del riconoscimento reciproco nella 
cooperazione giudiziaria in materia di perquisizione e sequestro. Ordini di sequestro e di 
congelamento e l'esecuzione di ordini di confisca”, presso la Scuola Superiore della 
Magistratura, Scandicci, 8 aprile 2024, nel corso P24075 La cooperazione giudiziaria in materia 
penale nel quadro dei processi europei di digitalizzazione della giustizia 

● A.M. Maugeri, relazione dal titolo “La cooperazione giudiziaria nell’esecuzione delle misure 
di prevenzione” presso la Scuola Superiore della Magistratura, 18 aprile 2024, nel corso “Le 
misure di prevenzione personali e reali” (Scandicci, 17/19 aprile), Cod. P24027 

● A.M. Maugeri, relazione dal titolo “Asset recovery: Congelamenti e confische, dal 
Regolamento 2018/1805 alla Direttiva 2024/1260” presso la Scuola Superiore della 
Magistratura, Napoli Castel Capuano, 10 dicembre 2024 

● A. Lucifora, Intervento dal titolo “Alternatives to confiscation in the Italian legal system: 
judicial administration”, Convegno finale progetto RECOVER, 8 novembre 2024 

● A. Orsina, relazione dal titolo “Preliminary remarks about the application of the EU Reg. 
2018/1805 towards corporations” nell’ambito del convegno del progetto RECOVER dal titolo 
“Mutual recognition of freezing and confiscation orders between efficiency and the rule of law” 
– 7/8.11.2024 – Università di Catania;  

● A. Orsina, relazione dal titolo “Presentation of the RECOVER website and database –
Presentation of the contents of the RECOVER final handbook” nell’ambito del “Final meeting 
of the RECOVER Consortium” – 27.11.2024, MsTeams. 

 
Pubblicazioni: 

● A.M. Maugeri, Regulation (EU) 2018/1805: Mutual recognition of freezing and confiscation 
orders between efficiency and safeguards. “Proceedings in criminal matters” and non-
conviction based confiscation, in New Journal of European Criminal Law, 2024;  

● A.M. Maugeri, La proposta di una nuova direttiva per la confisca dei beni: l’armonizzazione 
e l’actio in rem contro il crimine organizzato e l’illecito arricchimento, in Sist. pen., 
03.04.2024;  

● A.M. Maugeri, La nuova Direttiva 2024/1260 per il recupero e la confisca dei beni: un 
complessivo sforzo di armonizzazione per la lotta al crimine organizzato e all’infiltrazione 
criminale nell’economia, in Sistema penale, 30.12.2024. 

● la prof.ssa A.M. Maugeri ha redatto inoltre, con il contributo del Ministero della Giustizia, i 
report nazionali sull’Italia in tema di “National confiscation models covered by the Regulation 
no. 1805/2018” nonché in tema di “Practical obstacles and legal issues”; ha redatto 
documenti di sintesi quali “Guidelines on interpretation of the REG subject matter”, 
“Proposals of harmonization of MS legislation & reform of EU legislation”, “Guidelines on 
the REG practical implementation & reform proposals” nonché ha formulato le policy 
recommendations relative ai vari snodi tematici del progetto, mettendo a sistema i contributi 
di tutti i partners. 

● La dott.ssa A. Orsina ha elaborato (unitamente a M. Anastasio dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore) il seguente documento, confluito nell’handbook finale del progetto: Policy 
recommendations: General framework of the forms of freezing and confiscation orders 
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covered by the Regulation (EU) 2018/1805 and applied across the 10 MS partners of 
RECOVER; ha, altresì, intervistato (e curato la relativa trascrizione unitamente alla Prof.ssa 
Maugeri e al dott. Pietro Insolera) gli esperti svedesi Gustaf Almkvist e Karin Sigstedt; i report 
di queste interviste sono confluiti nell’handbook finale del progetto. 

 
*** 

 
15. Titolo del progetto: “Rights and Democracy: The Multilevel Protection of Fundamental Rights 
and The Role of Constitutional and European Courts” (CIVIS BIP), Finanziato dalla Commissione 
UE nell’ambito del programma Erasmus+). 
 
Nome dei partecipanti: Adriana Ciancio. 
 
Enti coinvolti: Ente capofila: Università Sapienza di Roma; altri enti coinvolti: Università di Aix-
en-Provence; Università di Atene; Università di Tubinga; Università Autonoma di Madrid; Università 
di Bucarest; Università di Salisburgo. 
 
Abstract: Il progetto intende rafforzare il senso di comune appartenenza dei cittadini europei alla UE 
attraverso la conoscenza approfondita dei suoi valori e diritti fondamentali, in particolare 
nell’interpretazione e applicazione che ne dà la Corte di Giustizia, anche in dialogo con le Corti 
costituzionali nazionali. 
 
Parole-chiave: rights; democracy; ECJ; EU constitutional identity; EU citizenship; EU shared values. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Ciancio A., Relatrice nel panel “Judicial Review, Fundamental Rights and Rule of Law. The 
Construction of the European Constitutional Identity”, svolto nell’ambito del Convegno 
Icon.s International 2024 (Madrid, 8-10 luglio 2924) 

● Ciancio A., Relatrice in occasione della presentazione del volume Judicial Review, 
Fundamental Rights and Rule of Law. The construction of the European constitutional 
identity” (a cura di M.G. Rodomonte-L. Durst, Routledge - Giappichelli, 2024), in occasione 
del Convegno annuale Icon.s Italia 2024 “Lo stato delle transizioni” (Trento, 18-19 novembre 
2024). 
 

Pubblicazioni: 
● Ciancio A., The Construction of the European Constitutional Identity: Lights and Shadows of 

an Ongoing Process, in “Judicial Review, Fundamental Rights and Rule of Law. The 
construction of the European constitutional identity”, a cura di M.G. Rodomonte-L. Durst, 
Routledge - Giappichelli, 2024, (ISBN 9-791221-107869). 
 

*** 
 
16. Titolo del progetto: “Social robots and Anti-Social Behaviour: A Scoping Study of Future Crime 
Risks Enabled by Social Robots” 
 
Nome dei partecipanti: Federico Carmelo La Vattiata 
 
Enti coinvolti: University College London 
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Abstract: Il progetto “Social Robots and Anti-Social Behaviour: A Scoping Study of Future Crime 
Risks Enabled by Social Robots” si propone di analizzare i potenziali scenari di rischio penale 
emergenti in relazione all’impiego dei c.d. social robots. In particolare, l’obiettivo è la identificazione, 
classificazione e valutazione dei profili di rischio e delle connesse implicazioni penalistiche connessi 
a comportamenti “antisociali” facilitati e/o consentiti dall’uso di social robots, favorendo la 
comprensione dei meccanismi di interazione tra tecnologia e fenomeni delittuosi. Nel quadro del 
progetto, il Dipartimento di Giurisprudenza di Catania, nella persona di Federico Carmelo La Vattiata 
(Affiliate Academic presso il Department of Security and Crime Science dello University College 
London) ha fornito un contributo in termini di ricerca comparata e di analisi dei rischi penali derivanti 
dall’utilizzo dei social robots. Le attività del gruppo (guidato dal Prof. Lorenzo Pasculli – P.I.) 
includono la conduzione di ricerche empiriche e teoriche, la raccolta e l'elaborazione di dati e casi 
studio, e la diffusione dei risultati attraverso pubblicazioni ed eventi accademici. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Federico Carmelo La Vattiata: Sandpit: “Crime facilitated by SRs: legal questions and 
challenges”, relazione presentata a “Social Robots and Anti-Social Behaviour: A Scoping 
Study of Crime Facilitated by Social Robots”, 02/12/2024 – 03/12/2024, Missenden Abbey 
(Great Missenden, United Kingdom). 
 

*** 
 
17. Titolo del Progetto: “Stronger Victims’ Rights in EU Law? Assessment and Prospects” - 2020-
2024. 
 
Nome dei partecipanti: Valeria Scalia 
 
Enti coinvolti: Université Libre de Bruxelles (ULB) -European Criminal Law Academic Network 
(ECLAN) - Belgian Fund for Scientific Research (Fonds National pour la Recherche Scientifique – 
FNRS). 
 
Abstract: Il progetto, che ha coinvolto studiosi facenti parte del network europeo degli accademici 
che si occupano di diritto penale europeo, o invitati specificamente a partecipare all’iniziativa in 
esame, è volto a condurre un’analisi complessiva dello stato attuale della protezione dei diritti delle 
vittime nell’ambito dell’Unione europea, con l’obiettivo di individuare lacune e criticità 
nell’attuazione negli ordinamenti penali nazionali degli strumenti normativi europei più rilevanti in 
materia, ed in particolare della direttiva (UE) 2012/29, anche alla luce della proposta di direttiva COM 
(2023) 424 final, adottata a Bruxelles il 12 luglio 2023, e della direttiva (UE) 2024/1385, in materia 
di contrasto della violenza contro le donne. La partecipazione al progetto si è tradotta nella redazione 
di un contributo scritto concernente lo stato di attuazione degli strumenti normativi europei in materia 
di protezione delle vittime nell’ambito dell’ordinamento penale italiano, che verrà pubblicato in un 
volume collettaneo che raccoglie gli esiti del progetto di ricerca, con un’ampia parte dedicata agli 
ordinamenti nazionali di Belgio, Francia, Germania, Lettonia, Ungheria, Olanda, Romania, Lituania, 
Irlanda e Italia, cura delle professoresse Julia Burchett e Anne Weyembergh: 
 
Parole chiave: diritti delle vittime; assistenza e protezione vittime vulnerabili; violenza contro le 
donne; giustizia riparativa. 
 
Pubblicazioni: 
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● Scalia V., The Protection of Victims of Crime in the Italian Criminal Justice System, in Julia 
Burchett and Anne Weyembergh (eds.), Stronger Victims’ Rights in EU Law? Assessment and 
Prospects, (forthcoming), Hart, 267-288. 

 
 *** 

 
18. Titolo del progetto: “The Dieselgate Saga in Germany and Italy. New Perspectives on 
Consumers’ Sustainable Attitude, Liability and Environmental Goals”. 
 
Nomi dei partecipanti: Gaetano Guzzardi 
 
Enti coinvolti: Centro italo-tedesco per il dialogo europeo - Deutsch-Italienisches Zentrum für den 
Europãischen Dialog 
  
Abstract: Le vicende giudiziali sviluppatesi a seguito dello scandalo “dieselgate” rivelano una 
dimensione problematica che coinvolge in egual misura il diritto tedesco e quello italiano: le prime 
decisioni intervenute sul caso nei due Paesi non paiono del tutto soddisfacenti. In particolare, in 
entrambi gli ordinamenti si evidenziano dei limiti all’effettività dellʼenforcement dei diritti dei 
consumatori e le persistenti difficoltà risarcitorie e riparatorie riconducibili al danno ambientale. Il 
colloquio proposto, muovendo dal caso particolare e spostandosi sui temi generali che questo 
coinvolge, rappresenta un’occasione per rafforzare il dialogo e la collaborazione tra giovani studiosi 
tedeschi ed italiani nel settore delle scienze giuridiche. Il programma del colloquio e le diverse 
metodologie adottate per affrontare le questioni problematiche sottese al “dieselgate” saranno 
funzionali ad accrescere le competenze dei partecipanti e permetteranno di apprendere 
reciprocamente dalle esperienze maturate in ciascun contesto nazionale. Inoltre, il dibattito e la 
partecipazione di alcuni professori serviranno a stimolare la capacità critica dei giovani ricercatori 
coinvolti e permetteranno di individuare una linea di ricerca comune partendo dalle attuali criticità 
del diritto privato europeo. Il programma del colloquio si articolerà perciò su 3 giornate: la prima 
dedicata a presentazioni frontali delle soluzioni nazionali, che serviranno a fornire un quadro di 
conoscenze comuni e condivise; la seconda articolata in interviste doppie (Germania – Italia) sulle 
questioni critiche che la vicenda porta ad emersione; la terza concentrata sui temi generali coinvolti 
e sulle prospettive di sviluppo per il diritto privato europeo. Così strutturato, il colloquio dovrebbe 
rappresentare sia l’esito di un processo di apprendimento che coinvolgerà tutta la sua preparazione, 
sia l’avvio di un percorso di ricerca condiviso tra Italia e Germania da proseguire nel tempo. 
Il ruolo di Gaetano Guzzardi è stato prevalentemente rivolto ad approfondire il tema: “The 
expectations of the average consumer in green claims used in commercial communications” 
  
Parole chiave: Diesel Gate – Green Claims – Average consumer – Greenwashing 
 
Interventi, relazioni a convegni e seminari: 

 G. Guzzardi, relazione dal titolo “The expectations of the average consumer in green claims 
used in commercial communications”, al convegno conclusivo del progetto in data 
18.04.2024, Villa Vigoni, Como. 
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B) PROGETTI DI RICERCA NAZIONALI E DI ATENEO 
 

B1. PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI RICERCA DI RILEVANZA NAZIONALE 
 
1. Titolo del progetto: “Active Labor Policies, North-South Gaps and Crisis Areas. New 
Programmes for Territorial Development, Transitions and the Labor Market: the Role of Public 
Actors and the Social Partners”. PRIN 2022 
 
Nomi dei partecipanti: Responsabile unità di ricerca di Catania: Anna Alaimo; altri componenti 
unità di Catania: S. B. Caruso; Loredana Zappalà.  
 
Enti coinvolti: Università di Catania; Università Federico II di Napoli (Prof.ssa Laura Tebano), 
Università G. D’Annunzio di Chieti-Pescara (Prof. Valerio Speziale), Università degli studi del 
Molise (Prof.ssa Luisa Corazza) 
 
Parole chiave: Active Labour Market Policies; Employment Services; Transitional labour markets 
(TLM); Training and upskilling; Regional Gaps; Collective bargaining 

  
Abstract: A distanza di sette anni dal riordino della normativa in materia di politiche attive del lavoro 
e servizi per l’impiego, il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), assieme ai fondi del 
programma Recovery Assistance for Cohesion and the Territories of Europe genera grandi aspettative 
sulle possibilità di miglioramento dell’efficienza del sistema degli accessi al mercato del lavoro. Per 
soddisfare queste aspettative, sono tuttavia necessari interventi di miglioramento della struttura 
normativa che regola il mercato del lavoro delle transizioni. 
Dopo avere individuato le principali criticità dell’attuale sistema delle politiche del lavoro, la ricerca 
si propone di valorizzare il nesso tra politiche attive del lavoro e formazione nel quadro attuale, in un 
contesto in cui alle transizioni tipiche relative agli accessi, alle ricollocazioni nell’impiego e alla 
formazione si aggiungono le transizioni che riguardano il sistema delle imprese (transizione digitale 
e transizione verde). In questo nuovo scenario, la formazione e lo sviluppo di nuove competenze può 
costituire una leva fondamentale per favorire, nel contesto della ripresa post-pandemia, lo sviluppo 
dei territori e la ricomposizione dei divari territoriali (con particolare riferimento al Sud e alle aree 
interne). Le linee della ricerca si orientano su tre piani: strategie, soggetti e strumenti. 
Le strategie, nel quadro nell’asse strategico del PNRR e dei nuovi strumenti offerti dal diritto dell’UE, 
mirano ad incentivare la formazione nell’ambito di un piano di sviluppo che agisce sul lato della 
domanda (e non solo su quello dell’offerta) stimolando la nascita di un nuovo modello di sviluppo 
territoriale. Quanto ai soggetti, la ricerca mira a ridisegnare spazi e modi di operare dei servizi 
pubblici per l’impiego, che restano essenziali per il buon funzionamento del sistema, nonché a 
rilanciare il ruolo delle parti sociali, attraverso la valorizzazione di quella contrattazione collettiva – 
soprattutto decentrata - che riconnette la gestione della crisi alle politiche attive del lavoro. 
Gli strumenti sono invece incentrati, seguendo le linee del programma GOL, sulla programmazione 
negoziata territoriale, finalizzata a promuovere la riattivazione delle competenze mediante uno 
sviluppo dal basso, con il coinvolgimento dei diversi attori del territorio, ivi incluso il terzo settore. 
Nell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, lo strumento su cui la ricerca si concentra è orientato 
invece a valorizzare la personalizzazione dei percorsi di inserimento e re-inserimento nel mercato del 
lavoro e degli interventi da parte dei servizi competenti. Nel quadro, infine, degli strumenti di gestione 
delle politiche attive, una parte della ricerca sarà dedicata all’utilizzo di strumenti specifici, mutuati 
dalla contrattazione collettiva, che consentono di promuovere un efficace contrasto alle mafie e alle 
infiltrazioni nel mercato del lavoro di soggetti legati alla criminalità organizzata. 
 

*** 
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2. Titolo del progetto: “Analisi Clinica delle Imprese Soggette al Crimine Organizzato (ACISCO)”. 
 
Nome dei partecipanti: Fabio La Rosa (responsabile scientifico), Anna Maria Maugeri. 
 
Enti coinvolti: Università di Catanzaro, Università di Palermo, Università di Pisa, Università La 
Sapienza di Roma, Università LUMSA, AGCM, ANBSC, Corte dei Conti. 
 
Abstract: ACISCO è un progetto formativo, finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca, 
rivolto agli studenti universitari e finalizzato a promuovere la cultura della legalità e l’impegno contro 
la criminalità organizzata tramite un ciclo di 12 seminari aventi ad oggetto la condivisione dei 
principi costituzionali e/o la frequenza di una summer school di 5 giorni che, avvalendosi di una 
originale chiave di lettura fondata sulla metafora medica, analizza le tecniche di diagnosi, l’eziologia, 
le strategie di prevenzione, la terapia e la prognosi delle imprese, a vario titolo, sottoposte alle 
influenze della criminalità organizzata. 
 
Parole chiave: Costituzione, legalità, criminalità organizzata, aziende. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Fabio La Rosa, Anna Maria Maugeri, Evento conclusivo del progetto formativo ACISCO, 16 
gennaio 2024, Università degli Studi di Catania. 

 
*** 

 
3. Titolo del progetto: “Convenzione con l’Ufficio Studi della Giustizia Amministrativa per lo 
svolgimento di una ricerca in tema di “amministrazione della giustizia amministrativa”. 
 
Partecipanti: Giovanni Fabio Licata 
 
Enti coinvolti: Università di Catania; Consiglio di Stato (Ufficio Studi della Giustizia 
Amministrativa). 
 
Abstract: la ricerca si propone di investigare il tema della amministrazione della giustizia 
amministrativa, con particolare riferimento agli effetti di questa attività sugli esiti concreti delle 
singole decisioni giurisdizionali, nonché alla conseguente caratterizzazione complessiva della 
giustizia amministrativa rispetto ai parametri della certezza, efficienza e qualità. Tra l’altro, l’attività 
di ricerca concerne: la classificazione degli atti di amministrazione della giustizia amministrativa, 
l’organizzazione dell’ufficio del processo, l’organizzazione del lavoro giudiziario, lo smaltimento 
dell’arretrato, l’uso dell’intelligenza artificiale nel processo amministrativo, la divulgazione 
istituzionale della giurisprudenza amministrativa, l’interpretazione e l’applicazione dei precedenti 
dell’Adunanza plenaria del Consiglio di Stato 
 

*** 
 
4. Titolo progetto: Exploited labour. An interdisciplinary research on the policies aimed at 
preventing labour exploitation. Lavoro sfruttato. Uno studio interdisciplinare sulle policies per la 
prevenzione dello sfruttamento lavorativo (EXPLOIT) – P.I. Madia D’Onghia. PRIN 2022  
 
Nomi dei partecipanti: Mariagrazia Militello; Veronica Papa. 
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Enti coinvolti: Università di Foggia, Università di Ferrara, Università di Verona, Università del 
Salento. 
  
Abstract: EXPLOIT (acronimo di Exploit-ed Labour) è un progetto dedicato al lavoro sfruttato, il 
cui obiettivo è di pervenire all’individuazione di policies efficaci per la prevenzione del fenomeno. 
Si tratta, come meglio si vedrà, di un progetto innovativo per metodologia (interdisciplinare, 
intersettoriale e relativa all’intero territorio nazionale), oggetto della ricerca (approccio 
multidimensionale e multi fattoriale allo sfruttamento lavorativo) e risultati finali (Video reportage e 
Manuale digitale). Sul presupposto che lo sfruttamento lavorativo sia ormai un dato strutturale, e non 
invece, residuale o transitorio all’interno degli odierni contesti produttivi, EXPLOIT propone una 
ricerca dal taglio interdisciplinare, nel cui ambito le 4 Unità di progetto, sotto il coordinamento del 
team afferente all’Università di Foggia, opereranno lungo le seguenti due direttrici: 1) far emergere i 
problemi strutturali che sono causa dello sfruttamento e le contraddizioni tra policies prettamente 
punitive, messe in campo per contrastarli; 2) riflettere criticamente sulla capacità del diritto del lavoro 
di garantire un’effettiva tutela preventiva contro lo sfruttamento in connubio con altre discipline 
giuridiche (il diritto penale, il diritto commerciale, il diritto privato, la filosofia del diritto). Pur se 
l’ambito lavoristico relativo alla tutela dei diritti dei/lle lavoratori/trici resta centrale in questa ricerca, 
la scelta di un approccio interdisciplinare esplicita la chiara intenzione di pervenire all’individuazione 
di una prospettiva dinamica di prevenzione del fenomeno, capace di coinvolgere un’ampia platea di 
interlocutori e di portatori di interessi nell’elaborazione di strumenti e soluzioni a riguardo. A tal fine, 
EXPLOIT propone una ricerca che allo studio teorico della materia sappia affiancare altresì 
un’indagine sul campo, riferita - nei territori coperti dalle diverse unità di ricerca - ad almeno alcuni 
dei settori entro cui il fenomeno si concentra. Al tal fine, i primi 2 mesi del progetto saranno dedicati 
alla selezione dei comparti produttivi e, al loro interno, dei casi studio oggetto di attenzione. La ricerca 
proseguirà, poi, nei successivi 12 mesi, con un’analisi quanti/qualitativa - da parte di tutte le Unità di 
ricerca, in costante interazione tra loro - dei singoli casi selezionati, esplorando la complessità del 
fenomeno e specificandone dimensioni e caratteristiche. Alla stregua delle risultanze così prodotte, 
si guarderà alle policies e ai relativi precipitati normativi in materia per valutarne contraddizioni e 
criticità in una logica di prevenzione (più che di repressione) del fenomeno Gli esiti della ricerca 
confluiranno, infine, all’interno di un video reportage e di un Manuale digitale per la prevenzione 
dello sfruttamento lavorativo (d’ora in poi Manuale digitale), alla cui predisposizione e 
disseminazione saranno dedicati gli ultimi 10 mesi del progetto. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari 

● V. Papa, Relazione su Sfruttamento sans phrase e approccio piramidale, presentata 
nell’ambito del Convegno relativo al Prin Exploit su Sfruttamento del lavoro e misure di 
contrasto: prospettive giuslavoristiche e penalistiche a confronto, tenutosi a Lecce, il 5 
dicembre 2024.  

 
*** 

 
5. Titolo del progetto: “L’amministrazione pubblica per lo sviluppo: poteri sostitutivi, esigenze di 
garanzia e di efficienza”. 
 
Nome dei partecipanti: Giovanni Iudica, Proff. Fabio Saitta (P.I.), Annalaura Giannelli, Silia 
Gardini. 
 
Enti coinvolti: Università Magna Graecia di Catanzaro. 
 
 



 

 
  25 
 

Abstract: Analisi dell’impatto del PNNR sul settore degli appalti pubblici. Descrizione: analisi della 
normativa, in particolare il D.L. n. 13 del 2023 (c.d. decreto PNNR 3), che prevede una serie di misure 
specifiche volte a velocizzare il sistema dei contratti pubblici, modificando la norma che disciplina 
l’esercizio dei poteri sostitutivi del Governo nei confronti degli enti attuatori. Le attività richieste 
sono l’analisi del contenzioso e della recente giurisprudenza con una rassegna giurisprudenziale sul 
tema. È prevista l’organizzazione di giornate formative sul tema PNRR e appalti. 

 
*** 

 
6. Titolo del progetto: Legal History and Mass Migration: Integration, Exclusion, and 
Criminalization of Migrants in the 19th and 20th Century” (PRIN 2017) 
  
Nome dei partecipanti: Giuseppe Speciale (coord. loc.); Rosalba Sorice; Alessia Maria Di Stefano. 
  
Abstract: The research project Legal History and Mass Migration concerns the comparative history 
of migration law, the legal response to mass and individual mobility at both a national and 
international level, and the interplay of migration law and the criminalization of migrants between 
the 1850s and the WWII.  
L’unità ha studiato la regolamentazione dell’emigrazione tra Ottocento e Novecento: fonti normative, 
casi giurisprudenziali, relazioni diplomatiche. Ha inoltre studiato casi specifici riguardanti 
l’emigrazione italiana in Nordamerica e in Tunisia. 
 
Pubblicazioni:  

● Di Stefano A.M. (2024), Justice and emigration: Italian emigrants and legal protection 
between the 19th and 20th centuries, in L. Nuzzo, M. Pifferi, G. Speciale, C. Vano (a cura di), 
Legal Response to Mass Migration between the 19th and WWII, Routledge-Giappichelli. ISBN 
9791221107340, pp. 287-303. 

 
*** 

 
7. Titolo del progetto: Le sfide giuridiche della green economy 4.0 PRIN 2022, P.I. Prof.Roberto 
Amagliani – Università di Messina –  
 
Nomi dei partecipanti: P.I. Unità di Catania Prof. Giovanni Di Rosa, componenti dell’unità di 
ricerca: Tommaso Mauceri, Gaetano Guzzardi, Ilenia Rapisarda. 
 
Abstract: La ricerca si propone di analizzare le implicazioni giuridiche della transizione dalla brown 
economy (lineare) alla green economy, fondata sul modello circolare della sharing economy. 
L’obiettivo è individuare soluzioni negoziali innovative per massimizzare il riuso delle risorse, 
valorizzando strumenti contrattuali come i contratti di concessione e le reti di cooperazione. 
Particolare attenzione è dedicata al ruolo delle grandi piattaforme digitali e al Digital Services Act 
europeo. Il progetto approfondisce, inoltre, il contrasto alla cementificazione selvaggia tramite norme 
volte al recupero edilizio e alla demolizione-ricostruzione sostenibile. A livello teorico, l’economia 
circolare supera il vecchio paradigma lineare (estrai, produci, consuma, smaltisci), proponendo 
sistemi produttivi basati su risparmio, recupero e riuso delle risorse, con benefici ambientali e sociali. 
La ricerca mira a definire modelli giuridici e organizzativi capaci di promuovere una fruizione 
sostenibile delle risorse, tutelando la centralità della persona umana e dei suoi diritti fondamentali, 
anche nel contesto della digitalizzazione e della gestione dei dati personali. Infine, lo studio evidenzia 
il ruolo chiave delle piattaforme digitali nella promozione di pratiche di condivisione green e nella 
diffusione capillare dei risultati della ricerca scientifica. 
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Interventi, relazioni a Convegni e seminari: 

● G. Di Rosa, Relazione “Rigenerazione urbana e riutilizzo del patrimonio immobiliare. Senior 
co-housing e co-housing intergenerazionale” (Dipartimento Scienze Politiche e Giuridiche, 
Messina, 11 aprile 2024);  

● G. Di Rosa, Relazione “Attività negoziale e strumenti di tutela del territorio” (Fondazione 
Nazionale Notariato e Consiglio Nazionale Notarile, Catania, 23 novembre 2024). 

  
*** 

 
8. Titolo del progetto: Prin 2022 ‘Per un" Atlante" tematico del Codice di Giustiniano’ (‘For a 
thematic "Atlas" of the Justinian Code’), P.I. Prof. Fabio Botta. 
 
Nome dei partecipanti: P.I. Prof. Fabio Botta (Università di Cagliari), Prof.ssa Eleonora Nicosia 
(Università di Catania). 
 
Enti Coinvolti: Università di Cagliari; Università di Messina; Università di Milano Statale; 
Università di Parma; Università di Trieste. 
 
Abstract: Il progetto si propone di approntare un innovativo repertorio digitale di interrogazione del 
Codex Iustinianus nelle forme di una mappatura sistematica dei contenuti normativi delle costituzioni 
in esso raccolte, attraverso una classificazione per lemmi tematici e un’indicizzazione per 
massimazione cronologicamente ordinata. 
 
Parole-chiave: Diritto romano, Diritto bizantino, Fonti del diritto, Codice di Giustiniano, 
Costituzioni imperiali. 
 

*** 
 
9. Titolo del progetto: PRIN 2022: Demania. Common properties and ancient demesnes in southern 
and central Italy. Legislation, case law and documentary sources from the subversion of feudalism 
(1806) to the Land Reform (1950): historical sources for trials under the new Law 168/2017; 
Demania. Domini collettivi e usi civici nell’Italia centro-meridionale. Legislazione, giurisprudenza e 
fonti documentali dall’eversione feudale alla riforma agraria del 1950: materiali storici per 
l’istruzione dei giudizi commissariali dopo la l. 20 novembre 2017 n. 168 (Prin 2022 con UniPd 
UniBa, UniCam, UniCz) 
 
Nomi dei partecipanti: Giuseppe Speciale: responsabile dell’unità di ricerca. Partecipanti: Orazio 
Condorelli; Marisa Meli; Rosalba Sorice; Cristiana M. Pettinato; Alessia M. Di Stefano. 
 
Abstract: L’Unità si occupa dei provvedimenti di liquidazione dei demani in Sicilia. La principale 
differenza tra le vicende siciliane e quelle del resto del Mezzogiorno è nella preponderanza e, al tempo 
stesso, nell’inconcludenza dell’azione pubblica, dalle politiche del Fascismo all’applicazione della 
Legge regionale di Riforma agraria del 1950. L’Unità analizza anche archivi di enti di Pubblica 
amministrazione, come i Monti frumentari e l’Ente di colonizzazione del Latifondo siciliano 
 
Parole Chiave: Common Properties Land Reform, Subversion of feudalism, Commons, Customary 
uses, Demanio civico, Domini collettivi, Riforma agraria, Eversione della feudalità, Beni comuni, 
Usi civici. 
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Interventi, relazioni a Convegni e seminari: 
● Condorelli O., “Beni da mettere in comune in tempo di necessità”. I canonisti, la proprietà 

privata e la destinazione universale dei beni’, lezione nel 43° Corso della International School 
of Ius Commune sul tema “Common Good and Common Goods in the Tradition of the ius 
commune”, Erice, Ettore Majorana Centre for Scientific Culture, 23-27 settembre 2024. 

● Speciale G., Proprietà collettive e usi civici tra Otto e Novecento, Common Good and 
Common Goods in the Tradition of the “ius commune”, Erice-Sicily: 23-27 Settembre 2024. 

● Marisa Meli, Rosalba Sorice, Partecipazione in collaborazione con la Prof.ssa Rosalba Sorice 
alla redazione del Disegno di legge N. 496 “Norme in materia di Domini collettivi”, 
Assemblea Regionale Siciliana, Atti Parlamentari III Commissione Attività produttive. 
 

*** 
 
10. Titolo del progetto: Prin 2022: “Public administration in the sign of finance": how the public 
financial rules shape the national and EU administrative systems [FinPA project] "Pubblica 
amministrazione nel segno della finanza": come le regole finanziarie pubbliche modellano il sistema 
amministrativo nazionale e dell'Unione Europea [progetto FinPA]”, Decreto Direttoriale n. 104 del 2 
febbraio 2022, Avviso pubblico per la presentazione di Progetti di ricerca di Rilevante Interesse 
Nazionale (PRIN) da finanziare nell’ambito del PNRR – Missione 4 “Istruzione e Ricerca” - 
Componente C2 Investimento 1.1 “Fondo per il Programma Nazionale di Ricerca e Progetti di 
Rilevante Interesse Nazionale (PRIN)” – CUP E53D23006580006. 
 
Nome dei partecipanti: Prof. Elisa D’Alterio (P.I.); Prof. Emilio Castorina; Prof. ssa Adriana 
Ciancio; Prof. Giuseppe Chiara, dott. Ignazio Spadaro. 
 
Enti coinvolti: Università degli Studi di Catania; Università di Milano Bicocca; Università Luiss di 
Roma; Università degli Studi del Molise. 
 
Abstract: Il principale obiettivo del progetto è analizzare in che modo l’espansione del diritto della 
finanza pubblica abbia inciso, e continui a incidere, sulla configurazione dei sistemi amministrativi 
contemporanei, plasmandone le caratteristiche sulla base di esigenze tecniche, non sempre 
rappresentative degli interessi pubblici generali. Il fine ultimo è comprendere se una tale "capacità 
modellante” si sia tradotta in una capacità migliorativa del sistema amministrativo o, al contrario, 
abbia prodotto effetti negativi e disfunzionali. 
La ricerca, dopo avere ricostruito l’evoluzione della disciplina finanziaria pubblica in rapporto 
all’evoluzione del sistema amministrativo nazionale e dell’UE, esaminerà come le crisi globali 
abbiano inciso sulla produzione di regole finanziarie e come l’attuazione di tali regole abbia 
condizionato i caratteri dell’amministrazione finanziaria nazionale ed europea. Gli effetti da 
considerare non sono solo quelli che dipendono dall’applicazione delle norme, ma anche quelli che 
derivano dai mutamenti del sistema amministrativo europeo e si riflettono a livello nazionale. 
Saranno, quindi, analizzati gli impatti del diritto della finanza pubblica sulle componenti sia statiche 
(estensione della pubblica amministrazione; organizzazione e attività; disciplina del personale 
pubblico; rapporti tra i livelli di governo della finanza pubblica), sia dinamiche del sistema 
amministrativo (rapporti tra istituzioni nazionali ed europee; capacità delle p.a. di agire a tutela di 
determinati diritti e interessi; definizione delle riforme amministrative), attraverso soprattutto l’esame 
di fonti normative, documentazione amministrativa, giurisprudenza e letteratura. 
La ricerca, riguardante un campo poco esplorato dalla scienza giuridica, consentirà di mettere a fuoco 
come la qualità e quantità delle regole finanziarie pubbliche rappresentino un fattore rilevante con 
riguardo non solo all’efficienza e solidità del sistema amministrativo ma anche a un migliore sviluppo 
del Paese. I risultati dell’indagine costituiranno, altresì, la base per la realizzazione di un’attività di 
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Osservatorio su Amministrazione e Finanza pubblica, incentrata sull’analisi della produzione 
normativa, amministrativa e giurisprudenziale in tema di diritto della finanza pubblica. 
 
Parole chiave: finanza pubblica; pubblica amministrazione; controlli; Corte dei Conti; disciplina 
sovranazionale e nazionale del bilancio. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Ciancio, Uditrice ai panel organizzati nell’ambito del Prin al Convegno annuale Icon.s 
International 2024 “The future of Public Law: Resilience, Sustainability and Artificial 
Intelligence” (Madrid, 8-10 luglio 2024); 

● Ciancio, Uditrice ai panel organizzati nell’ambito del Prin al Convegno annuale Icon.s Italia 
2024 “Lo stato delle transizioni” (Trento, 18-19 novembre 2024); 

● E. D’Alterio, Direttrice dell’ “Osservatorio su Amministrazione e Finanza Pubblica”, istituito 
nell’ambito del progetto a cui partecipa un gruppo di ricerca composto da studiosi di diversi 
Atenei. L’Osservatorio è incardinato presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 
degli studi di Catania. 

● E. D’Alterio, Coordinatrice e relatrice al Convegno di avvio (Kick off meeting) del progetto, 
Dipartimento di Giurisprudenza, Università degli studi di Catania, 8 marzo 2024. 

● E. D’Alterio è stata Coordinatrice e relatrice al Webinar, organizzato nell’ambito 
dell’Osservatorio FinPA, dal titolo “Amministrazione difensiva. Regole finanziarie, Corte dei 
conti, responsabilità”, Dipartimento di Giurisprudenza, Università degli studi di Catania, 19 
aprile 2024. 

● E. D’Alterio, Chair e relatrice del panel, organizzato nell’ambito delle iniziative 
dell’Osservatorio FinPA e svoltosi nel Convegno internazionale “ICON-S 2024 Annual 
Conference, The Future of Public Law: Resilience, Sustainability and Artificial Intelligence”. 
Titolo del panel: “Public Administration in the Sign of Finance. Resilience and Financial 
Sustainability in Hard Times". IE University Law School, Madrid, Spain, 7-10 luglio 2024.  

● E. D’Alterio, Chair di due panel, organizzati nell’ambito delle iniziative dell’Osservatorio 
FinPA e svoltisi nel Convegno annuale di ICON-S Italia “Lo stato delle transizioni”. Titoli 
dei due panel: “Il contributo della finanza pubblica ai processi di transizione” e “Pubbliche 
amministrazioni e mezzi finanziari: un rapporto in continua transizione”. Dipartimento di 
Giurisprudenza, Università degli studi di Trento, 18 ottobre 2024.  

● Giuseppe Chiara, partecipazione al Convegno ICON-S, tenutosi a Madrid nel luglio 2024, 
con una relazione dal titolo “Brief Consideration On The Complexity Of The Green Deal: 
Thesocial And Financial Dimension”.  

● I. Spadaro, Regional Councils as democratic outposts in top-down funding plans – Conferenza 
annuale ICON-s, dal titolo “The Future of Public Law: Resilience, Sustainability, and 
Artificial Intelligence” (IE Law School - Madrid, 8-10 luglio 2024) 

  
Pubblicazioni: 

● E. D’Alterio, La cultura del controllo nel sistema amministrativo italiano, in Rivista 
trimestrale di diritto pubblico, n. 1/2024, pp. 3-32. [Rivista di classe A] 

● E. D’Alterio, Pubblica amministrazione e previdenza sociale, in Diritto costituzionale, n. 
2/2024, pp. 75-96. [Rivista di classe A] 

 
*** 

 
11. Titolo del progetto: PRIN: International protection of human dignity through criminal law: 
strengthening Italy’s implementation record (DignITA). 
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Nome dei partecipanti: P.I. prof.ssa Serena Forlati (Università di Ferrara) - Responsabile Unità di 
Ricerca di Catania: prof.ssa Rosaria Sicurella; altri componenti unità di Catania: Prof. Salvatore 
Zappalà; Prof.ssa Valeria Scalia: Dott.ssa Annalisa Lucifora; Dott.ssa Amalia Orsina; Dott. Gaspare 
Stallone 
 
Enti coinvolti: Università degli Studi di Ferrara (ente capofila); Università degli Studi Roma Tre; 
Università degli Studi di Catania; Scuola Superiore di Studi Universitari e Perfezionamento 
Sant’Anna. 
 
Abstract: DignITA si propone di valutare e rafforzare e rafforzare il sistema italiano di attuazione 
degli obblighi internazionali di criminalizzazione di comportamenti lesivi della dignità umana. Il 
progetto mira a promuovere un approccio coerente alla tutela della dignità umana attraverso il diritto 
penale a livello internazionale e nazionale, con particolare attenzione alle attività di divulgazione. Ciò 
implica: 1) la valutazione delle prassi attuative dell’Italia in termini di recepimento e di applicazione 
effettiva; 2) l’elaborazione e la diffusione di proposte di riforma, soluzioni interpretative e linee guida 
operative, tenendo in debita considerazione gli effetti che gli obblighi internazionali producono a 
livello nazionale, le specificità del diritto dell’Unione europea (che spesso recepisce e sviluppa le 
norme internazionali in materia) e i "limiti" costituzionali applicabili. Il progetto mira anche ad 
individuare lacune e difficoltà derivanti dalla mancanza di disposizioni che criminalizzano i crimini 
internazionali e i crimini imposti a livello internazionale in quanto tali, ma anche altri ostacoli al loro 
effettivo perseguimento (ad esempio, gli ostacoli relativi ai principi generali del sistema penale 
nazionale). 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari:  

● Zappalà S., Elementi del crimine di genocidio e quadro evolutivo della giurisprudenza 
internazionale, Quali attività di contrasto alle gravi violazioni del diritto internazionale 
umanitario? - Société Internationale de Droit militaire et de Droit de la Guerre, Anagni 
Palazzo Comunale – Sala della Ragione, 17 maggio 2024. 

 
*** 

 
12. Titolo del progetto: PRIN “International Law and Social Inclusion”. 
 
Nome dei partecipanti: Rosario Sapienza, Adriana Di Stefano, Pasquale Pirrone. 
 
Enti coinvolti: Università di Roma La Sapienza, Università di Roma UNITELMA, Università di 
Padova, Università di Catania. 
 
Abstract: Il progetto mira ad indagare la consistenza e l’efficacia degli strumenti attraverso i quali il 
diritto internazionale mira a sostenere progetti di sviluppo in un’ottica di promozione dell’inclusione 
sociale. L’Unità di ricerca di Catania affronterà il tema “Solidarity and Human Rights”. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Sapienza R., Relazione al Kick-off meeting del progetto (Roma 11 aprile 2024) sul tema 
Extreme Inequalities vs. Extreme Poverty. A proposito delle disuguaglianze socio-spaziali nel 
panorama europeo. 
 

Pubblicazioni:  
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● Sapienza, R., Extreme Inequalities vs. Extreme Poverty. A proposito delle disuguaglianze 
socio-spaziali nel panorama europeo, in Fogli di Lavoro per il Diritto Internazionale 2024-
2.1 

 
*** 

 
13. Titolo del progetto: “PRIN 2022. Municipal promotions in Africa proconsularis and Numidia 
between Caesar and Gallienus: institutions, society, economy”. 
 
Nome dei partecipanti: Francesco Arcaria 
 
Enti coinvolti: 
Università degli Studi di Sassari (Coordinatore Unità locale: Prof. Antonio Ibba) 
Università degli Sudi di Cagliari (Coordinatore Unità locale: Prof. Antonio Corda) 
Università degli Studi di Catania (Coordinatore Unità locale: Prof.ssa Mela Albana) 
Università degli Studi del Molise (Coordinatore Unità locale: Prof.ssa Cecilia Ricci) 
Università degli Studi di Verona (Coordinatore Unità locale: Prof. Riccardo Bertolazzi) 
  
Abstract: The project has the following objectives: 
- update the framework of municipal promotions in the area in the light of new findings; 
- create a corpus of all the available archaeological, epigraphic, literary and numismatic 
documentation, which is now scattered in dozens of publications which are not always easy to find; 
- use this database to reassess the characteristics of colonies and municipalities in our area of 
investigation, stressing any differences with similar institutions located in neighbouring Mauretania 
and in the rest of the empire. It is worthy of note that a lively debate on this topic is currently taking 
place, mostly thanks to recent epigraphic discoveries which are leading scholar to reconsider notions 
commonly believed to be well-established 
- reconsider the famous definition of municipia by Aulus Gellius (NA XVI, 13,6 and 8-9), verifying 
its consistency with the evidence 
from our area of investigation and determining to what extent new Roman communities preserved 
political and religious institutions of the Punic-Hellenistic city; 
- review the interpretations of the process of municipalization in the light of the most recent 
historiographical perspectives. In particular, we will try to understand whether there has been an 
actual project of municipalization in Africa, paying special attention to the global politics of 
individual emperors, as well as to the latest theories concerning the interpretation of political-
economic events in the history of Roman Africa; 
- whenever possible, understand whether ruling classes sponsored the adoption of Roman or Latin 
institutions, possibly benefitting from these changes by being directly involved in the management 
of the res publica; 
- whenever possible, verify what impact the change in civic status had on the urban spaces of each 
community, qualifying and quantifying, on the basis of the available data, the amount of resources 
directly or indirectly invested in the promotion; 
- stimulate interest in this immense cultural heritage in a broader context, encouraging its preservation 
and appreciation by the general public. Parole chiave del Progetto: Roman history - Latin epigraphy 
- Local communities - Roman public law - Ancient society - Ancient topography. 

 
*** 

 
14. Titolo del progetto: PRIN 2017: “Precetto religioso e norma giuridica: storia di una dialettica 
fondativa della civiltà giuridica occidentale (secoli IV-XVII)” 



 

 
  31 
 

 
Nome dei partecipanti: Orazio Condorelli, responsabile Unità di Ricerca di Catania; partecipanti: 
Prof.ssa Cristiana Pettinato e Dott. Andrea Miccichè. PI Prof. Emanuele Conte, Roma Tre. 
 
Abstract: La lettura tradizionale dell’esperienza giuridica occidentale intende l’affermazione del 
diritto nell’età medievale come un fenomeno essenzialmente laico, nettamente distinto dalla teologia. 
Ne risulta condizionata la nostra capacità di comprendere le interazioni fra diritto e religione, fra 
normatività giuridica e religiosa pure tipiche della nostra come di altre tradizioni culturali. 
Il primo incontro fra cristianesimo e impero romano fu accompagnato dalla codificazione del diritto 
imperiale e delle Scritture sacre fondando la tradizione normativa e l’identità religiosa per i secoli a 
venire. Entrambi i corpi testuali richiedono di essere interpretati. La ‘comprensione’ della ‘parola’ 
autoritativa (giuridica o religiosa) richiama i temi dell’interpretazione e della ‘normatività’ del testo 
sacro. Ancora oggi essi si rivelano fondamentali per comprendere i legami, passati e presenti, fra 
diritto e religione. La ricerca si propone di riconsiderare queste tematiche alla luce dei rinnovati 
quadri offerti dalle moderne riflessioni storico-giuridica e storico-teologica. La prospettiva storica 
può fornire nuove chiavi di lettura che aprano a un diverso e più solido confronto con altre civiltà le 
quali si caratterizzano per una presenza pervasiva del religioso nella vita pubblica. L’unità di ricerca 
di Catania studierà il contributo della teologia e del diritto canonico alla formazione delle dottrine del 
diritto internazionale, partendo dalla premessa che il pensiero dei giuristi che sono comunemente 
considerati i fondatori del diritto internazionale moderno e secolarizzato svela una connessione 
inestricabile tra cultura teologica, giuridica e umanistica. 
 
Parole chiave: norma religiosa; norma morale; norma religiosa; cultura giuridica europea. 
 
Organizzazione di convegni e seminari: 

● Condorelli. O., Organizzazione del 43° Corso della International School of Ius Commune sul 
tema “Common Good and Common Goods in the Tradition of the ius commune”, Erice, Ettore 
Majorana Centre for Scientific Culture, 23-27 settembre 2024. 

 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Condorelli O., ‘Fede, patti, pace e commercio. Variabili e dinamiche del ius gentium nella 
societas christiana, fra tardo medioevo e prima età moderna’, relazione al 17th International 
Congress of Medieval Canon Law, Canterbury, 7-13 July 2024. 

● Orazio Condorelli, ‘“Beni da mettere in comune in tempo di necessità”. I canonisti, la 
proprietà privata e la destinazione universale dei beni’, lezione nel 43° Corso della 
International School of Ius Commune sul tema “Common Good and Common Goods in the 
Tradition of the ius commune”, Erice, Ettore Majorana Centre for Scientific Culture, 23-27 
settembre 2024. 

● Micciché A., Il diritto canonico nell’evoluzione del diritto matrimoniale sammarinese: 
itinerari giurisprudenziali contemporanei – relazione tenuta nell’ambito del XLIII Corso 
dell’International School of Ius Commune (Erice, 26 settembre 2024). 

● Il diritto canonico nell’evoluzione del diritto matrimoniale sammarinese: itinerari 
giurisprudenziali contemporanei – relazione tenuta nell’ambito del XLIII Corso 
dell’International School of Ius Commune (Erice, 26 settembre 2024). 

 
Pubblicazioni: 

● Condorelli, O., ‘Il patto con gli infedeli: un impium foedus? Venezia, i Turchi ed Enea Silvio 
Piccolomini / Pio II prima e dopo la caduta di Costantinopoli’, Rivista Internazionale di 
Diritto Comune 35 (2024) 215-264. 
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● Condorelli O., ‘Natura, diritto, ecologia: considerazioni alla luce della tradizione cristiana’, 
Vergentis 19 (2024) 19-36. ISSN: 2445-2394, e-ISSN: 2605-3357. 
https://vergentis.ucam.edu/index.php/vergentis. 

● Micciché A., Il diritto canonico nell’evoluzione del diritto matrimoniale sammarinese: 
itinerari giurisprudenziali contemporanei – relazione tenuta nell’ambito del XLIII Corso 
dell’International School of Ius Commune (Erice, 26 settembre 2024) 

 
*** 

 
15. Titolo del progetto: PRIN-PNRR 2022 “Promises and Perils of NFT, DLT and AI in managing 
IPRs”. 

 
Nome dei partecipanti: Prof.ssa Francesca Vessia (P.I.), Proff. Roberto Pennisi (Coordinatore 
locale); Aurelio Mirone; Pierpaolo M. Sanfilippo; Davide Arcidiacono; dott.ssa Giuseppina Nigro; 
dott.ssa Carla Vasta. 
 
Enti coinvolti: Università di Bari, Università di Catania 
 
Abstract: La ricerca si prefigge l’obiettivo di studiare, sotto il profilo giuridico e in chiave 
interdisciplinare, anche con l’apporto delle imprese culturali e creative del sud Italia, le implicazioni 
problematiche e le sfide per la gestione dei diritti di proprietà intellettuale derivanti dall’uso delle 
nuove tecnologie, con specifico riguardo agli #NFT (Non Fungible Token), alle #DLT (distributed 
ledger technologies o blockchain) e ai sistemi #AI (Intelligenza Artificiale), senza trascurare 
l’impatto di queste tecnologie sugli obiettivi #ESG e #CSR delle imprese coinvolte. 
 
Parole-chiave: management of intellectual property rights; NFTs (Non-Fungible Token); DLTs 
(distributed ledger technologies and blockchain); AI (Artificial Intelligence) systems. 
 
Ruolo: I proff. Pennisi e Arcidiacono si occupano degli aspetti del progetto relativi al diritto della 
proprietà intellettuale; i proff. Mirone e Sanfilippo dei profili relativi alla sostenibilità ambientale. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Intervento programmato al Workshop dal titolo “Intelligenza artificiale, cinema e diritto 
d’autore”, organizzato il 5 aprile 2024 presso l’Università di Bari Aldo Moro. 

 
*** 

 
16. Titolo del progetto: PRIN 2022 “Verso una maggiore affidabilità della prova tecnico-scientifica 
per mezzo della metrologia forense. Un nuovo antidoto agli errori giudiziari” 
  
Nome dei partecipanti: Tommaso Rafaraci, Rosanna Belfiore (componenti esterni dell’unità di 
ricerca UNITN) 
  
Enti coinvolti: Università di Trento, Università di Como, Politecnico di Milano. 
  
Abstract: Il progetto – dal carattere fortemente interdisciplinare – si propone di introdurre i concetti 
tipici della metrologia nel processo penale, in modo da garantire il migliore approccio possibile alla 
utilizzazione e valutazione della cd. prova scientifica. La metrologia è infatti, per sua stessa natura, 
la scienza ideale per offrire gli strumenti atti a evitare i suddetti equivoci, aiutando sia gli specialisti 
sia i soggetti non tecnici a gestire l’incertezza che caratterizza qualsiasi misurazione. Mancano però 
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nel nostro Paese riflessioni sulla “validità” dei risultati di prova (in particolare sul concetto di 
“incertezza di misura” e sui criteri per la sua valutazione). Il progetto ambisce a colmare tale lacuna. 
A tal fine, una prima fase di ricerca è volta a evidenziare i problemi che la prova scientifica pone 
nella prassi giudiziaria. In un secondo momento, sulla base di risultati ottenuti, si analizzeranno i 
possibili contributi della metrologia negli snodi probatori più critici del processo penale. All’esito di 
questo approfondimento, anche di carattere teorico, seguirà la definizione di best practices e di linee 
guida idonee a garantire un corretto e proficuo impiego della metrologia nel giudizio penale. Dal 
progetto (di rilevante impatto sociale/istituzionale) ci si attende anzitutto la creazione e la diffusione 
di una nuova cultura probatoria basata sul “dubbio metodico”, essenziale per prevenire bias cognitivi 
ed errori giudiziari, nonché l’elaborazione di un lessico comune per giuristi ed esperti, atto a favorire 
la comprensione reciproca, e infine la promozione di una specifica conoscenza dei limiti intrinseci di 
validità della prova scientifica (“validity in principle, and validity as applied” secondo i principi della 
metrologia). 
Keywords: processo penale; prova scientifica; validità della prova scientifica; metrologia; incertezza 
di misura; dubbio metodico; best practices; linee guida. 
 

*** 
 

17) Titolo del progetto: PRIN 2022 “Vulnerabilities arising from human-robot collaboration in the 
workplace: ethical and legal perspectives”. 
 
Nome dei partecipanti: Salvatore Amato, Alberto Andronico, Paolo Silvestri, Riccardo Cavallo. 
 
Enti coinvolti: Università degli Studi di Catania – Università degli Studi di Pisa e LUMSA Roma - 
(Durata: 24 mesi – ruolo: partecipante al programma di ricerca). 
 
Abstract: The project’s goal is to analyze the specific vulnerabilities that arise from human-robot 
collaboration in the workplace, providing ethical and legal principles for governing such new 
relationships, thereby mitigating risks and uncertainties, and enabling people to protect themselves 
and shape a decent workplace environment. In this context, this project aims at exploring to what 
extent an anthropology of vulnerability has the potential to provide an insightful reference for the 
discipline of human-robot collaboration, which is not afforded by many current approaches employed 
in this field. Project’s main goals can be summarized as follows: 1) analyzing to what extent the 
human-robot collaboration is both a means for reducing human vulnerability and a source of different 
kinds of vulnerability; 2) analyzing the impact of collaborative robots on interpersonal trust in the 
workplace, thereby highlighting how trust is a resource for reducing workers’ vulnerability; 4) 
elaborating principles and guidelines for mitigating risks and vulnerabilities that arise from the 
progressive introduction of collaborative robots in the workplace. 
In this project, the emerging field of human-robot collaboration operates as a prism through which 
vulnerability is re-conceptualized in the context of such a novel framework. The project will proceed 
in four steps. The first discusses the theoretical background that informs contemporary reflections on 
vulnerability, with a focus on workers’ situated vulnerability as arising from technological 
development. The second addresses the specifics of human-robot interaction in the working 
environment: cobots (collaborative robots) will be considered as a specific case study where, on the 
one hand, classical vulnerabilities are minimized and, on the other hand, new risks arise. Third, an 
analysis of the impact of collaborative robots on trust in the workplace will be provided, highlighting 
the importance of interpersonal trust as a resource for reducing vulnerability and imagining on what 
basis a “new form” of trust between humans and robots can be set up. Finally, the project will apply 
the previous insights to the context of workplace and work relationships, thereby elaborating a set of 
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ethical and legal principles for the mitigation of workers’ vulnerability arising from the human-robot 
collaboration. 
 
Parole-chiave: Vulnerability - Ethics – Collaborative Robots - Trust – Technological Innovation - 
Workplace. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Andronico A., Organizzazione del Convegno dal titolo “Biodiritto, identità e vulnerabilità” 
(Catania, 14-15/11/24) e moderazione della prima sessione. 

 
*** 

 
18. Titolo del progetto: PRIN 2022 “Criminal proceedings and the protection of third parties: old 
and new challenges in the digital era”.  
 
Nome dei partecipanti: P.I. Stefano Ruggeri (Università di Messina) – Responsabile Unità di 
Ricerca di Catania e Vice P.I.: Angelo Zappulla; altri componenti unità di Catania: Vania Patanè; 
Fabrizio Siracusano; Giorgio Avila; Lorenzo Rapisarda; nonché Sebastiano Battiato e Ignazio 
Zangara, del Dipartimento di Matematica e Informatica. 
 
Enti coinvolti: Università di Catania, Università di Messina, Università di Palermo 
  
Abstract: Il progetto si occupa della tutela dei diritti umani di terzi nei procedimenti penali, con 
specifico riguardo alle indagini e ai mezzi di ricerca delle prove, giacché sempre crescente è la 
possibilità di incidenza dei procedimenti penale sui diritti fondamentali delle persone, un fenomeno 
che va ben oltre la cerchia degli imputati e dei partecipanti formali. Pertanto, mentre le restrizioni alla 
libertà personale e alla libera circolazione sono consentite e regolamentate solo nei confronti di 
sospettati e imputati, una serie completa di ulteriori misure cautelari e strumenti investigativi (ad 
esempio sequestro di beni, intercettazioni di comunicazioni) possono limitare di diritti e libertà 
fondamentali (proprietà, libertà di comunicazione, ecc.) di soggetti eventualmente privi di alcun ruolo 
formale nel processo penale. 
La rapida evoluzione tecnologica e la crescente diffusione degli strumenti digitali hanno oggi 
amplificato l’invadenza delle attività investigative per mezzo di molteplici strumenti informatici. 
Inoltre, la digitalizzazione in corso pone nuove difficili sfide anche per le procedure di raccolta delle 
prove nel pieno rispetto delle componenti essenziali di un processo veramente equo (ad esempio, il 
diritto alla presenza almeno virtuale alle udienze giudiziarie o il diritto al confronto con testimoni 
incriminati interrogati a distanza). I problemi sono aggravati nelle situazioni transfrontaliere, ai fini 
delle procedure di cooperazione internazionale. L’uso transnazionale degli strumenti digitali accentua 
le pericolose potenzialità di provvedimenti nei confronti di soggetti non solo formalmente estranei, 
ma spesso del tutto ignari di un’azione penale avviata in un altro paese. Nonostante i frequenti 
riferimenti ai terzi nelle discussioni accademiche, sorprendentemente quasi non esistono studi 
giuridici e statistici specifici sulla portata delle misure investigative digitali riguardanti questa 
categoria di persone.  
Tutto ciò rivela l’importanza di uno studio di ampio respiro, basato su un approccio interdisciplinare, 
che combini aspetti tecnici, empirici e giuridici, per ricercare la giustificazione e le condizioni di un 
uso corretto delle indagini (digitali) che coinvolgano terzi in sistemi di giustizia penale orientato verso 
il diritto costituzionale e internazionale di tutela dei diritti umani. A causa dell’enorme impatto delle 
pratiche investigative su individui diversi da quello principale destinatario di un processo penale e la 
capacità dei sistemi informatici di ledere i diritti più preziosi delle persone, l’obiettivo finale della 
ricerca è impostare modelli di soluzione per limitare l’ingerenza sui diritti di terzi. 
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Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Tutela dei terzi e giudizio penale nell’era della digitalizzazione, 11 novembre 2024, 
Università degli Studi di Catania, organizzazione del Convegno, relatore Agata Ciavola, 
Sebastiano Battiato, Giorgio Avila, Mattia Giangreco, Moderatore Vania Patanè, Conclusioni 
Angelo Zappulla 

● Tutela dei terzi, mezzi di ricerca della prova e investigazioni atipiche, 22 febbraio 2024, 
Università degli Studi di Palermo, Moderatore Angelo Zappulla, relatori Giorgio Avila, 
Ignazio Zangara,  

● Tutela dei terzi e procedimenti di prevenzione nel mondo digitale, 11 giugno 2024, Università 
degli Studi di Messina, Moderatore Agata Ciavola, relatore Sebastiano Battiato,  

 
*** 

 
19. Titolo del progetto: PRIN 2022 “Private Law aspects of open banking: focus on consumer 
protection, personal data privacy and competition”. 
 
Nome dei partecipanti: Maria Rosaria Maugeri, Fabio Santangeli, Ignazio Zingales. 
 
Enti coinvolti: Università di Siena; Università di Bari; Università di Palermo. 
 
Abstract: Il progetto mira a sciogliere alcuni dei nodi problematici che sul versante privatistico sono 
emersi, o minacciano di emergere, in relazione al progressivo affermarsi a livello globale del 
paradigma dell’open banking, propiziato dall’adozione di una serie di misure da parte dei decision 
makers nazionali e sovranazionali. In ragione dei diversi modelli proposti per regolare il fenomeno, 
dei molteplici istituti che dal medesimo vengono investiti e del fatto che in questo campo la 
dimensione giuridica si apre alle acquisizioni di altre branche del sapere scientifico, la ricerca è 
caratterizzata da un approccio comparatistico, multidisciplinare e interdisciplinare. L’indagine si 
focalizzerà sull’impatto dell’open banking in alcune aree in cui la tenuta delle regole tradizionali è 
messa alla prova: il diritto dei consumatori; la privacy; l’antitrust. Si tratterà di compiere un trade-off 
tra i benefici discendenti dall’open banking, che promuove la condivisione dei dati dei clienti delle 
istituzioni finanziarie, a sua volta prodromica a un’intensificazione del livello di concorrenzialità dei 
mercati interessati, e le relative criticità, suggerendo se del caso misure correttive. 
 
Parole chiave: open banking; tutela dei consumatori; privacy; concorrenza sleale. 
 

*** 
 
20. Titolo del progetto: PRIN PNRR 2022 (Linea Sud) “Restoring Biodiversity as a tool for Climate 
Change Mitigation”. 
 
Nome dei partecipanti: Marisa Meli (PI), Claudia Benanti, Elsa Bivona, Fabio La Rosa, Ugo 
Salanitro, Giuliano Vosa. 
 
Enti coinvolti: Università di Messina, Università di Palermo. 
 
Abstract: Il progetto è incentrato sulla cd. Nature Restoration Law, recentemente approvata dal PE: 
la più grande occasione per rigenerare la natura d’Europa e garantire sostenibilità, futuro e benessere 
ai suoi cittadini. Ripristinare almeno il 20% del territorio terrestre e marino dell’Unione europea e gli 
ecosistemi in sofferenza o andati persi; impedirne l’ulteriore deterioramento; rinaturalizzare i corsi 
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fluviali abbattendo le barriere artificiali dove creano più danni che benefici; reinserire elementi 
naturali negli agroecosistemi, per un’agricoltura più sana e ricca di biodiversità, in special modo di 
insetti impollinatori e uccelli; promuovere una maggiore strutturazione delle foreste per migliorarne 
la qualità; favorire un’opera di greening delle città, spesso troppo grigie e povere di natura. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Organizzazione Convegno: La tutela della biodiversità nel regolamento sul ripristino della 
natura, Università di Catania, Auditorium ex Chiesa della Purità, 8 novembre 2024. 

● F. La Rosa, La valorizzazione dei servizi ecosistemici di ripristino della biodiversità: una 
review dei metodi di valutazione, paper presentato al Convegno nazionale SIDREA “Sviluppo 
sostenibile, intelligenza artificiale e capitale umano. Prospettive e sfide per l’economia 
aziendale e le professioni contabili”, Università Politecnica delle Marche, 12-13 settembre 
2024. 

● M. Meli, Il marchio collettivo parco dell’Etna come strumento di sviluppo sostenibile, 
relazione tenuta al Convegno “Il Diritto delle aree protette dopo la riforma della 
Costituzione”, 10-11 giugno 2024, Aula Magna Dipartimento di Giurisprudenza. 

● U. Salanitro, L’ambiente come bene giuridico, in Convegno Dottrine generali della 
sostenibilità, Verso una teoria del diritto privato sostenibile? Università della Tuscia, Viterbo, 
24/26.10.2024; 

● U. Salanitro, La tutela preventiva della biodiversità nel regolamento europeo in La tutela della 
biodiversità nel regolamento sul ripristino della natura, Università di Catania, 8.11.2024; 

● C. Benanti, Partecipazione come relatore all’International Workshop: “Design of rights for 
Animals, Nature and Future Generations” a.y. 2023/2024, Napoli, Università Suor Orsola 
Benincasa, 20 settembre 2024. Titolo della Relazione: “Restoration Law”. 

● G. VOSA, Lezione nel quadro del Master in Diritto dell’Ambiente, Università Luiss Guido 
Carli – School of Law – Direttore: prof. A. Police – “Competenze legislative e ambiente: 
percorsi di riconoscimento reciproco fra Stato e Regioni”, 3.5.2024. 
 

Pubblicazioni: 
● M. Meli, Gli accordi di sostenibilità nel settore agricolo: alcune considerazioni critiche, Riv. 

Quadr. Dir. Amb., 2/2024, 1. 
 

*** 
 
21. Titolo del progetto: Progetto nazionale nel quadro del PNRR, FAIR, Future Artificial 
Intelligence Research. 
  
Nome dei partecipanti: Salvatore Amato (P.I.); Alfio Guido Grasso fino al mese di marzo 2024 
  
Enti coinvolti: Consiglio nazionale delle Ricerche, Consorzio Interuniversitario per l’Informatica, 
Campus Biomedico, Università di Pisa, Bari, Napoli, Trento, Torino. 
  
Abstract: Ben oltre le tecnologie attualmente disponibili, FAIR mira a concepire e sviluppare sistemi 
di IA in grado di interagire e collaborare con gli esseri umani, di percepire e operare all’interno di 
contesti in evoluzione, di essere consapevoli dei propri limiti e in grado di adattarsi a nuove situazioni, 
e interagire in modo appropriato in contesti sociali complessi, di essere consapevoli dei loro perimetri 
di sicurezza e di affidabilità, e di essere attenti all’impatto ambientale e sociale che la loro attuazione 
ed esecuzione può comportare. In breve, FAIR mira a costruire un’IA che non esiste ancora. Per 
soddisfare questo livello di ambizione, FAIR immagina nuove forme di AI che sono: 1. Human-
centered: per una co-evoluzione con l’umano "in-the-loop", a livello individuale e collettivo, 2. 
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Integrativo: per gettare un ponte attraverso metodi diversi di IA, tecnologie, discipline e competenze, 
3. Resiliente: per operare in ambienti difficili, complessi, nell’incerto scenario del mondo reale 4. 
Versatile: per percepire, imparare e agire in ambienti in continua evoluzione, 5. Qualitativamente 
elevato: per soddisfare gli standard di qualità nelle applicazioni ad alto rischio, ad alta precisione in 
applicazioni critiche per la sicurezza umana, 6. Simbiotico: per promuovere un’efficace interazione 
e collaborazione tra uomo e macchina, 7. Edge/exascale: in grado di operare nell’infinitamente 
piccolo on the edge e nell’infinitamente grande in cloud, 8. Pervasivo: operare ubiquitariamente in 
diversi contesti sociali, 9. Ecologicamente consapevole: per considerare la dimensione ambientale 
nella progettazione, 10. Sostenibile e bio-cognitivo: per imitare i principi dei sistemi biologici su più 
livelli 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Amato S., 20.03.2024 Roma – Lumsa, Dipartimento di Giurisprudenza Corso su Intelligenza 
artificiale e diritto lezione su L’opacità dell’Intelligenza artificiale 

● Amato S., 12.06.2024 Parma – Dipartimento di medicina e chirurgia -Master in Intelligenza 
artificiale e telemedicina, lezione su Impatto sociologico dell’Intelligenza artificiale 

● Amato S., 11.10 Treviso Associazione Steganini e UGCI relazione al Convegno su 
intelligenza artificiale: sviluppi futuri e tutela della persona 

● Amato S., 04.12 Milano Università Cattolica del Sacro Cuore Convegno su intelligenza 
artificiale. Fenomeno, società e democrazia. 

● Amato S., 15.11. Siracusa Lions International relazione al Convegno su Intelligenza artificiale 
e diritto 
 

Pubblicazioni: 
● Amato S., Chi è “Chi”? Tra Kafka e l’intelligenza artificiale in Alberto Andronico (a cura di) 

Davanti alla legge. Leggendo e rileggendo Kafka, Milano, Mimesis, 2024, pp. 245-258 ISBN 
9791222308814 

● Amato S., Etica e diritto nell’epoca del logos algoritmico in Teologia, 49 (2024), pp. 57-80 
1120-267X 

● Amato S., Macchinazioni. Soggettività, agentività ed entità esotiche, in L’Ircocervo, 23 
(2024) n. 1, pp. 289- 306 ISSN 1722-392X 

● Amato S., Libertà religiosa e privacy informazionale in Coscienza e libertà 2024/67, pp. 241-
253 ISSN 0394-2732 

● Amato S., L’opacità dell’Intelligenza artificiale. Il problema del controllo umano significativo 
in Gregorio Piaia, Roberto Prete e Lucia Stefanutti (curr.), Intelligenza artificiale. Sviluppi 
storici e tutela della persona. Atti del Convegno di studio (Treviso, 11 ottobre 2024), Padova, 
Triveneto Theology Press, 1924, pp. 33-48 ISBN 979-12-81328-12-9 

  
*** 

 
22. Titolo del progetto: “Ricerche in materia di diritto dell’ambiente nell’ambito di un accordo fra 
le Università di Catania e Messina”, diretto dai Professori Ugo Antonino Salanitro, per l’Università 
di Catania, e Angelo Federico, per l’Università di Messina. 
 
Nomi dei partecipanti: Ugo Antonino Salanitro, Marisa Meli, Antonio Las Casas, Elsa Bivona, 
Grazia Maria Vagliasindi, Claudia Benanti, Alfio Guido Grasso. 
 
Enti coinvolti: Università di Catania e Messina. 
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Abstract: Esecuzione di ricerche in materia di diritto dell’ambiente, con riguardo sia ai profili 
civilistici, anche in chiave comparata, che penalistici; organizzazione di convegni e seminari di studi; 
redazione di un manuale di diritto dell’ambiente (durata: 2023-2026) 
 

*** 
 
23. Titolo del progetto: “Salario, Legge e Contrattazione collettiva in Italia e in Europa (wage, law 
and collective bargaining, in italy and european union)”. PRIN 2020. 
 
Nomi dei Partecipanti: Giancarlo Ricci (responsabile unità locale); Antonio Lo Faro; Giovanni 
Fabio Licata.  
 
Enti coinvolti: Università degli Studi di Bari; Università degli Studi di Siena; Università degli Studi 
di Modena e Reggio Emilia; Università degli Studi di Catania.  
 
Abstract: La ricerca si propone di effettuare una ricognizione analitica e completa di ogni profilo 
relativo al diritto alla retribuzione/corrispettivo nel sistema giuridico nazionale italiano. In 
particolare, la ricerca sarà finalizzata a indagare tutto il sistema giuridico salariale alla luce delle due 
questioni enunciate dalla Commissione Europea con la Proposta di Direttiva (COM(2020)682): 
l’adeguatezza del salario e la copertura totale del diritto al salario adeguato. In questa prospettiva, la 
ricerca ha l’obiettivo di inquadrare il sistema nazionale italiano nell’ambito dei principali Paesi 
appartenenti all’Unione Europea e – più in generale – nell’ambito del Diritto sovranazionale.  
All’unità di ricerca dell’Università di Catania, tra l’altro, è attribuito il compito di tematizzare uno 
dei (pochi) nuclei normativi in cui la materia retributiva è disciplinata nella fonte legislativa. Si tratta 
del sistema di regolazione degli appalti pubblici, e in particolare delle disposizioni del d.lgs. 50/2016 
(c.d. Codice degli appalti pubblici), che impongono vincoli in ordine al contenuto economico 
dell’offerta, con conseguente facoltà della stazione appaltante di escludere, in quanto anomale, le 
offerte che si discostino dai contenuti delle tabelle ministeriali predisposte in relazione a singoli 
settori. Le questioni più rilevanti concernono il controverso rapporto fra lo standard della tabella 
ministeriale e l’osservanza, in ogni caso, dei minimi salariali desumibili dalla tabella medesima, 
rilevando altresì le previsioni di legge in materia di trattamento economico del CCNL applicabile ai 
lavoratori dipendenti dall’azienda cui sia stato eventualmente aggiudicato l’appalto. 
 
Parole Chiave: diritto del lavoro; contrattazione collettiva; analisi comparata delle politiche 
pubbliche; diritti umani; relazioni industriali; salario. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● A. Lo Faro, Collective bargaining and the Adequate Minimum Wage Directive, Relazione 
tenuta alla conferenza su Adequate Minimum Wages in the EU, University of Luxembourg, 
13-14 giugno 2024 

● A. Lo Faro, L’infinita questione salariale italiana e la Direttiva UE: contro la retorica della 
assoluta irrilevanza, Relazione tenuta al convegno su Il salario minimo in Italia. Vincoli 
europei e prospettive di riforma, Università di Siena, 6 maggio 2024 

● G. Ricci, Relazione su “Minimi salariali e costo del lavoro negli appalti pubblici”, 
nell’ambito del Seminario su “Il salario minimo in Italia: vincoli europei e prospettive di 
riforma”, Università di Siena, 6 maggio 2024. 
 

Pubblicazioni: 
● G. Ricci, Minimi salariali e costo del lavoro negli appalti pubblici, in Lavoro, Diritti, Europa, 

2024, n. 3, pp. 1-10  
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*** 

 
24. Titolo del progetto: “Sicilian MicronanoTech Research and Innovation Center – 
SAMOTHRACE” di cui all’Avviso del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 3277 del 30 
dicembre 2021 per la presentazione di proposte di intervento per la creazione e il rafforzamento di 
“ecosistemi dell’innovazione”, costruzione di “leader territoriali di R&S” – Ecosistemi 
dell’Innovazione – nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e 
Ricerca – Componente 2 Dalla ricerca all’impresa – Investimento 1.5, finanziato dall’Unione Europea 
– NextGenerationEU. 
 
Nome dei partecipanti: Prof. Aurelio Mirone; Prof. Davide Arcidiacono; Prof. Fabio Licata; dott. 
Giuseppe Galluccio. 
 
Enti coinvolti: proponente l’Università degli Studi di Catania, con la presenza complessiva di quattro 
istituzioni universitarie (oltre a quella di Catania, Università Kore di Enna, Università degli Studi di 
Messina, Università degli Studi di Palermo), di quattro enti di ricerca (Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA), Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare e Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia) e di diciassette tra 
società ed enti privati (ST Microelectronics, EtnaHitech S.C.p.A., St Labs, Fondazione Bruno 
Kessler; TopNetwork Spa; Etna Digital Growth srl; INFN; Quantum Leap IP – Divisione di Infinity 
Edge srl; UPMC Italy; Istituto Ortopedico Rizzoli; Meridionale Impianti SpA; Power Evolution; 
Engineering Ingegneria Informatica SpA; Bcame srl; LPE spa; Xenia Progetti srl; Rainshow srl; 
Advanced Medical Engineering Devices). 
 
Abstract: Samothrace mira a realizzare la visione di un ambiente di collaborazione globale tra i 
principali attori nel settore della microelettronica, dei microsistemi, dei materiali e delle 
microtecnologie che operano con base nella regione siciliana ma con una prospettiva globale. 
Samothrace si concentra sulla sfida globale della Commissione Europea “Digitale, industria e 
spazio”, ma affronta anche altre sfide, come “Salute”, “Energia e mobilità”, “Agricoltura e ambiente”. 
Samothrace opera in conformità con la maggior parte degli “Obiettivi globali di sviluppo sostenibile”: 
migliorare l’agricoltura sostenibile, garantire una vita sana, raggiungere l’uguaglianza e l’inclusione 
di genere, fornire energia moderna a tutti, promuovere la crescita sostenibile, sostenere la crescita 
industriale sostenibile. L’Ecosistema Samothtrace ha ottenuto un finanziamento di circa 120.000.000 
di euro nell’ambito dell’area “Digitale, Industria e Spazio” del Piano Nazionale della Ricerca, e le 
sue attività si focalizzano principalmente nelle aree dell’energia, della salute, della mobilità 
intelligente, dell’ambiente, del patrimonio culturale e dell’agricoltura intelligente. La partecipazione 
all’attività di ricerca concerne principalmente il trasferimento tecnologico pubblico-privato e i 
contratti (pubblici) innovativi.  
 
Ruolo: I proff. Mirone, Arcidiacono e Licata e il dott. Galluccio fanno parte dello Spoke 9 e i Proff. 
Mirone e Arcidiacono del Work Package (WP) 2. L’apporto della componente giuridica 
all’ecosistema è volto ad assicurare il necessario supporto avuto riguardo ai diversi strumenti di 
valorizzazione e protezione dell’innovazione all’interno dell’ecosistema Samothrace. In particolare, 
si occupa della formazione dei ricercatori del progetto in materia di proprietà intellettuale. Abbiamo 
organizzato e stiamo tutt’ora svolgendo a tal fine il corso intitolato “IP Law & TT Legal Tools” che 
mira a fornire ai ricercatori conoscenze legali di base per comprendere gli strumenti e le opportunità 
di tutela e sviluppo dei diritti di proprietà intellettuale.  

 
*** 
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25. Titolo del progetto: Sustainable Bio-socio-cognitive AI - Spoke 10 del Partenariato esteso del 
progetto FAIR – Future Artificial Intelligence Research 
  
Nome dei partecipanti: Ugo Salanitro, Elsa Bivona, Antonio Las Casas, A.G. Grasso. 
  
Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza, Dipartimento di Ingegneria Elettrica, Elettronica e 
Informatica (UniCt); CNR, Istituto Italiano di Tecnologia. 
  
Abstract: Problemi e applicazioni tecnico-pratiche della ricerca: 
1. Analisi etica, nonché giuridica, del rischio legato ai dati raccolti su soggetti umani per la 
costruzione di paradigmi di apprendimento automatico basati sulla connettività funzionale alla luce 
dei profili sanzionatori/risarcitori del GDPR. 
2. Problemi di sicurezza e di tutela della privacy nell'apprendimento multimodale. Conformità dei 
modelli basati sull'apprendimento multimodale alle direttive e alle normative sulla privacy, sulla 
sicurezza contro potenziali attacchi e alle proposte di regolamento europee in materia di intelligenza 
artificiale. 
3. Interazione uomo-oggetto e visione egocentrica. La visione egocentrica fornisce una prospettiva 
privilegiata sulle mani e sugli oggetti, che consente una comprensione di precisione delle azioni 
dell'utente e delle interazioni utente-oggetto. Analisi del quadro normativo-regolatorio della 
legislazione italiana ed europea relativa ai rischi nei sistemi basati sull'IA per l'interazione uomo-
macchina. 
4. Identificazione e definizione dei pilot e dei casi d'uso. I pilot previsti comprendono: 1) Industria e 
produzione; 2) Salute e benessere; 3) Ambiente; 4) Pubblica amministrazione; 5) Patrimonio 
culturale. L'attuazione di ogni progetto pilota comprenderà anche l'esame della legislazione italiana 
ed europea sull'analisi etica, legale e dei rischi connessi all’implementazione di un'idea di progetto. 
Temi di ordine generale funzionali alla soluzione dei problemi specifici.  
1. Discriminazioni e decisioni automatiche. Forme discriminatorie inedite e fronteggiabilità del 
fenomeno attraverso gli strumenti del GDPR.  
2. GDPR e intelligenza artificiale. Adattabilità e funzionalità del Regolamento rispetto alle tecnologie 
di machine learning e di deep learning. 
3. GDPR e profili risarcitori. Disciplina dell'Art. 82 GDPR e processo interpretativo alla luce degli 
interessi recepiti nel quadro euronitario.  
4. Responsabilità civile e robot capaci di assumere decisioni autonome alla luce del processo 
riformatore dell’Unione europea. Adattamento delle norme in tema di sicurezza e responsabilità o 
riconoscimento di una condizione di soggettività.  
5. Sistemi di supporto alle decisioni diagnostiche e attribuzione di responsabilità nei casi in cui il 
dispositivo intelligente effettui una valutazione errata.  
6. Tutela dell’investitore e responsabilità per i danni causati dall’intelligenza artificiale.  
 
Parole chiave: intelligenza artificiale; raccolta dei dati; sicurezza e privacy; discriminazione; 
reposnsabilità. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● A.G. Grasso, Le discriminazioni nel credit scoring, in “Profili giuridici dell’intelligenza 
artificiale”, Lumsa Palermo, 19 febbraio 24; 

● A. G. Grasso, GDPR Feasibility and Algorithm Non-Statutory Discrimination, Presentazione 
dell’omonimo volume, in “Juridical Observatory on Digital Innovation - JODI (Osservatorio 
giuridico delle innovazioni digitali - OGID)”, Webinar, 7 febbraio 2024; 
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● A. G. Grasso, Etica e diritto nell’intelligenza artificiale, in “Aspetti biogiuridici 
dell’intelligenza artificiale”, Acireale, Biblioteca Zalantea, 26 gennaio 2024; 

● A. G. Grasso, Automated discriminatory decisions in the European general data protection 
Regulation, in “GDPR and beyond. New challenges for Data Protection in Europe”, 22 
gennaio 2024, Università di Verona; 

 
Pubblicazioni: 

● A. G. Grasso, Processi decisionali automatizzati discriminatori: pericoli inediti e misure di 
contrasto, in “Studium Iuris Rivista per la formazione nelle professioni giuridiche”, 2024, n. 
5, pp. 489-498, ISSN 1722-8387. 

  
*** 

 
26. Titolo del progetto: The Impact of the Common Constitutional Traditions of EU Member States 
on the Process of Europeanisation of Tax Law (PRIN – Bando 2022 Prot. 2022P23BRW). 
 
Nome del partecipante: Antonio Guidara 
 
Enti coinvolti: Università di Salerno, Università di Bergamo, Università di Udine. 
 
Abstract: Il progetto di ricerca si concentra sulle implicazioni delle tradizioni costituzionali comuni 
dell’UE e dei suoi Stati membri sulla tassazione al fine di determinare come tali tradizioni possano 
spingere un processo di europeizzazione del diritto tributario. L’europeizzazione del diritto tributario 
implica un allineamento volontario dei sistemi degli Stati membri dell’UE ai requisiti legali del diritto 
dell’UE senza necessariamente rinunciare alla propria sovranità fiscale. Questo può portare ad un 
coordinamento nella sostanza dell’esercizio della sovranità fiscale nazionale a livello dell’UE, 
preservando il ruolo degli Stati membri dell’UE come stakeholder rilevanti e consentendo loro di 
condurre le rispettive politiche fiscali nazionali in linea con l’allocazione dei poteri concordata a 
livello nazionale. 
Il nuovo quadro integra le dimensioni nazionali e sovranazionali in un sistema integrato a due livelli 
(Unione e Stati), che ripristina forma e sostanza della sovranità in materia tributaria, allineandola con 
i principi giuridici fondamentali dell’Unione europea e dei suoi Stati membri. L’obiettivo del progetto 
di ricerca si concentra sul contributo che l’interpretazione giuridica può garantire all’integrazione 
fiscale europea nelle aree in cui l’emissione di normativa secondaria non soddisfa il requisito 
dell’unanimità e la Corte di Giustizia non è in grado di affrontare disparità fiscali e situazioni prive 
di un collegamento sufficiente con il diritto dell’UE. 
Il progetto di ricerca esplora i confini tecnici di tali diritti e obblighi, al fine di portare il diritto 
tributario entro uno standard comune che protegga lo Stato di diritto in linea con i principi generali 
dell’UE e le comuni tradizioni costituzionali dei suoi Stati membri. Si prevede che gli output della 
ricerca delineino le implicazioni concrete che possono derivare da questo processo di europeizzazione 
del diritto tributario, compreso un approccio innovativo alle giustificazioni che hanno a lungo protetto 
l’interesse collettivo di prelevare imposte in violazione dei diritti fondamentali dei contribuenti. 
Il progetto di ricerca mira a una rivoluzione interpretativa come strumento per migliorare trasparenza 
ed equità, livellando le differenze esistenti sul territorio dell’Unione europea, senza necessariamente 
richiedere una rinuncia alla sovranità fiscale. La rilevanza complessiva di questo progetto di ricerca 
opera all’interno della teoria giuridica delle relazioni tra diritto nazionale e sovranazionale 
nell’Unione europea e si applica a tutti gli Stati membri dell’UE. 
 
Interventi, relazioni a Convegni e seminari: 
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 “Discrezionalità e buona amministrazione” relazione al Convegno “La tradizione 
costituzionale europea comune e il suo impatto sul diritto tributario”, tenutosi presso 
Università di Salerno, Fisciano (SA) - 26 gennaio 2024 

 
*** 

 
27. Titolo del progetto: Towards a European model of civil liability? The role of risk in prevention 
rules, imputation criteria and damages allocation techniques (PI: Ugo Salanitro). PRIN 2022 PNRR 
 
Nome dei partecipanti: Ugo Salanitro, Antonio Las Casas, Elsa Bivona, Claudia Benanti, Alfio 
Guido Grasso 
 
Enti coinvolti: Università di Catania, Università di Padova, Università di Roma “Tor Vergata”, 
Università di Cagliari, Università Cattolica del Sacro Cuore 
 
Abstract: L’intervento dell’Unione europea in materia di responsabilità civile è stato limitato a settori 
specifici, con una produzione normativa molto inferiore a quella contrattuale. Il collegamento tra la 
fase preventiva, volta a minimizzare i rischi, e la fase successiva, di risarcimento dei danni, si pone 
come problema comune a talune di queste discipline: occorre pertanto chiedersi se le tecniche di 
collegamento siano espressione di un medesimo principio, adattato alle diverse materie, ovvero siano 
articolazioni di logiche tra loro incompatibili. La disciplina di responsabilità ambientale, sotto il 
profilo dei criteri di imputazione, applica una regola di responsabilità oggettiva ogni qualvolta 
l’attività, per il rischio elevato, è soggetta ad un regime preventivo di regolamentazione; ma per 
eccepire le esimenti assume rilevanza il comportamento che ha tenuto il c.d. operator nella gestione 
del rischio del danno imminente. Nel caso di attività che comportano un rischio non elevato per 
l’ambiente, non si prevedono discipline di prevenzione del rischio e vale il criterio di imputazione 
soggettivo della colpa. 
Altre discipline, come quelle sui dati personali (GDPR), sono caratterizzate da tecniche di 
accountability: gli obblighi del titolare del trattamento non si esauriscono nell’osservanza di quei 
doveri di comportamento che sono espressamente enunciati nella disciplina, ma si estendono a una 
serie di doveri che dipendono dal rischio specifico correlato a una determinata attività e che spetta al 
titolare del trattamento individuare associandole a specifici obblighi di comportamento che ne 
riducano la potenzialità di danno. La regola di responsabilità utilizza una formula incerta che consente 
al titolare e al responsabile del trattamento di esimersi se dimostrano che il danno non è loro 
imputabile (art. 82 GDPR): la dottrina si divide tra chi ritiene si tratti di responsabilità per colpa 
oggettiva e chi propende per una responsabilità oggettiva per rischio d’impresa. 
La rilevanza bifasica del rischio trova rispondenza nei progetti di disciplina dell’intelligenza 
artificiale, ancora in fase di proposta, che sembrano coniugare le regole già illustrate: per un verso la 
disciplina dell’intelligenza artificiale in fase preventiva (sicurezza) è caratterizzata dalle tecniche di 
accountability, come nel GDPR, di gestione del rischio; per altro verso, le proposte di regole di 
responsabilità civile si differenziano a seconda se il rischio è elevato, accedendo a un modello di 
responsabilità oggettiva, oppure è limitato, applicando la responsabilità per colpa, secondo il modello 
della responsabilità ambientale. La ricerca va condotta contestualmente su due diversi versanti: il 
primo, sui criteri di imputazione della responsabilità da determinare anche alla luce della connessione 
tra la fase preventiva e la fase rimediale; il secondo, sulla allocazione dei danni conseguente alle 
tecniche di regresso e alla rilevanza dei sistemi assicurativi. 
 
Interventi, relazioni a Convegni e seminari: 

● U. Salanitro, Responsabilità civile e rischio, in Convegno internazionale sulla responsabilità 
civile, Instituto de direito privado, Civilisti italiani, San Paolo Brasile, 25/26.4.2024; 
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● U. Salanitro, Responsabilità del produttore e criteri di imputazione: un modello eccentrico per 
la tutela del mercato? In Il diritto privato dei consumatori: nuovi assetti e prospettive. In 
Università Cattolica di Milano, 27.9.2024; 

● U. Salanitro, Intervento su G. Calabrese, Il diritto alla protezione dei dati personali tra 
individuo e società, Percorsi di ricerca nel diritto civile, Civilisti Italiani, Padova, 4/5.10.2024; 

● U. Salanitro, Intervento al seminario A.I. e responsabilità civile, tra norme codicistiche, 
responsabilità da prodotto e personalità elettronica, Università di Bologna, 22.10.2024; 

● U. Salanitro, Il danno e il problema della prova, in Danno e risarcimento: problemi e 
prospettive, SSM Matera, 22/23.11.2024;  

● U. Salanitro, Interessi individuali e interessi collettivi nella disciplina sul danno ambientale, 
in Gli strumenti di tutela ambientale tra interessi individuali e interessi collettivi. Ordine 
avvocati Catania, Palazzo di Giustizia Catania, 4.12.2024 

● E. Bivona, Lezione su “Illecito endofamiliare e risarcimento del danno”, tenuta presso la sede 
decentrata di formazione della Scuola Superiore della Magistratura, Matera, 22 novembre 
2024 

● E. Bivona, Relazione dal titolo “Euribor manipolato e tecniche rimediali: in attesa delle 
Sezioni unite”, tenuta nel corso del Convegno nazionale “Diritto vivente tra legge e 
giurisprudenza”, il 25 ottobre 2024, presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 
degli Studi di Verona. 

● E. Bivona, Relazione dal titolo “Responsabilidad por mal funcionamiento del algoritmo”, 
tenuta il 3 settembre 2024, nel corso del Convegno internazionale “Primeras Jornadas 
Latinoamericanas En Derecho Y Tecnología”, svoltosi presso l’Aula Magna dell’Universidad 
del Desarollo, Santiago del Chile, il 3 e il 4 settembre 2024. 

● C. Benanti, Relazione al Convegno internazionale Primeras Jornadas Latinoamericanas de 
Derecho y Tecnología, Universidad del Disarrollo, Santiago del Chile, 3-4 settembre 2024. 
Titolo della Relazione: El caso del Garante italiano de protección de datos contra ChatGPT: 
¿sigue siendo necesario el consentimiento informado? 

 
Pubblicazioni:  

● U. Salanitro, La responsabilità ambientale dopo la riforma costituzionale e la lotta al 
cambiamento climatico, in Riv. dir. civ., 2024, 229 –260; 

● E. Bivona, Sull’uso e abuso della nozione di contratto a valle e tecniche rimediali: tra 
rebalancing rules e rimedio aquiliano, in Banca borsa tit. cred., fasc. 6, 2024. 
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B.2. PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI RICERCA DI ATENEO 
 
1. Titolo del progetto: “Dall’Europa del populismo penale all’Europa dei diritti fondamentali: la 
riscoperta della funzione rieducativa come essenza riformatrice del sistema sanzionatorio per le 
persone e per gli enti” (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–2022; Linea 2). 
 
Nome dei partecipanti: Anna Maria Maugeri (P.I.); Rosaria Sicurella; Grazia Maria Vagliasindi; 
Amalia Orsina; Annalisa Lucifora; Valeria Scalia; Vania Patanè; Fabrizio Siracusano; Angelo 
Zappulla; Mattia Giangreco; Valeria Licciardello.  
 
Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza. 
 
Abstract: Con metodo interdisciplinare e comparatistico lo staff del progetto persegue un duplice 
obiettivo, culturale oltre che giuridico: a) ribaltare la visione populista spesso propagandata con 
riguardo all’Europa, ricostruendo il ruolo fondamentale della funzione rieducativa della pena nella 
legislazione e giurisprudenza europea e la sua influenza sulla legislazione dei paesi membri, 
b)individuare best practices e formulare proposte di riforma dell’apparato sanzionatorio per le 
persone fisiche e giuridiche, nonché meccanismi processuali di diversion. Il processo minorile sarà 
esaminato quale modello di implementazione accentuata della rieducazione. Le potenzialità 
riformatrici della centralità della funzione rieducativa saranno indagate in particolare per: destinatari 
di politiche criminali del “nemico” (soggetti considerati pericolosi; immigrati) e soggetti vulnerabili 
(minorenni). Il tutto, in linea con la strategia del Dipartimento, valorizzando il possibile ruolo delle 
tecniche di Intelligenza Artificiale. 
Gli obiettivi del progetto vengono perseguiti da un gruppo di lavoro di carattere interdisciplinare in 
cui i docenti e i ricercatori di diritto penale sostanziale e processuale collaborano costantemente nello 
svolgimento di tutte le attività progettuali, quali, ad esempio, lo svolgimento di interviste condotte ad 
operatori pratici al fine di ricostruire la dimensione applicativa della funzione rieducativa della pena. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Sicurella: 12-14 marzo 2024 – Colloque : La nostalgie de la souveraineté. Quelle capacité 
d’action pour les Etats démocratiques?, Bayonne. Relazione: Métamorphose de la 
souveraineté pénale dans l’espace européen ‘multilevel’. L’enjeu de la peine dans l’UE. 

● 23 maggio 2024 – Convegno: La tutela dell’interesse finanziario nel diritto penale europeo, 
Sicurella: Università di Teramo, Jean Monnet Chair “Deepening European Criminal Justice 
(DeCRim)”, La prassi nella giustizia penale europea. Relazione: La pena nello spazio 
europeo. Il ruolo dell’EPPO.  

 
Pubblicazioni: 

● AA.VV., Dall’Europa del populismo penale all’Europa dei diritti fondamentali: la riscoperta 
della funzione rieducativa come essenza riformatrice del sistema sanzionatorio per le persone 
e per gli enti, in SISTEMA PENALE, 3 maggio 2024. 

● M. Giangreco, Il contraddittorio anticipato e la libertà su cauzione. Verso un modello 
cautelare più garantista, Edizioni Scientifiche Italiane. 
 

*** 
 
2. Titolo del progetto: “Disuguaglianza sociale e povertà salariale: tecniche di tutela degli 
alternative workers nell’ordinamento interno ed europeo” EQWAL (Ensuring Quality Wages to 
Alternative Workers) (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–2022, Linea 2). 
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Nomi dei Partecipanti: Sebastiano Bruno Caruso, P.I. (IUS/07), Antonino Lo Faro (IUS/07), Anna 
Alaimo (IUS/07), Giancarlo Ricci (IUS/07), Mariagrazia Militello (IUS/07), Veronica Papa (IUS/07). 
 
Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza. 
 
Abstract: Nei pochi mesi decorsi dalla sua detonazione, la crisi innescata dalla pandemia da Covid-
19 ha già dimostrato, in nuce, i suoi presumibili effetti di moltiplicatore delle disuguaglianze sociali. 
In questo scenario, tra i più colpiti dalla crisi economica post-pandemica si collocheranno certamente 
i c.d. alternative workers. Il progetto EQWAL (Ensuring Quality Wages to Alternative Workers) si 
propone di analizzare, conducendo una analisi tecnico-giuridica anche su scala europea e comparata, 
gli strumenti normativi riguardanti i lavori non-tradizionali e, soprattutto, di elaborare nuove opzioni 
regolative per la tutela giuslavoristica e welfaristica degli alternative workers. Alla base del progetto 
EQWAL si porrà un approccio integrato, sul versante analitico e metodologico, ed idoneo a misurarsi 
sia con il tema della povertà lavorativa degli alternative workers - e dunque, principalmente, con gli 
strumenti normativi maggiormente idonei a tutelare dal rischio della povertà nel lavoro (salario 
minimo) e da (mancanza o insufficienza) di lavoro: strumenti di sostegno al reddito ma anche forme 
di protezione mutualistica e di rimodulazione delle protezioni welfaristiche, oltre che processi di 
attivazione, formazione e riallocazione lavorativa. 
 
Interventi, relazioni a convegni e seminari: 

● G. Ricci, Introduzione e coordinamento del PANEL su “Il lavoro povero «sans phrase». 
Oltre la fattispecie (a cura di B. Caruso) – discutendo con l’autore”, quarto Convegno 
annuale della Labour Law Community, Bari, 15-16 novembre 2024.  

 
Pubblicazioni:  

● A. Lo Faro, La banalità dell’ovvio: salari minimi adeguati non escludono La povertà 
lavorativa, ma aiutano, in B. Caruso (a cura di), Il lavoro povero “sans phrase”. Oltre la 
fattispecie, Il Mulino. 

● Alaimo A., Povertà, lavoro autonomo e tutela del corrispettivo, in Caruso B. (a cura di), Il 
lavoro povero san phrase. Oltre la fattispecie, il Mulino, 2024. 

● M. Militello, I più poveri tra i poveri. Tra vulnerabilità crescente e povertà invisibili, in B. 
Caruso (a cura di), Il lavoro povero “sans phrase”. Oltre la fattispecie, Il Mulino. 

●  V. Papa, Squilibrio negoziale, lavoro povero e autotutela collettiva per gli autonomi soli, in 
Caruso B. (a cura di), Il lavoro povero san phrase. Oltre la fattispecie, il Mulino, 2024. 

● G. Ricci, A proposito di lavoro vulnerabile: le tutele dei lavoratori impiegati nelle filiere 
degli appalti, in B. Caruso (a cura di), Il lavoro povero “sans phrase”. Oltre la fattispecie, 
Il Mulino, Bologna, 2024, pp. 225-281. 

 
*** 

 
3. Titolo del progetto: “Exceptionally Bad Times. Memory, Policy and Regulation of Transnational 
Crisis (ExTemPoRe)”. (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–2022, Linea 2).  
 
Nome dei partecipanti: Rosario Sapienza (P.I.), Salvatore Angelo Zappalà, Pasquale Pirrone, 
Adriana di Stefano, Stefano Figuera, Andrea Pacella, Ernesto De Cristofaro, Maria Sole Testuzza, 
Francesco Migliorino, Claudia Cinnirella, Giuseppe Emanuele Corsaro, Giuseppe Asaro; Giulia 
Cristiano. 
 
Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza.  
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Abstract: Il progetto ha come obiettivo quello di indagare come i saperi e le pratiche elaborate da 
istituzioni politiche, agenzie specializzate e organizzazioni non governative, attori economici e 
comunità scientifiche abbiano cambiato nel tempo la rappresentazione della crisi, delle sue cause e 
conseguenze, della sua gravità e dei suoi responsabili. In particolare ci si propone di studiare come la 
memoria storica, la scienza economica e il diritto internazionale abbiamo plasmato l’idea di “crisi 
transnazionale” che conosciamo.  
 
Compito del gruppo di ricerca dell’area economica (Figuera-Pacella): studiare le recenti crisi 
come fenomeni connaturati al sistema capitalistico. Con particolare riferimento alla crisi del 2007-
2008 si studiano gli effetti del processo di finanziarizzazione che ha interessato il settore delle imprese 
e quello delle banche. Alla luce della crisi pandemica del 2020 si analizza il ruolo dello Stato 
nell’indirizzare l’offerta attraverso adeguate politiche economiche (in particolar modo le politiche di 
investimento pubblico e le politiche industriali). 
 
Compiti specifici: 

● Prof. Stefano Figuera: analisi dei fondamenti teorici delle politiche economiche adottate per 
fronteggiare le recenti crisi in Europa.  

● Prof. Andrea Pacella: analisi degli strumenti di politica economica utilizzati per fronteggiare 
le recenti crisi in Europa. 
 

Parole chiave del progetto riferite all’area economica:  
● SH1_14 History of economic thought and quantitative economic history 
● SH1_12 Public Economics 
● SH1_1 Macroeconomics 
● SH2_1 Social structure, inequalities, social mobility, interethnic relations 
● SH6_6 Modern and contemporary history 
● SH6_10 History of ideas, intellectual history, history of science and technics 

 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Seminari di Coesione & Diritto 2024 
● Corsaro G.E., Addressing recent crisis to reshape EU Architecture: International law 

perspectives, Università di Lubiana, 15 gennaio 2024 
 
Pubblicazioni: 

● Cinnirella C., Interstate Solidarity as a Crisis Management Principle of the EU Legal Order, 
in Di Stefano A. (ed.), Patterns of European Solidarities. Selected Topics in Law and 
Economic Policy, 2024, Wolter Kluwer-CEDAM, 2024, pp. 113-140. 

 
*** 

 
4. Titolo del progetto: “Governare le emergenze: politica, territorio, diritti” (Progetto di Ateneo 
Piaceri: 2020–2022, Linea 2). 
 
Nome dei partecipanti: Coordinatrice: Prof.ssa Lina Scalisi; Partecipanti nell’unità di 
Giurisprudenza: Prof. Roberto Pennisi (Coordinatore dell’Unità di Ricerca di Giurisprudenza); Prof. 
Agatino Cariola e Prof. Davide Arcidiacono (partecipanti) 
 
Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza, Dipartimento di Scienze Umanistiche. 
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Abstract: Ripensare il governo dei territori nei secoli dell’età moderna significa analizzare una realtà 
di potere ancora debole e diffusa. Un ideale di integrità territoriale più che una realtà fattuale, 
soprattutto nel caso di massicce emergenze (come eruzioni, terremoti, epidemie) che portarono a un 
serrato dibattito tra istituzioni e corpo sociale, con esiti diversi dalla rappresentazione canonica di 
un’isola soggetta al potere straniero e alle sue decretazioni. Una dimensione da cui guardare anche al 
patrimonio culturale formatosi nei secoli e attualmente presente nelle sue varie forme (architettura, 
opere d’arte, milieu che ispira le attività artigianali, agroalimentari ed economiche in genere, ecc.), 
oltreché indubbia risorsa economica da valorizzare. Ma presupposto indispensabile per procedere in 
questa direzione è la disponibilità di strumenti giuridici che assicurino e proteggano, costituendo 
diritti, lo sfruttamento in esclusiva del patrimonio culturale in senso lato. 
 
Parole chiave: Patrimonio culturale; territorio; diritti. 
 
Compiti: Approfondire il tema del rapporto tra amministrazione regionale ed enti di governo 
territoriale, con particolare riferimento alle aree vaste; rilevare le criticità della legislazione regionale 
in materia di governo locale, individuare i modelli di governance esistenti ed i possibili sviluppi, 
esaminare tecniche e istituti di leale collaborazione tra i vari livelli di governo (Cariola). 
Individuare attraverso l’interpretazione delle norme vigenti gli strumenti giuridici che consentano lo 
sfruttamento in esclusiva del patrimonio culturale. Coordinare questi strumenti di carattere 
privatistico con le norme di carattere pubblicistico che regolano il comportamento degli enti pubblici 
in questo campo (Pennisi, Arcidiacono). 
 

*** 
 
5. Titolo del progetto “Il nuovo diritto tra robotica e algoritmi” (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–
2022, Linea 2). 
 
Nome dei partecipanti: Giovanni Fabio Licata, P.I. (IUS/10), Aurelio Mirone (IUS/04), Sebastiano 
Licciardello (IUS/10) Fabio Santangeli (IUS/15), Ignazio Zingales (IUS/15), Giovanni Iudica 
(IUS/10), Maria Rosaria Maugeri (IUS/01), Alessandro Fabbi (IUS/15), Marco Pulvirenti (IUS/10). 
 
Enti: Dipartimento di Giurisprudenza. 
 
Abstract: Le nuove tecnologie condizionano sempre più attività private e pubbliche, con rilevanti 
conseguenze per la intera esperienza giuridica. La proposta vuole indagare questo fenomeno in una 
prospettiva interdisciplinare caratterizzata dall’internazionalizzazione, muovendo dall’analisi di 
fattispecie concrete per ricostruire una chiave di lettura unitaria al nuovo diritto che emerge, colmando 
lacune rinvenibili nella letteratura e con l’ambizioso obiettivo di elaborare un linguaggio giuridico 
“comune”: per una migliore comprensione dei fenomeni osservati e con finalità teoriche, pratiche e 
didattiche. Ci si soffermerà su Smart Contracts, High Frequency Trading e Robot-Advisoring, 
decisioni amministrative automatizzate - algoritmiche e robotizzate - in ambito pubblico, con 
attenzione specifica alle tutele, tra cui in particolare la automazione delle decisioni giurisdizionali, 
presa in considerazione assieme ad altri aspetti di attualità, nel diritto processuale civile e 
amministrativo. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Convegno “Contratti pubblici e intelligenza artificiale” (con il patrocinio di ANAC, SNA e 
Ufficio Studi della Giustizia amministrativa), tenutosi presso il Rettorato dell’Università degli 
Studi di Catania, il 29 novembre 2024 
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Pubblicazioni: 
● G. Licata, Intelligenza artificiale e contratti pubblici: problemi e prospettive, in CERIDAP, 

2024, 30-63. 
 

*** 
 
6. Titolo del progetto: I servizi di intermediazione nel mercato digitale. Profili ricostruttivi e 
questioni critiche (starting grant di durata biennale nell’àmbito del Piano di Incentivi per la Ricerca 
di Ateneo dell’Università degli Studi di Catania – Linea 3) 
 
Nomi dei partecipanti: Gaetano Guzzardi (P.I.), Ilenia Rapisarda  
 
Abstract: In un’economia sempre più globalizzata, centrale importanza riveste la c.d. digital 
economy. La pandemia di covid-19, peraltro, ha comportato un aumento del 60% dell’uso di internet, 
avvicinando al web anche persone prima del tutto disinteressate o incapaci di approcciarsi. Ciò 
determina una maggiore necessità di regole certe (e possibilmente comuni nell’ambiente UE) che 
assicurino adeguate tutele agli utenti. La Commissione UE, con due provvedimenti del 15.12.2020 - 
Digital services Act (DSA) e Digital Market Act (DMA) – ha tentato di fornire indicazioni utili alla 
creazione di un nuovo mercato unico digitale a tutela degli interessi economici dei diritti fondamentali 
dei cittadini UE, nonché per una migliore definizione dei c.d. “servizi della società 
dell’informazione”. L’adozione di strategie autonome da parte dei singoli Stati contribuisce ad 
aumentare la frammentazione giuridica e l’incertezza nel mercato, con il rischio di creare aree di 
immunità (safe harbors) a favore degli operatori della rete o di disincentivare gli investimenti 
nell’innovazione tecnologica online. La ricerca mira ad approfondire il tema delle relazioni negoziali 
– e, segnatamente della prestazione di servizi di intermediazione, di hosting, le attività delle LoPs - 
nell’ecosistema digitale, al fine di fornire un corretto inquadramento della fattispecie e verificare la 
capacità dell’attuale complesso quadro normativo di riferimento di assicurare adeguate tutele agli 
utenti digitali e un’equilibrata allocazione dei rischi. 
 
Parole chiave: Consumer contract law; e-commerce; dispatching; digital content; digital services 
 
Interventi, relazioni a convegni, seminari: 

● G. Guzzardi, Relatore al seminario dal titolo ““L’innovazione in agricoltura e 
nell’alimentazione tra regole, scienza e mercato”, organizzato dall’Università San 
Raffaele, con una relazione dal titolo “Innovazione tecnologica e certificazioni di qualità: 
alla ricerca della tracciabilità della filiera agroalimentare”, 12.12.2024 – Roma 

● G. Guzzardi, Relatore al seminario dal titolo Persona e mercato nella società digitale, 
organizzato dall’Università degli Studi di Palermo, in collaborazione tra i Dipartimenti di 
Giurisprudenza e Scienze Umanistiche, 31.10.2024 – Palermo; 

● I. Rapisarda, Relatrice, Coordinatrice e Responsabile scientifico dell’incontro seminariale 
“Gli statuti giuridici dell’embrione umano”, organizzato nell’ambito del corso di “Diritto 
Privato delle Biotecnologie” presso il Dipartimento di Scienze Biomediche e Biotecnologiche 
dell’Università degli Studi di Catania, in collaborazione con il Dipartimento di 
Giurisprudenza (Progetti di ricerca: “Nuovi beni, innovazione tecnologica e tecniche di tutela” 
- P.I. Prof. Giovanni Di Rosa; “I servizi di intermediazione nel mercato digitale. Profili 
ricostruttivi e questioni critiche” – P. I. Prof. Gaetano Guzzardi), 23/05/2024 
 

Pubblicazioni: 
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●  G. Guzzardi, Tutela della persona e sviluppo tecnologico nella società dell’informazione, in 
Persona e mercato nella società digitale. Atti delle giornate di studi, a cura di Gaetano 
Guzzardi, Napoli, 2024, ISBN 978-88-495-5568-4, pp. 91-113 

 
*** 

 
7. Titolo del progetto: “(JuReSol) Giustizia, Reciprocità, Solidarietà. Ripensare la Giustizia Fiscale 
per un Nuovo Patto Sociale” (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–2022, Linea di Intervento 3 "Starting 
Grant").  
  
Nome del partecipante: Paolo Silvestri (P.I). 
  
Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza. 
  
Abstract: “Cosa dobbiamo gli uni agli altri?” Se è vero che il problema della giustizia sociale è 
solitamente formulato in questi termini, allora si può ben dire che il sistema fiscale stia al cuore di 
questo problema. Un ‘giusto’ sistema fiscale, così come il patto fiscale e sociale che dovrebbe 
fondarlo e legittimarlo, devono infatti rispondere a due fondamentali domande (D): (D1) Perché 
pagare le tasse? (D2) Come condividere e ‘distribuire’ gli oneri e i benefici della tassazione tra i 
membri di una società? Una spia della difficoltà di queste domande, ma anche della loro importanza 
e del continuo tentativo di trovare risposte soddisfacenti e condivisibili, è il mai risolto conflitto tra 
le prospettive liberali ed egualitarie – semplificando: libertà versus uguaglianza – in tema di giustizia 
fiscale, come anche i mai terminati dibattiti sulle due teorie più comuni della giustizia fiscale e 
sull’interpretazione dei relativi principi variamente costituzionalizzati nei paesi occidentali – 
“principio del beneficio ricevuto” (PBR) e “principio della capacità contributiva” (PCC) (art. 53 
Cost.) – spesso letti anche in combinato disposto con i c.d. “doveri di solidarietà” e/o con il principio 
di eguaglianza (artt. 2 e 3 Cost.). Obiettivo principale della presente ricerca è trovare nuove risposte 
al problema della giustizia fiscale adottando una prospettiva filosofico-giuridica e analizzando: la D1 
come caso particolare del più generale problema dell’obbligazione giuridico-politica (perché 
obbedire alla legge?); la D2 come caso particolare di un complesso e problematico intreccio tra 
diverse nozioni di giustizia: commutativa, distributiva e intergenerazionale. A sua volta, il nesso tra 
le due domande della ricerca (D1+D2) sarà analizzato chiedendosi: che concezioni di giustizia, 
reciprocità e/o solidarietà sono implicate nel “contratto fiscale”, ovvero nel “dare” e nel “prendere” 
dei cittadini-contribuenti, nel pagare le tasse e nelle politiche redistributive del Welfare? Sono tali 
concezioni sufficienti a fornire un fondamento di legittimità e, quindi, una risposta adeguata al 
problema del “perché pagare le tasse”? La ricerca svilupperà un approccio e un metodo 
interdisciplinare focalizzandosi sui concetti di reciprocità e solidarietà, come problema 
dell’articolazione del nesso tra “scambio” e “dono”, e, più in generale, come articolazione del 
problematico nesso tra le summenzionate nozioni di giustizia. Per ripensare il patto sociale occorre 
ripensare il sistema fiscale come fattore chiave del legame sociale 
  
Parole chiave: Giustizia; Reciprocità; Solidarietà; Giustizia Fiscale; Patto Sociale. 
 
Relazioni/Lezioni/Seminari su invito: 

● Silvestri, P., 18/11/2024: Lezione su invito: “Bloody Money: Pagare o non pagare i donatori 
di sangue?”, Conversazioni di Diritto e Bioetica VII Edizione, Corso di Bioetica (prof. 
Francesca Poggi), Università Statale di Milano 

● Silvestri, P., 21/10/2024: Relazione su invito: “Liberalismo, liberismo, umanesimo. Einaudi 
in dialogo con Croce e Röpke”, Convegno Einaudi economista: 150 di storia italiana, 
Università Cattolica del Sacro Cuore, Dipartimento di Economia, Milano 
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● Silvestri, P., 3-5/10/2024: Relazione su invito: “Buona società e buon governo: l’economia 
umanistica e liberale di Luigi Einaudi”, AISPE Conference, Department of Political Science, 
University Roma Tre, Rome 

● Silvestri, P., 02/07/2024: Invited workshop: “Because we’re carrying the fire” Inheritance 
and taxation as gift circulation, Université Côte-d’Azur, Centre de recherches en histoire des 
idées (CRHI), Nice 

● Silvestri, P., 12/06/2024: Invited lecture: The strange case of Dr. Taxpayer & Mr. Charity. A 
Fairy Tale of Institutionalized Solidarity, Hamburg Lectures in Law and Economics, Faculty 
of Law, University of Hamburg, Hamburg 

● Silvestri, P., 10/06/2024: discussant su invito al Convegno “Il diritto delle aree protette dopo 
la riforma della costituzione. Soggetti, oggetti, paradigmi di governo, tutela giurisdizionale”, 
Dipartimento di Giurisprudenza, Università di Catania 

● Silvestri, P., 31/05/2024: discussant su invito al Seminario sul testo di G Forti, S. Petrosino, 
Logiche follie. Sacrifici umani e illusioni di giustizia, V Seminario “Diritto naturale, scienza 
e persona. Prospettive di Filosofia del Diritto”, Facoltà di Diritto Canonico “San Pio X”, 
Venezia 

● Silvestri, P., 19/04/2024: Invited presentation (with M. Goetzmann): ““We carry the fire”. 
Rethinking inheritance as a conditional gift and its taxation as circulation of the good(s)”, 
Conference “The Struggle to tax inheritance: An impossible debate?”, Université libre de 
Bruxelles, Faculty of Philosophy and Social Sciences 

● Silvestri, P., 03/04/2024: Invited Public lecture: “Bloody Money Paying Donors for Plasma? 
The European Debate”, Lecture Series “European Debates”, Master in European and 
International Silvestri, P., Studies, Université Lumière-Lyon 2 

● 20/03/2024: Relazione su invito: “Buona società e buon governo: l’umanesimo liberale di 
Luigi Einaudi”, Camera dei Deputati, Roma (organized by Fondazione Luigi Einaudi (Roma) 
e Ministero della Cultura) 

  
Partecipazione a Convegni: 

● Silvestri P., 3-5/10/2024: Paper presentation: “‘Afraid to be free’, or (Welfare) ‘dependency 
as desideratum’. On Buchanan’s challenge to liberal thought”, AISPE Conference, University 
Roma tre, Department of Political Science 

● Silvestri P., 19-21/09/2024: Paper presentation: “On Buchanan’s ‘Afraid to be Free: 
Dependency as Desideratum’ – A Challenge to Liberal and Institutional Thought”, World 
Interdisciplinary Network for Institutional Research (WINIR) Conference, University of 
Pittsburgh 

● Silvestri P., 19-21/09/2024: Paper presentation: “Institutional Change through the Institutions 
of Change: The Case of Civil Disobedience”, World Interdisciplinary Network for 
Institutional Research (WINIR) Conference, University of Pittsburgh 

● Silvestri P., 29/06/2024: Paper presentation: “‘Afraid to be free’. On Buchanan’s challenge to 
liberal thought”, STOREP Conference, University of Milan, Italy 

● Silvestri P., 10/05/2024: Paper presentation: “‘Afraid to be free’, or ‘dependency as 
desideratum’. On Buchanan’s challenge to liberal thought”, ESHET Conference, University 
of Graz, Austria 
 

Pubblicazioni: 
● Silvestri P., 2024, “Libertà fiscale. Alcune chiarificazioni filosofico-giuridiche”, Teoria e 

critica della regolazione sociale, 1/2024: 1-21. On line: 
https://www.mimesisjournals.com/ojs/index.php/tcrs/article/view/2607/3336 

 
*** 
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8. Titolo del progetto: “La tenuta dello Stato costituzionale ai tempi dell’emergenza da Covid19. 
Profili giuridico-finanziari” (TEASTECO19. PGF), finanziato dall’Ateneo nell’ambito del progetto 
PIA.CE.RI 2020-22, Linea 2”. 
 
Nome dei partecipanti: Prof.ssa Adriana Ciancio (P.I.), Prof. Emilio Castorina; Prof. Pierpaolo 
Sanfilippo; Prof. Elisa D’Alterio; Prof. Giuseppe Chiara; Dott. Ignazio Spadaro; Dott. Giuseppe 
Galluccio; Dott. Luigi Carbone; Dott.ssa F. D’Angelo (Componenti) 
 
Enti coinvolti: Dip. di Giurisprudenza di Catania (Progetto intradipartimentale) 
 
Abstract: La pandemia da Covid19 ha messo a nudo la mancata previsione nella Costituzione 
italiana, a differenza di altre costituzioni europee, di una disciplina dello stato di emergenza, al di là 
del conflitto bellico internazionale regolato dall’art. 78. Ciò ha condotto all’adozione di misure, nel 
quadro del contenimento dell’epidemia, di cui è dubbia la compatibilità con il disegno costituzionale 
sulla forma di stato, sospettate di poter manifestare ripercussioni sulla sua tenuta complessiva anche 
nel medio-lungo periodo. Il progetto, pertanto, in un’ottica interdisciplinare e nel confronto con altri 
ordinamenti, è volto ad indagare il problema della legittimità degli strumenti giuridico-finanziari 
adottati dal Governo per rispondere ad essa, nonché della loro portata, sostanzialmente idonea ad 
incidere permanentemente sulla forma e il tipo di stato, oltre che sulla forma di governo voluti dal 
Costituente. La ricerca è diretta anzitutto ad approfondire la pressione determinata dalle misure 
adottate in risposta alla diffusione della pandemia da Covid-19 sulle garanzie dei diritti fondamentali, 
in rapporto, da un lato, alle esigenze di bilanciamento tra gli stessi diritti nonché tra essi e altri valori 
di rilievo costituzionale; e, dall’altro, in relazione ai mutamenti sull’assetto dei poteri e sul riparto 
delle funzioni, nell’ottica, peraltro, della potenziale compromissione della rule of law, per un verso, 
e della tensione economico-finanziaria indotta dal prolungarsi dell’emergenza, per altri versi. Con 
riferimento a tale ultimo aspetto, assume rilievo anche l’analisi degli strumenti adottati dalle 
istituzioni europee per far fronte anche alle conseguenze socio-economiche della crisi sanitaria nella 
prospettiva di una futura modifica del riparto delle attribuzioni tra UE e Stati membri, per attuare 
concretamente il principio di solidarietà di cui all’art. 2 TUE su tutto il territorio dell’Unione, sia 
all’interno dei diversi Paesi che ne fanno parte, sia trasversalmente tra di essi. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Nuove declinazioni dell’eguaglianza: il diritto alla salute e la “sex and gender medicine”, con 
la prof.ssa F. Rescigno dell’Università di Bologna (Catania-Dipartimento di Giurisprudenza, 
15 aprile 2024). Introduce la Prof.ssa A. Ciancio. 

● Quale organizzazione per il potere giudiziario? A proposito di separazione delle carriere, 
sorteggio, alta corte disciplinare, con la partecipazione del Prof. Felice Giuffrè, della Prof.ssa 
Ida Nicotra e del Procuratore aggiunto della Repubblica Dott. S. Ardita (Dip. di 
Giurisprudenza di Catania, in modalità mista, 13 dicembre 2024). Moderatrice la Prof. ssa A. 
Ciancio. 

● I. Spadaro, Regionalismo differenziato e cittadinanza: quali lezioni dall’esperienza spagnola? 
– Convegno “Differenziazione territoriale e uniformità dei diritti fondamentali”, organizzato 
dall’Università degli studi di Genova e dall’Università Complutense di Madrid (Spagna) 
nell’ambito delle Giornate di studio italo-spagnole (Università di Genova, 18 marzo 2024). 

 
Pubblicazioni: 

● SPADARO I., Il contrasto normativo alle «oligarchie» come nuovo strumento di auto-
preservazione della rule of law in Ucraina, Moldova e Georgia, guardando all’Europa, in 
Federalismi.it, n. 5/2024, pp. 163-201; 
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● SPADARO I., Differenziazione regionale e cittadinanza dopo la sentenza n. 192/2024 della 
Corte costituzionale: quali lezioni dall’esperienza spagnola? in DPCE online, n. 4/2024, pp. 
2665-2688. 

 
Parole chiave: pandemia, legittimità, diritti fondamentali, rule of law, emergenza, solidarietà 
 

*** 
 

9. Titolo del progetto: “La tutela penale della salute agroalimentare” (da 01.08.2019 a 31.07.2024). 
Progetto di ricerca AIM1812923-1 correlato al Programma Operativo Nazionale FSE-FESR “Ricerca 
e Innovazione 2014-2020”, “AIM Attrazione e Mobilità Internazionale”, cofinanziato dall’Unione 
Europea FSE-Fondo Sociale Europeo (Avviso D.D. n. 407/2018) e 
2017POCSICILIA1/5/5.4/9.2.3/AVV6.22/0001 (Avviso n. 6/2022, PO FSE Sicilia 2020). 

 
Nome del partecipante: Amalia Orsina. 
 
Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza. 
 
Abstract Il progetto si è articolato nelle seguenti tre direttrici di ricerca: il fenomeno delle agromafie, 
in rapporto al quale si evidenzia la necessità di elaborare efficaci strumenti di prevenzione e 
repressione, finalizzati a porre rimedio alle distorsioni del mercato conseguenti all’infiltrazione di 
gruppi criminali nella filiera agroalimentare; le interrelazioni tra diritto penale alimentare e diritto 
penale dell’ambiente, da focalizzare nella prospettiva della costruzione di un sistema sinergico in cui 
l’operatore del settore alimentare va reso garante del rispetto della normativa non solo sulla sicurezza 
degli alimenti ma anche a tutela dell’integrità dell’ambiente; l’uso delle tecnologie d’avanguardia nel 
settore agro-alimentare, di cui vanno focalizzati i riflessi sul versante penalistico. I suddetti temi sono 
stati approfonditi anche dall’angolo visuale della responsabilità penale delle persone giuridiche. 
 
Pubblicazioni: 

● A. Orsina, “La responsabilità da reato dell’ente tra colpa di organizzazione e colpa di 
reazione”, Giappichelli, Torino, 2024, pp. 1 – 1027, ISBN: 9791221106329. 
 

*** 
 
10. Titolo del progetto: “LEADER “Legal Experiments about DEmocracy in the Italian Resistance”. 
(Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–2022, Linea di Intervento 3 "Starting Grant").  
  
Nome del partecipante: Alessia Maria Di Stefano (P.I). 
  
Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza 
  
Abstract: Il progetto “Legal experiments about democracy in the Italian Resistance” si propone di 
indagare sotto il profilo giuridico come l’azione dei Comitati di liberazione nazionale e delle 
Repubbliche Partigiane abbia contribuito alla costruzione dello Stato democratico. 
L’obiettivo del P.I. è quello di migliorare le conoscenze riguardanti i processi politici di 
trasformazione costituzionale a cui sono soggette le unità sociali quando è in corso un mutamento di 
leadership, e di valutare come da un punto di vista giuridico, storico e politico la formazione di 
coalizioni sociali ed il processo di partecipazione della collettività siano una pietra essenziale nella 
costruzione dello Stato democratico 
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Interventi, relazioni a Convegni, seminari:  
● Di Stefano Alessia, Partecipazione Summer School Odisseuro organizzata in collaborazione 

tra l’Università degli Studi di Catania, l’Università di Messina e l’Università Kore di Enna, 
Linguaglossa 9-11 settembre 2024, con una relazione intitolata: “Si è ritrovata la Patria”: le 
radici della Repubblica italiana tra resistenza e processo costituente (10/09/2024). 

● Di Stefano Alessia, Partecipazione Invited Lecture Series in Legal History (online meeting) 
con una lezione intitolata: Between Law and Memory. The Birth of the Italian Republic, IAS 
(Institute for Advanced Studies in Social Sciences and Humanities), Adam Mickiewicz 
University in Poznań, 1, June 13th 2024. 

 
Parole chiave: Transizione costituzionale; Resistenza; Repubbliche partigiane; Comitati di 
liberazione nazionale; Stato democratico. 

 
*** 

 
11. Titolo del progetto: “MeDiTA. Le Minoranze e il diritto, il diritto delle minoranze. Esclusione, 
Discriminazione, Tolleranza, accoglienza” (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–2022, Linea 2). 
  
Nome dei partecipanti: Rosalba Sorice, PI; Francesco Arcaria, Orazio Condorelli, Lucio Maggio, 
Ida Nicotra, Cristiana Pettinato, Patrizia Sciuto (IUS 18), Giuseppe Speciale (P.I.), Alessia Maria Di 
Stefano; dott. Andrea Miccichè. 
  
Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza 
 
Abstract: MeDiTA intende ricostruire il concetto giuridico di MINORANZA in una nuova 
prospettiva storico-comparatistica. Il rapporto dialettico maggioranza-minoranze storicamente 
costituisce il fondamento su cui le minoranze sono state oggettivamente riconosciute e su cui sono 
stati giuridicamente e soggettivamente individuati i rapporti di diritto e le relative condizioni di 
svantaggio da rimuovere. Il concetto di minoranza è di per sé trasversale e abbraccia storicamente 
diversi contesti giuridici che risentono delle sollecitazioni esterne legate ai cambiamenti degli assetti 
economici, politici e culturali che accompagnano la società umana. Definire astrattamente il concetto 
stesso di minoranza, anche dal punto di vista giuridico, è praticamente impossibile se non lo si 
contestualizza con il tempo, i luoghi, le condizioni politiche in cui lo stesso viene preso in 
considerazione.  
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari:  

● Condorelli O., ‘Da Orientalium dignitas (1895) a Orientale lumen (1995). Immagini delle 
Chiese d’Oriente nel magistero pontificio’, relazione al convegno Eastern Canon Law after 
25 Years. Doctrinal Insights and Contemporary Challenges, Istituto di Sant’Atanasio, 
Nyíregyháza 4-6 aprile 2024. 

● Sorice R., “Storie di un delitto senza colpevoli: l’omicidio delle donne e le cause di impunità”, 
Ciclo di seminari organizzato da A. Fiori, Le discriminazioni di genere nel Medioevo, 
Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, Dipartimento Scienze Giuridiche, 23 ottobre 
2024 Roma. 

● Sorice R., “Pro honoris sui tutela, alium occidit. Alle radici delle repressive practices dei 
delitti di genere”, 17th International Congress of Medieval Canon Law, Canterbury, UK, 7-
13 July 2024. 

 
Pubblicazioni:  
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● Arcaria F., «Inter fiscum et privatos ius dicere». Contributo allo studio del diritto fiscale 
romano e dei suoi rapporti con il diritto pretorio (Napoli 2024) pp. 202. 
 

Parole chiave: Diritto, Minoranze, Esclusione, Discriminazione, Tolleranza, Accoglienza. 
 

*** 
 

12. Titolo del progetto: “Nuovi beni, innovazione tecnologica e tecniche di tutela”. (Progetto di 
Ateneo Piaceri: 2020–2022, Linea 2). 
 
Nomi dei partecipanti: Giovanni Di Rosa, P.I., Concetta Marino, Tommaso Mauceri, Gaetano 
Guzzardi, Ilenia Rapisarda, Rosaria Longo. 
 
Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza. 
 
Abstract: L’inarrestabile progresso tecnologico pone anche per il giurista sfide nuove, relative, in 
particolare, ai rischi connessi alla titolarità, alla circolazione e all’utilizzo dei c.d. nuovi beni, tra i 
quali carattere centrale assumono i dati personali, negli svariati ambiti nei quali essi assumono rilievo, 
sia rispetto ai circuiti classici del mercato sia rispetto a nuovi e importanti settori, come quello medico 
e biomedico, in uno allo stretto nesso con l’uso ricorrente delle nuove tecnologie e, specialmente, 
della c.d. intelligenza artificiale. Il progetto di ricerca, dopo aver affrontato l’ordine di problemi 
costituito dalla qualificazione giuridica dei nuovi beni, nonché rispetto ai principali fattori di rischio, 
anche in termini di responsabilità e tutela dei terzi, intende individuare possibili soluzioni di 
bilanciamento tra gli interessi in gioco, in una compiuta articolazione sistematica tra scienza, tecnica 
e diritto, con particolare attenzione alla definizione di appropriate tecniche di tutela, nell’assenza di 
una specifica normativa di riferimento e di consolidati orientamenti giurisprudenziali sul punto, in 
un’ottica che tenga altresì in debito conto la regolamentazione sovranazionale, tra cui, per tutte, il 
recente Regolamento UE n. 679/2016, in tema di dati personali, in vigore nel nostro Paese dal maggio 
2018. Si tratta, pertanto, di verificare l’adeguatezza delle tecniche di tutela esistenti rispetto alle 
problematiche poste dalle nuove tecnologie e, individuate le eventuali criticità, verificare le eventuali 
soluzioni anche al fine di prospettare rimedi alternativi o integrativi. Ciò, altresì, sulla base 
dell’indagine relativa alle nuove tipologie di beni (l’algoritmo, i codici-macchina, i big data e, tra 
questi, i dati personali sensibili, i robot dotati di intelligenza artificiale, i prodotti biologici, gli OGM, 
le cellule staminali embrionali umane pluripotenti), al fine di tratteggiarne adeguatamente le 
specifiche caratteristiche, le eventuali similitudini e difformità per una possibile riconduzione a 
sistema onde individuare profili di regolazione unitaria. Con riferimento, infine, allo specifico caso 
della lesione del diritto alla privacy, alla protezione dei dati personali, all’autodeterminazione in 
campo medico, l’obiettivo è quello di verificare le ripercussioni e le possibili problematicità poste 
dalle nuove discipline normative (volte anche al contenimento dei costi da c.d. medicina difensiva) 
in termini di compatibilità con i principi generali del diritto privato.”. 
 
Parole chiave: dati personali, tecniche di tutela della persona, intelligenza artificiale 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● G. Di Rosa, Relazione “La circolazione del cognome” (Associazione civilisti italiani, Roma, 
19 gennaio 2024);  

● G. Di Rosa, Relazione “Problemi e prospettive in tema di procreazione medicalmente 
assistita” (Dipartimento di Scienze politiche e giuridiche, Messina, 19 febbraio 2024);  

● G. Di Rosa, Relazione “Usi civici e circolazione immobiliare” (Dipartimento Scienze 
Economiche e Politiche, Aosta, 8 aprile 2024);  
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● G. Di Rosa, Intervento conclusivo alla presentazione del volume “Diritto e tecnologia. 
Precedenti storici e problematiche attuali, a cura di G. Di Rosa-S. Longo-T. Mauceri, ESI, 
2024” (Dipartimento Giurisprudenza, Catania, 13 maggio 2024);  

● G. Di Rosa, Intervento conclusivo al convegno “Gli statuti giuridici dell’embrione umano” 
(Dipartimento Biometec, Catania, 23 maggio 2024);  

● G. Di Rosa, Intervento conclusivo al convegno “La circolazione delle opere d’arte e dei beni 
culturali. Modelli della tradizione e strumenti dell’innovazione” (Dipartimento Economia e 
Impresa, Ragusa, 30 maggio 2024);  

● G. Di Rosa, Relazione “Agenti software, tecniche di imputazione e personalità digitale” 
(Dipartimento Giurisprudenza, Cagliari, 14 settembre 2024);  

● G. Di Rosa, Intervento introduttivo al convegno “Famiglia & Digitale” (Dipartimento 
Giurisprudenza, Catania, 14 ottobre 2024);  

● G. Di Rosa, Relazione “Etica clinica e Comitati etici” (Dipartimento Biometec, Catania, 19 
novembre 2024);  

● G. Di Rosa, Intervento conclusivo al convegno “La tutela del consumatore nell’esperienza 
giuridica cinese e il rapporto con la tradizione europea” (Dipartimento Giurisprudenza, 
Catania, 22 novembre 2024);  

● G. Di Rosa, Relazione “Innovazione tecnologia e robotica medica” (Dipartimento Economia, 
Venezia, 30 novembre 2024);  

● G. Di Rosa, Relazione “Intelligenza artificiale e diritto civile” (Scuola superiore magistratura, 
Catania, 5 dicembre 2024); 

● I. Rapisarda, Relatrice, Coordinatrice e Responsabile scientifico dell’incontro seminariale 
“Gli statuti giuridici dell’embrione umano”, organizzato nell’ambito del corso di “Diritto 
Privato delle Biotecnologie” presso il Dipartimento di Scienze Biomediche e Biotecnologiche 
dell’Università degli Studi di Catania, in collaborazione con il Dipartimento di 
Giurisprudenza (Progetti di ricerca: “Nuovi beni, innovazione tecnologica e tecniche di tutela” 
- P.I. Prof. Giovanni Di Rosa; “I servizi di intermediazione nel mercato digitale. Profili 
ricostruttivi e questioni critiche” – P. I. Prof. Gaetano Guzzardi), 23/05/2024 
 

Pubblicazioni: 
● G. Di Rosa, “Il primo ventennio della legge sulla procreazione medicalmente assistita”, in 

Nuova giur. civ. comm., 2024, II, pp. 1494-1508“;  
● G. Di Rosa, Diritto al nome e rapporti di filiazione, in Diritto famiglia e persone, 2024, pp. 

1662-1681;  
● G. Di Rosa, Problemi e prospettive in tema di procreazione medicalmente assistita, in Familia, 

2024, pp. 419-437;  
● G. Di Rosa, “Un nuovo modello sanitario per le persone anziane. Cenni minimi sulla riforma 

della non autosufficienza”, in Resp. medica. Diritto e pratica clinica, 2024, 3, pp. 255-264;  
● G. Di Rosa, “Profili giuridici della robotica medica”, in “Diritto e tecnologia. Precedenti 

storici e problematiche attuali” (Atti delle Giornate di studi), a cura di G. Di Rosa-S. Longo-
T. Mauceri, Napoli, 2024, pp. 83-91;  

● G. Di Rosa, “Categorie giuridiche e innovazione tecnologica”, in “Diritto e tecnologia. 
Precedenti storici e problematiche attuali” (Atti delle Giornate di studi), a cura di G. Di Rosa-
S. Longo-T. Mauceri, Napoli, 2024, pp. 285-298. 

● Longo S., Intelligenza artificiale. Profili romanistici e privatistici, in Diritto e tecnologia. 
Precedenti storici e problematiche attuali. Atti delle giornate di studi (Catania, 8 ottobre 2021 
- 21 e 22 ottobre 2022 - 25 novembre 2022 - 19 e 20 maggio 2023), Napoli 2024, pp. 175-
180. 
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● Longo S. (Curatrice), Diritto e tecnologia. Precedenti storici e problematiche attuali. Atti 
delle giornate di studi (Catania, 8 ottobre 2021 - 21 e 22 ottobre 2022 - 25 novembre 2022 - 
19 e 20 maggio 2023), Napoli 2024; 

● I. Rapisarda, “Appunti sul Fascicolo Sanitario Elettronico 2.0”, in Responsabilità Medica, 
2024, n. 1, p. 57 ss. 
 

*** 
 
13. Titolo del progetto: “Processi, poteri, soggetti: tradizione ed evoluzione: le situazioni 
giuridiche soggettive e i nuovi orizzonti del diritto pubblico” PRO.PO.S.T.E. (Progetto di Ateneo 
Piaceri: 2020–2022, Linea 2) 
  
Nome del partecipante: Antonio Guidara (Coordinatore). 
 
Componenti: Rosanna Belfiore, Giancarlo Antonio Ferro, Eleonora Nicosia, Tommaso Rafaraci, 
Franco Randazzo, Giuliano Vosa.  
Partecipanti cd. “a costo zero” (non utili per la determinazione dell’incentivo “collaborativo): Agatino 
Lanzafame, Gabriele Ferlito, Alessia Marano, Costanza Nicolosi, Andrea Patanè, Alessandro 
Zuccarello 
 
Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza. 
  
Abstract: Il progetto mira a indagare, con approccio interdisciplinare, le situazioni giuridiche 
soggettive nel prisma del diritto pubblico, onde valutare, per un verso, l’attualità delle impostazioni 
tradizionali sul tema e, per altro verso, i contorni assunti dal diritto pubblico, soprattutto alla luce di 
una rinnovata concezione dello “Stato sociale”. Il consolidamento del modello di Stato costituzionale 
di diritto e le trasformazioni in senso pluralistico del concetto di “potere pubblico” hanno mostrato 
l’insufficienza delle ricostruzioni precedenti. Molte categorie tradizionalmente ascritte al novero del 
diritto privato sono state mutuate e progressivamente mutate dal diritto pubblico. Palpabile esempio 
è rappresentato dalle situazioni giuridiche soggettive, che assumono ormai autonomo rilievo negli 
studi di diritto pubblico: si pensi a potestà e interessi legittimi, ma anche a situazioni quali interessi 
collettivi e interessi diffusi, che vanno imponendosi all’attenzione ma faticano a trovare adeguati 
riconoscimenti nell’ordinamento. Non possono trascurarsi, al contempo, i riflessi in ambito 
processuale penale, nel quale il tema delle situazioni giuridiche soggettive è oggetto di specifica 
riflessione dottrinale nell’ambito della critica alla tradizionale teorica del “rapporto giuridico 
processuale”. Discorsi non dissimili possono essere fatti per il processo tributario, troppo spesso 
trascurato a dispetto dei numeri che lo caratterizzano e della specialità riconosciuta alla giurisdizione 
tributaria dalla costituzione materiale, di cui si constatano, in particolare, pochi studi sull’oggetto 
dello stesso, peraltro mal recepiti dalla giurisprudenza, oltre che un difficile equilibrio delle situazioni 
giuridiche con un baricentro piuttosto spostato sull’“autorità”. 
In linea con questo approccio interdisciplinare, il team di ricerca è composto da romanisti, 
costituzionalisti, triburaristi e processual-penalisti, esponenti di quattro diversi settori scientifico-
disciplinari. In particolare, il contributo dei romanisti è volto allo studio della familia romana, con 
riguardo alla condizione giuridica della donna conventa in manu all’interno del gruppo familiare, 
evidenziando il parallelismo tra sottoposizione giuridica della donna ai “poteri” del marito e 
aspettative successorie della moglie sul patrimonio della familia. I costituzionalisti, dopo aver 
ricostruito le influenze del costituzionalismo moderno sulla “rimeditazione” delle tradizionali 
ricostruzioni delle situazioni giuridiche soggettive, si propongono di approfondire il tema nell’ottica 
del processo costituzionale di legittimità in via incidentale, ove il peso delle singole posizioni 
soggettive coinvolte sembra ormai imporre una profonda revisione delle tradizionali ricostruzioni 
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della giustizia costituzionale, anche alla luce delle recenti riforme in tema di intervento nei giudizi 
dinnanzi alla Corte costituzionale. Il contributo dei tributaristi e processual-penalisti mira ad 
evidenziare come lo spazio di titolarità di situazioni giuridiche soggettive si sia ampliato fino a 
giungere alla sanzionabilità delle persone giuridiche a seguito di procedimenti amministrativi, ma 
anche di procedimenti penali, nei casi di responsabilità amministrativa derivante da reato per illeciti 
commessi nel loro interesse o a loro vantaggio, e coinvolga finanche i terzi nei casi di sequestro e 
confisca (finalmente ammessi a partecipare al processo di cognizione, oltre che destinatari di una 
rafforzata tutela in seguito ad ablazione definitiva). 
 
Parole chiave: situazioni giuridiche soggettive; diritto pubblico; potestà e interessi legittimi; interessi 
collettivi e interessi diffusi; rapporto giuridico processuale; processo tributario; 
  
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● Tommaso Rafaraci, Conclusioni al convegno “La giustizia penale nell’era digitale: le indagini 
e il processo penale telematico”, Catania 15 marzo 2024; 

● Tommaso Rafaraci, Conclusioni al convegno “Situazioni soggettive e azione amministrativa: 
un dialogo interdisciplinare”, Catania 30 maggio 2024; 

● Franco Randazzo, Le tutele possibili innanzi al giudice tributario: attraverso l'atto non 
impugnabile, in L’esecuzione forzata tributaria (aggiornato al D.lgs. 29 luglio 2024, n. 110), 
a cura di C. Glendi e A. Guidara, Padova, 2024, pp. XIII-XVI; 

● Antonio Guidara - Introduzione al Convegno “Situazioni soggettive e azione amministrativa: 
un dialogo interdisciplinare”, organizzato dall’Università di Catania quale evento conclusivo 
del progetto di ricerca; 

● Antonio Guidara - Relazione “Autotutela e strumenti deflattivi del contenzioso” al Convegno 
“L’autotutela tributaria alla luce della riforma dello Statuto dei diritti del contribuente”, 
organizzato dall’Università di Catania insieme alla Camera degli Avvocati tributaristi di 
Catania. 

 
Pubblicazioni: 

● AA.VV., Situazioni soggettive e diritto pubblico, a cura di R. Belfiore ed E. Nicosia, Edizioni 
Scientifiche Italiane, Napoli 2024, pp. 1-324. 

● R. Belfiore, Il sequestro preventivo e la tutela del terzo, in Situazioni soggettive e diritto 
pubblico, a cura di R. Belfiore-E. Nicosia, Edizioni Scientifiche Italiane, 2024, pp. 295-309. 

● Antonio Guidara - Il progetto di ricerca «PRO.PO.S.T.E.» in Situazioni soggettive e diritto 
pubblico a cura di R. Belfiore ed E. Nicosia, Napoli, 2024, pp. XI-XIII; 

● Antonio Guidara - Legalità, riserva di legge e indisponibilità del tributo: alcune 
considerazioni per una visione sovranazionale in Situazioni soggettive e diritto pubblico a 
cura di R. Belfiore ed E. Nicosia, Napoli, 2024, pp.23-36; 

● Antonio Guidara - L’esecuzione forzata tributaria (aggiornato al D.lgs. 29 luglio 2024, n. 
110), Padova, 2024, pp.XXVI-723 (curatela insieme a C. Glendi); 

● Antonio Guidara - Prefazione (insieme a C. Glendi) in L’esecuzione forzata tributaria 
(aggiornato al D.lgs. 29 luglio 2024, n. 110), a cura di C. Glendi e A. Guidara, Padova, 2024, 
pp. XIII-XVI; 

● Antonio Guidara, Postfazione (insieme a C. Glendi) in L’esecuzione forzata tributaria 
(aggiornato al D.lgs. 29 luglio 2024, n. 110), a cura di C. Glendi e A. Guidara, Padova, 2024, 
pp.715-716; 

● Antonio Guidara - La natura amministrativa dell’esecuzione forzata tributaria in C-Glendi-A. 
Guidara, L’esecuzione forzata tributaria (aggiornato al D.lgs. 29 luglio 2024, n. 110), 
Padova, 2024, pp.57-90. 
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*** 
 
14. Titolo del progetto: SMART (acronimo) – Soggetti e Macchine tra Autonomia e Responsabilità: 
quali Tutele? Le discipline sostanziali e processuali per la società della IV rivoluzione, dopo la 
pandemia (Progetto di Ateneo Piaceri: 2020–2022, Linea 2).  
  
Nome dei partecipanti: U. Salanitro (P.I.), S. Amato, A. Andronico, G. Raiti, B. Spampinato, G. 
Nicosia, E. Bivona, A. Las Casas, A. G. Grasso, D. Roccaro, M. Cuttone 
  
Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza, Centro Neurolesi Bonino Pulejo Messina | IRCCS 
  
Abstract: La pandemia ha reso manifesta la rilevanza della rete quale luogo principale di relazioni 
sociali, commerciali, lavorative, pretendendo riflessioni giuridiche innovative per regolare lo smart 
working, il processo on line e le piattaforme di intermediazione. Ma la ricerca si pone obiettivi più 
ambiziosi. Negli ultimi anni l’innovazione tecnologica è entrata in una fase di forte discontinuità, che 
ha inciso sulla stessa struttura sociale e produttiva (la c.d. quarta rivoluzione). Con le tecniche di 
machine learning, la capacità di raccolta di big data, i nuovi sistemi di archiviazione decentrata 
(blockchain), l’uso di sensori interconnessi, il giurista è posto di fronte a problemi inediti, in tema di 
contratto, responsabilità, tutela della persona, modelli di decisione giudiziale, arbitrale e 
amministrativa, per la cui soluzione occorre una riflessione interdisciplinare e la comparazione con 
gli ordinamenti più avanzati, per innovare metodi, regole e categorie. 
Occorre, pertanto, verificare se gli istituti tradizionali della nostra esperienza giuridica possano 
rivelarsi in grado di risolvere, ed eventualmente con quali adattamenti, alcune delle questioni emerse 
a seguito del progressivo e incrementale affermarsi della diffusa digitalizzazione; ovvero se, 
viceversa, debbano essere integralmente ripensati, alla luce della discontinuità dei fenomeni da 
governare, non solo le regole, ma lo stesso architrave del discorso giuridico.  
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: 

● U. Salanitro, Tavola rotonda su “Intelligenza artificiale: uno sguardo interdisciplinare”, 
Catania, 25.3.2024; 

● U. Salanitro, Introduzione a G. Finocchiaro, Intelligenza artificiale quali regole? Tavola 
rotonda a margine delle nuove discipline europee, Università di Catania, 15.5.2024;  

 
Pubblicazioni: 

● U. Salanitro, Artificial Intelligence and Liability: The Strategy of the Europea Union, in M. 
Heidemann (ed), The transformation of private law –Principles of Contract and Tortas 
European and International Law, A Liber Amicorum fo Mad Andenas, LCF, Springer, 2024, 
729 –753; 

● G. Nicosia, Star bene nelle organizzazioni pubbliche: dalla tutela antidiscriminatoria alla 
dimensione proattiva, in Diritto e Società, n. 1-2, 2024, pp. 153-168; 

● G. Nicosia, La managerialità responsabile a trent’anni dalla privatizzazione del lavoro 
pubblico, in Politica e amministrazione tra etica, managerialità e responsabilità, a cura di 
Di Lascio, Lorenzoni, RomaTre, press, 2024; 

● Las Casas, Capitalismo dell’informazione e circolazione della ricchezza, Napoli, 2024; 
● Las Casas, La prospettiva statunitense dei "data as property", la funzione regolativa dei 

modelli proprietari e lo scenario europeo, in AmbienteDiritto, 2/2024, p. 1 ss. 
 

*** 
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15. Titolo del progetto: Starting Grant – Progetto di Ateneo: Il Governo dei Parchi Siciliani tra 
riforme legislative, modifiche costituzionali e attuazione del PNRR: prospettive di diritto pubblico 
regionale, comparato ed europeo. 
 
Nome dei partecipanti: Giuliano Vosa (PI); prof. Agatino Cariola; prof. Giancarlo A. Ferro. 
 
Abstract: Alla luce della riforma costituzionale che ha interessato gli articoli 9 e 41, ci si interroga 
sulle potenzialità evolutive dei Parchi e delle aree protette, nazionali e della Sicilia, quali strumenti 
politici e giuridico-amministrativi suscettibili di dar vita a «costituzioni civili», centri aggregatori di 
diritti e interessi che intorno alla tutela della «natura» si studiano di trovare un reciproco equilibrio. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari: È stato celebrato un Convegno ad hoc che ha avuto 
come relatori e relatrici, oltre ad alcune personalità da lungo tempo impegnate sul tema della gestione 
e della tutela delle aree protette nel territorio siciliano, circa 40 tra professionisti, studiose e studiosi. 
 
Pubblicazioni: Si è inaugurato un Focus su Federalismi.it, “Territorio e istituzioni”, che ospita taluni 
degli scritti frutto dei Tavoli di lavoro congressuali, co-gestito insieme con la prof.ssa Federica 
Fabrizzi. 
 

*** 
 
16. Titolo del progetto: “Teoria e prassi del giudizio, dell'angolo visuale dell'accordo processuale” 
 
Nomi dei partecipanti: Alessandro Fabbi (P.I.) 
 
Abstract: I sistemi di risoluzione delle liti sono in uno stato di crisi generalizzata. L'efficienza dei 
sistemi di giustizia civile è una delle principali determinanti della crescita economica. Studi sulla 
efficienza degli apparati giurisdizionali hanno additato il formalismo procedurale come una delle 
principali cause delle lungaggini, ma tali conclusioni non sono inequivoche. Viene di norma 
trascurata l'analisi delle fonti di produzione di norme procedurali nelle diverse giurisdizioni: grave 
lacuna se si considerano le variazioni cui le tradizionali fonti in materia sono da anni esposte. Tra le 
altre, vi è la diffusa tendenza a valorizzare l’accordo processuale quale “nuova” fonte di disciplina 
del processo: tema di cui, nella prospettiva dello studio sistematico del diritto italiano (colmando una 
rilevante lacuna in letteratura) nonché della comparazione con altri sistemi (in cui la pratica è da 
tempo realtà), si intende occupare il progetto, pure con l’ausilio della analisi economica. 
 
Interventi, relazioni a Convegni, seminari:  

● 2024 – 6 dicembre, Catania (Università degli Studi di Catania). Convegno internazionale, in 
lingua inglese, dal titolo “A global perspective on procedural agreements in civil justice”; 
organizzatore e relatore, con un intervento dal titolo “Conclusions. Limitations to (and 
perspectives of) procedural agreements” 

 
Pubblicazioni:  

● Fabbi (2024). Situazioni giuridiche e processo civile: micro-speculazioni tra dogmi, categorie 
e concetti, dall’angolo visuale dell’accordo. Il Processo, III, nonché In.: R. Belfiore-E. Nicosia 
(a cura di), Situazioni soggettive e diritto pubblico, Napoli 

● Fabbi (2024). Contratto e processo nella nomina congiunta dell’esperto ex art. 473-bis.26 
c.p.c. Giustizia Consensuale, II. 

  
*** 
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17. Titolo del progetto: “Transizione Energetica e nuovi modelli di Partecipazione e Sviluppo 
Locale” TREPESL (Progetto interdipartimentale di Ateneo Piaceri 2020–2022, Linea 2). 
 
Nome di partecipanti: Marisa Meli (Coordinatore) (IUS/01), Claudia Benanti (IUS/01), Francesca 
Leotta (IUS/08); componenti esterni al Dipartimento: Enrico Giarmanà (dottorando); Milena Pafumi. 
 
Enti coinvolti: Dipartimento di Giurisprudenza, Dipartimento di Scienze Umanistiche (PI Maria Vita 
Romeo); AESS-Modena, Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile; ENEA (Paolo Morgante), 
Milena Pafumi (partner esterno). 
 
Abstract: Tra le azioni intraprese dall’UE al fine di far transitare il sistema verso un’economia a 
basse emissioni di carbonio si segnala l’incentivazione di forme di autoproduzione e AutoConsumo 
di energia rinnovabile (AC), anche tramite la costituzione di comunità. Obiettivo principale del 
progetto di ricerca è l’approfondimento del tema della generazione distribuita, con particolare 
riferimento alle Comunità Energetiche, e le sue ricadute sul territorio in termini di benefici ambientali, 
economici e sociali, con particolare riferimento alle piccole comunità che si collocano nell’entroterra 
della Sicilia. 
Il progetto, ormai in fase di scadenza, ha visto la PI impegnata come Co-presidente per la parte 
giuridica di IFEC (International Forum of Energie Communities), iniziativa promossa da WEC 
(World Energy Council) Italia e Politecnico di Torino. 
In questa veste ha presentato a Milano la relazione Evoluzione dello scenario delle CER in occasione 
dell’incontro Regole tecniche GSE e CERtezze, il 4 aprile 2024 presso lo Studio Lexia. 

  
Attività conto terzi: 

● Consegna Studio di fattibilità tecnico giuridica per la realizzazione di una CER nel Comune 
di Troina. 

● Consegna Studio di fattibilità giuridica per la realizzazione di una CER nel Comune di 
Monterosso Almo. 

 
*** 

 
18. Titolo del progetto: Vulnerabilities arising from human-robot collaboration in the workplace: 
ethical and legal perspectives. 
 
Nome dei partecipanti: Riccardo Cavallo, Paolo Silvestri, Salvatore Amato e Alberto Andronico. 

  
Enti coinvolti: Università degli Studi di Catania –Università degli Studi di Pisa e LUMSA Roma - 
(Durata: 24 mesi – ruolo: partecipante al programma di ricerca). 

  
Abstract: The project’s goal is to analyze the specific vulnerabilities that arise from human-robot 
collaboration in the workplace, providing ethical and legal principles for governing such new 
relationships, thereby mitigating risks and uncertainties, and enabling people to protect themselves 
and shape a decent workplace environment. In this context, this project aims at exploring to what 
extent an anthropology of vulnerability has the potential to provide an insightful reference for the 
discipline of human-robot collaboration, which is not afforded by many current approaches employed 
in this field. 
Project’s main goals can be summarized as follows: 1) analyzing to what extent the human-robot 
collaboration is both a means for reducing human vulnerability and a source of different kinds of 
vulnerability; 2) analyzing the impact of collaborative robots on interpersonal trust in the workplace, 
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thereby highlighting how trust is a resource for reducing workers’ vulnerability; 4) elaborating 
principles and guidelines for mitigating risks and vulnerabilities that arise from the progressive 
introduction of collaborative robots in the workplace. 
In this project, the emerging field of human-robot collaboration operates as a prism through which 
vulnerability is re-conceptualized in the context of such a novel framework. The project will proceed 
in four steps. The first discusses the theoretical background that informs contemporary reflections on 
vulnerability, with a focus on workers’ situated vulnerability as arising from technological 
development. The second addresses the specifics of human-robot interaction in the working 
environment: cobots (collaborative robots) will be considered as a specific case study where, on the 
one hand, classical vulnerabilities are minimized and, on the other hand, new risks arise. Third, an 
analysis of the impact of collaborative robots on trust in the workplace will be provided, highlighting 
the importance of interpersonal trust as a resource for reducing vulnerability and imagining on what 
basis a “new form” of trust between humans and robots can be set up. Finally, the project will apply 
the previous insights to the context of workplace and work relationships, thereby elaborating a set of 
ethical and legal principles for the mitigation of workers’ vulnerability arising from the human-robot 
collaboration. 
  
Keywords: Vulnerability - Ethics – Collaborative Robots - Trust – Technological Innovation – 
Workplace. 
 
Partecipazione a Convegni: 

● Silvestri, P., 19-20/07/2024: discussant ai “Seminari Siciliani di Filosofia del Diritto”, 
Dipartimenti di Giurisprudenza delle Università di Catania, Palermo e Messina (Casa 
Migliaca, Pettineo (ME)). 
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C) ALTRE ATTIVITÀ LEGATE ALLA RICERCA 
 
C1) PARTECIPAZIONE AD ALTRI CONVEGNI SCIENTIFICI NAZIONALI O INTERNAZIONALI SUI TEMI 

DELLA RICERCA DIPARTIMENTALE 
C2) PARTECIPAZIONE A COMITATI DI DIREZIONE, SCIENTIFICI, EDITORIALI, DI REDAZIONE, DEI 

REFEREE DI RIVISTE E COLLANE 
C3) ATTIVITÀ DI RICERCA INDIVIDUALE 
C4) PRODOTTI DI RICERCA RELATIVI AL PROGETTO “DIPARTIMENTO DI ECCELLENZA 2023-2027 

 
 

 
DIRITTO AMMINISTRATIVO 

 
Prof.ssa Elisa D’Alterio (PO) 
C1)  

●  (16 aprile 2024), La tutela degli utenti nei servizi pubblici, convegno organizzato 
dall’Osservatorio sui Conflitti e la Conciliazione, presso Città metropolitana di Roma 
Capitale;  

● (7 giugno 2024), Concorrenza e politiche sociali nella nuova contrattualistica pubblica per 
principi, convegno organizzato dall’Universitas Mercatorum, presso il Tribunale 
Amministrativo Regionale per la Campania; 

● (14 giugno 2024), L’analisi di impatto e gli altri strumenti per la qualità della regolazione, 
organizzato dall’Osservatorio AIR (Analisi impatto della regolazione), presso la camera dei 
deputati, Roma; 

● (24 giugno 2024), Formazione e occupazione: una nuova alleanza tra scuola, università, 
ricerca e impresa, convegno organizzato presso il Centro Studi Americani, Roma;  

● (11 novembre 2024), Giornata della trasparenza 2024. Promuovere la trasparenza e 
l’integrità nei progetti PNRR, organizzato dall’Azienda sanitaria provinciale di Catania, 
Acireale; 

● (15 novembre 2024), L'attuazione del PNRR nelle città alla prova del dialogo tra istituzioni, 
imprese e società, organizzato da ItaliaDecide presso il Senato della Repubblica Italiana; 

● (22 novembre 2024), Riforme investimenti controlli. Effetti durevoli e prospettive PNRR, 
organizzato dal Dipartimento di Scienze politiche e delle relazioni internazionali, presso 
l’Università degli studi di Palermo; 

● (29 novembre 2024), Lo stato sociale nella nuova governance economica europea-VII 
convegno nazionale di contabilità pubblica, organizzato presso l’università di Pisa (sede di 
Livorno); 

● (3 dicembre 2024), Servizi pubblici locali e società pubbliche locali, tra aggregazioni 
territoriali e qualità della spesa, organizzato dalla rivista di Diritto ed Economia dei Comuni-
ANCI, presso il Dipartimento di Economia e Impresa dell’Università degli studi di Catania. 

● (24 giugno 2024) Audizione presso i comitati per la Legislazione di Camera e Senato, Palazzo 
Montecitorio, Roma, in tema di qualità della regolazione. 

C2)  
● Direttrice della collana scientifica dell’Osservatorio “Amministrazione e Finanza Pubblica”-

Osservatorio FinPA, per la casa editrice Pacini giuridica 
● (dal 2023) Componente del Comitato scientifico della “Rivista di diritto ed economia dei 

Comuni”. 
● (dal 2021) Componente del Comitato direttivo della “Rivista trimestrale di diritto pubblico”. 
● (dal 2020) Componente del Comitato di valutatori esterni della “Rivista quadrimestrale di 

diritto dell’ambiente”. 
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● (dal 2017) Componente del Comitato internazionale di referaggio della Rivista P.A. – Persona 
e Amministrazione. 

● (2015-2020) Partecipazione, in qualità di Primo Redattore, al Comitato editoriale della 
“Rivista trimestrale di diritto pubblico”. 

● (dal 2012) Componente del Comitato editoriale della Rivista “Munus – Rivista giuridica dei 
servizi pubblici”. 

● (dal 2012) Componente del Comitato editoriale (di referaggio) della Rivista “Public 
Administration Research” (“Canadian Center of Science and Education”). 

● (dal 2012) Componente del Comitato editorial (di referaggio) della Rivista “Journal of Politics 
and Law” (“Canadian Center of Science and Education”). 

C3) 
● Diritto della finanza pubblica e Pubblica Amministrazione; 
● I principi generali dell’organizzazione; 
● Storia del potere di controllo; 
● La responsabilità finanziaria; 
● Corte dei conti ed enti locali; 
● Trasparenza amministrativa; 
● (dal 2024) Coordina il gruppo di ricerca nazionale sul tema “La sostenibilità paesaggistica 

della rivoluzione energetica - Nodi burocratici e nuovi paradigmi nel bilanciamento tra 
interessi” (IRPA - SNAM); 

● Transizione energetica e tutela del paesaggio; 
● Il bilanciamento degli interessi pubblici.  

C4) 
● E. D’Alterio, Il controllo della qualità dei servizi pubblici. Una introduzione, in La tutela 
● degli utenti nei servizi pubblici, a cura di L. Centofanti e E. D’Alterio, I Quaderni dello 

Jemolo, Rimini, Maggioli, 2024. 
● E. D’Alterio, La sfida della formazione nella pubblica amministrazione, in Investire sul 

capitale immateriale per la crescita, la competitività e l'occupazione, a cura di M. Alì, Bari, 
Laterza, 2024. 

● E. D’Alterio, Il lavoro agile nella pubblica amministrazione italiana, in Régimen jurídico del 
teletrabajo en las Administraciones Públicas, ed. by Federico A. Castillo Blanco Juan 
Antonio Maldonado Molina, Madrid, Dykinson, 2024.  

● E. D’Alterio, La disciplina della contrattualistica pubblica alla luce del PNRR, in Percorsi 
di legalità nella nuova contrattualistica pubblica, a cura di M. Cocconi, Milano, 
FrancoAngeli, 2024. 

● E. D’Alterio, Memoria per l’audizione presso i Comitati per la legislazione di Senato e 
Camera dei deputati in merito all’indagine sui profili critici della produzione normativa e 
proposte per il miglioramento della qualità della legislazione, in Rivista dell’Osservatorio 
AIR, XV, n. 3, 2024, pp. 31 ss. 

 
Prof. Giovanni Iudica (PA) 
C2) 

● Collaboratore della Rivista trimestrale degli appalti 
C3) 

● Ha svolto una ricerca sul tema del ragionamento presuntivo nel procedimento e nel processo 
amministrativo che ha avuto come esito la monografia “Profili critici del ragionamento 
presuntivo nel procedimento e nel processo amministrativo”, edita da Giappichelli nel 2024.  

C4) 
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● Profili critici del conflitto di interessi nel nuovo codice degli appalti, Diritto e processo 
Amministrativo, 1, 2024. 

 
Prof. Fabio Giovanni Licata (PA) 
C1) 

● Relazione al convegno Intelligenza artificiale, dati e diritto, Università degli Studi di Cagliari, 
Dottorato in Scienze giuridiche, IA, processo e procedimento, titolo della relazione (come 
discussant), IA, processo e procedimento, in data 12 dicembre 2024.  

● Relazione al convegno "Funzionalizzazione e unitarietà della vicenda contrattuale negli 
appalti pubblici", presso Università degli Studi di Milano, CERIDAP, in data 3 maggio 2024. 

C2) 
● Componente del Comitato dei revisori della rivista CERIDAP, Rivista del Centro di ricerca 

interdisciplinare diritto delle amministrazioni pubbliche (fascia A), ISSN 2723-919 
● Componente del Comitato Scientifico della rivista “Il Diritto Amministrativo” (con M. 

Corradino, M. Atelli, G. Berretta, L. Carbone, A. Celotto, M. Clarich, S. De Felice, C. de 
Guerrero, F. Francario, A. Maltoni, F. Patroni Griffi, G. Piga, G. Ricci, A. Police, M.A. 
Sandulli), ISSN 2612-5056 

● Componente del Comitato dei revisori della rivista “Diritto e politica dei traporti” (fascia A), 
ISS261-506 

● Responsabile della redazione scientifica (TAR Sicilia, Catania), oltre che della sezione 
arbitrato, de “l’Amministrativista” (il portale sugli appalti e i contratti pubblici), 
coordinamento scientifico di Marco Lipari e Maria Alessandra Sandulli, ISSN 2499-6467 

C3) 
● L’attività di ricerca si concentra sull’amministrazione della giustizia, e sull’innovazione nella 

pubblica amministrazione (con particolare interesse per la regolazione delle nuove 
tecnologie).  

C4) 
● Partenariato per l’innovazione, in M. Corradino, S. Sticchi Damiani (a cura di), Commento 

al Codice dei contratti pubblici (d.lgs. n. 36/2023) con i nuovi orientamenti giurisprudenziali, 
Milano, Giuffrè Francis Lefebvre, 2024, 463-477 (ISBN 97888828848691)  

● Intervento e partecipazione nel giudizio che si svolge innanzi all’Adunanza plenaria del 
Consiglio di Stato, in Judicium, 2024, 1-15 (ISSN-2533-0632)  

● Intelligenza artificiale e contratti pubblici: problemi e prospettive, in CERIDAP, 2024, 30-63 
(ISSN 2723-9195)  
 

Prof. Sebastiano Licciardello (PO) 
C1) 

● Università di Trieste, 30 gennaio 2024 “Profili organizzativi delle procedure di affidamento: 
il Responsabile Unico di progetto e la qualificazione delle stazioni appaltanti. Qualifiche e 
competenze professionali del RUP. Struttura di supporto al RUP. Responsabili di fase. 
Compiti del RUP nella fase di affidamento e nella fase di esecuzione. Stazioni appaltanti e 
centrali di committenza"  

● Università “Luigi Vanvitelli”, 13-14 dicembre 2024, Napoli “Il potere sostitutivo della 
pubblica amministrazione”: “L’attivazione del potere sostitutivo”. 

C2) 
● condirettore della collana "Studi per un nuovo diritto amministrativo" Giappichelli, Torino. 
● componente del Comitato scientifico della rivista "AmbienteDiritto" 
● componente del comitato di direzione della rivista "Diritto e processo amministrativo" 

C3) 
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● Studio su democrazia, giustizia, felicità nella prospettiva della ragionevolezza e 
proporzionalità dell'azione pubblica, risultato. 

C4) 
● Principio del risultato, esecuzione del contratto e contraente generale, in Le concessioni e la 

finanza di progetto nel nuovo Codice dei Contratti pubblici, Giappichelli 2024  
● Regionalismo differenziato, dimensione dell’interesse e principio negoziale, in Nuove 

autonomie 2024 
● Istituzioni contabili e forma di Stato. A margine di un confronto con il Presidente della Corte 

dei Conti della Costa d’Avorio, In GIUSTAMM.IT 2024 
● L’opposizione giudiziale in Le sanzioni amministrative in materia di tutela ambientale, 

Giuffrè, Milano 2024 
 
Dott. Marco Pulvirenti (RTD-A) 
C2) 

● Componente del comitato di redazione della rivista Diritto delle arti e dello spettacolo. 
● Componente del comitato scientifico della rivista Scienze e Ricerche Area E - Scienze 

giuridiche, economiche e sociali settore Diritto. 
C3) 

● La collaborazione tra pubblico e privato come strumento di promozione dell’innovazione in 
materia sanitaria. Le principali linee di ricerca riguardano: lo studio degli accordi di 
collaborazione scientifica tra istituzioni pubbliche e imprese private; le interrelazioni tra 
innovazione e contratti pubblici, con particolare riferimento ai partenariati per l’innovazione 
in ambito sanitario; i profili giuridici inerenti ai servizi di ricerca e sviluppo e alle convenzioni 
tra enti pubblici e soggetti privati per la sperimentazione scientifica, la validazione dei 
prototipi e per il trasferimento industriale dei risultati della ricerca in materia sanitaria; una 
nuova riflessione sulla teoria dell’organizzazione amministrativa, strumentale allo studio di 
nuove soluzioni organizzative, che possano adattarsi alle esigenze dell’innovazione in ambito 
sanitario; l’acquisizione di competenze giuridiche sull’innovazione in ambito biomedico da 
parte dei professionisti della salute e degli organi dirigenziali del SSN. 

C4) 
● Riflessioni sull’accessibilità delle aree naturali protette e dei beni culturali, in 

AmbienteDiritto, 2024, p. 1-20. 
● Eredità culturale e funzioni amministrative, in Giustamm – Rivista di diritto pubblico, 2024, 

p. 1-37. 
 
Prof. Biagio Spampinato (PA) 
C1) 

Relazione dal titolo “Distingue frequenter: gli interessi legittimi «dipendenti»”, tenuta al 
convegno intitolato “Le situazioni soggettive e l’azione amministrativa: un dialogo 
interdisciplinare” - 30 maggio 2024, Catania - e organizzato nell’ambito del progetto di 
ricerca: PRO.PO.S.T.E. - PROCESSI, POTERI, SOGGETTI: TRADIZIONE ED 
EVOLUZIONE. Le situazioni giuridiche soggettive e i nuovi orizzonti del diritto pubblico, 
nell’ambito del «PIAno di inCEntivi per la RIcerca - PIA.CE.RI.» dell’Università di Catania 
2020/2022 

C3) 
● Ricerca svolta, primariamente, su tematiche di diritto processuale amministrativo. 

C4) 
● Attestato di libera circolazione-ALC: consistenza della motivazione e rapporti con la 

dichiarazione di interesse culturale, in www.federalismi.it, fasc. 2, 24 gennaio 2024, 114 seg.;  
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●  Distingue frequenter: gli interessi legittimi «dipendenti», in www.ambientediritto.it 2024, 
fasc. 2, 62 seg..;  

● Distingue frequenter: gli interessi legittimi «dipendenti», in BELFIORE R.-NICOSIA E. (A CURA 

DI), Situazioni soggettive e diritto pubblico, Collana: Pubblicazioni della Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università di Catania, 302, Napoli, 2024, 103 seg. (pubblicazione in open 
access). 

 
 

DIRITTO COMMERCIALE 
 
Prof. Davide Arcidiacono (PA) 
C2) 

● Partecipazione al Comitato di redazione di Giurisprudenza Annotata di Diritto Industriale; 
● Partecipazione al Comitato di redazione di Rivista di Diritto Fallimentare; 
● Referee della Rivista Giurisprudenza Commerciale (fascia A); 
● Referee della Rivista Orizzonti del Diritto Commerciale (fascia A ed open access). 

C3) 
● Intelligenza artificiale e diritto d’autore 
● Intelligenza artificiale, NFT e diritto dei marchi 
● Diritto dei marchi 
● Diritto societario e diritto dei segni distintivi 
● Diritto dell’impresa e diritto societario 

 
Prof. Concetto Costa (PO) 
C2) 

● Direttore responsabile della rivista di classe A Anvur “Il diritto fallimentare e delle società 
commerciali” Ed. Giappichelli Torino 

● Referee delle riviste Orizzonti del diritto commerciale e Giurisprudenza commerciale  
● Curatore del “Commentario al Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia” in 2 

voll., Giappichelli, 2024. 
C3) 

● Su temi di diritto societario, bancario e fallimentare 
 
Prof. Aurelio Mirone (PO) 
C2) 

● Partecipazione al Comitato di redazione di Giurisprudenza Annotata di Diritto Industriale; 
● Partecipazione al Comitato di redazione di Rivista di Diritto Fallimentare; 
● Referee della Rivista Giurisprudenza Commerciale (fascia A); 
● Referee della Rivista Orizzonti del Diritto Commerciale (fascia A ed open access). 

C3) 
● Intelligenza artificiale e diritto d’autore (sfociato nell’intervento programmato di cui sopra); 
● Intelligenza artificiale, NFT e diritto dei marchi (che sfocerà in un contributo in rivista open 

access); 
● Diritto dei marchi (sfociato in un contributo dal titolo “Dal marchio supernotorio al marchio 

che gode di rinomanza”, in I cinquanta anni della giurisprudenza annotata di diritto 
industriale, a cura di Ricolfi, Di Cataldo, Spolidoro, Milano, Giuffré, 2024, 97-124); 

● Diritto societario e diritto dei segni distintivi [sfociato in un contributo dal titolo 
“Denominazione (o ragione) sociale: funzioni, coordinamento delle tutele e riflessi sulla 
determinazione del giudice competente”, in Giur. comm., Il, 2024, 131-139]; 
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● Diritto dell’impresa e diritto societario [sfociato in un contributo dal titolo “Denuncia di gravi 
irregolarità e assetti (in)adeguati ancora al vaglio della giurisprudenza. Il principio di 
proporzionalità preso sul serio”, in Giur. comm., Il, 2024, 693-698]. 

 
Dott.ssa Giuseppina Nigro (RU) 
C2) 

● Componente del comitato scientifico e di valutazione della Rivista “Diritto commerciale 
digitale” diretta da Paolo Revigliono, Antonio Cetra, Francesco Fimmanò, Peter Kindler, 
Nicola Riccardelli e Mario Stella Richter, ESI.  

C3) 
● L’attività di ricerca individuale svolta nel 2024 ha riguardato soprattutto lo studio del diritto 

societario con riferimenti anche alla disciplina antiriciclaggio. In particolare, l’attività si è 
concentrata, traendo spunto da alcune decisioni giurisprudenziali, nello studio delle questioni 
connesse alla responsabilità del socio uscente per le obbligazioni sociali nelle società di 
persone, alla responsabilità dei sindaci per omesso controllo ed alla frazionabilità del 
compenso, al potere di convocazione dell’assemblea dei soci ed alla sua sospensione 
cautelare. Si è approfondita altresì la rendicontazione societaria di solidarietà a seguito della 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 212 del 10 settembre 2024 del decreto legislativo 6 
settembre 2024, n. 125, con il quale è stata recepita la Direttiva (UE) n. 2022/2464 relativa 
alla Corporate Sustainability Reporting Directive (in sigla, CSRD). 

 
Prof. Roberto Pennisi (PO) 
C2) 

● Partecipante al Comitato di redazione della Rivista “Giurisprudenza Annotata di Diritto 
Industriale”; 

● Condirettore della Rivista “Giurisprudenza Commerciale” (rivista di fascia A); 
● Condirettore della “Rivista di Diritto Societario” (rivista di fascia A) 

 
Prof. Pierpaolo M. Sanfilippo (PO) 
C1) 

● Intervento al seminario di studi "La gestione dell'impresa nella società per azioni. Una 
riflessione sul libro di Pietro Abbadessa", Università degli studi di Catania, Auditorium della 
Purità, 21 novembre 2024. 

● “Le novità del decreto correttivo. I concetti di PRE-CRISI, CRISI e INSOLVENZA”, nel corso 
di formazione permanente per l’iscrizione all’albo dei soggetti incaricati dall’autorità 
giudiziaria ex art. 356 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, tenuto dall’Università 
degli studi di Catania, l’Ordine degli Avvocati di Catania e l’Ordine dei Dottori commercialisti 
ed Esperti contabili di Catania (a.a. 2023-24 – 2° edizione), Palazzo delle Scienze, Università 
di Catania, 13 settembre 2024. 

● Discussant nel seminario Voto di lista e voto multiplo nelle società per azioni (tra rafforzamento 
della maggioranza e tutela della minoranza), tenuto all’Università degli studi di Milano, corso 
di dottorato in diritto comparato, privato, processuale civile e dell’impresa - curriculum in 
diritto commerciale e industriale, Milano, 6 giugno 2024  

● Le procedure di insolvenza nel Corso “Gestore della crisi d’impresa” Corso per l’iscrizione 
all’Albo dei soggetti incaricati dall’Autorità giudiziaria delle funzioni di gestione e di controllo 
nelle procedure disciplinate dal Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (ex art. 356 d.lgs. 
12 gennaio 2019, n. 14)”, Università degli studi di Messina e Ordine degli Avvocati di Messina, 
9 febbraio 2024 

C2) 
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● Condirettore della rivista “Banca borsa titoli di credito,” Giuffrè Editore, dal fascicolo n. 1 
del 2025 (Vol. LXXVIII - Nuova serie).  

● Direttore di redazione (sede Catania) della rivista “Il diritto fallimentare e delle società 
commerciali” dal 2012.  

● Componente del Comitato di redazione della rivista "Giurisprudenza commerciale" dal 2002. 
● Componente del Comitato per la valutazione scientifica de “Le nuove leggi civili 

commentate”, dal 2012.  
● Componente del Comitato di redazione e del Comitato per la valutazione scientifica della 

"Rivista di Diritto Societario", dalla fondazione.  
● Componente del Comitato per la valutazione scientifica della rivista “Contratto e impresa”. 

C3) 
● Competenze degli organi sociali e codice della crisi e dell’insolvenza 
● Tutela dell’ambiente ed assetti adeguati delle imprese di capitali 

 
Dott.ssa Carla Vasta (Assegnista di ricerca) 
C1) 

● Relatrice al convegno “La gestione dell’impresa nella società per azioni. Una riflessione sul 
libro di Pietro Abbadessa” organizzato dal Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 
degli Studi di Catania. Titolo relazione: “Riflessione sui rapporti tra gli amministratori e 
l’assemblea dei soci nella disciplina del CCII a partire dal pensiero di Pietro Abbadessa” - dal 
22 novembre 2024 al 22 novembre 2024 

C2) 
● Membro del comitato di redazione di “Giurisprudenza annotata di diritto industriale” (edita 

da Giuffrè Francis Lefebvre), pubblicata con cadenza annuale (ISBN: 9788828837480) 
C3) 

● L'intersezione tra diritto e arte è un tema che in ogni periodo storico ha impegnato studiosi di 
tutti i sistemi giuridici nazionali. Tuttavia, si tratta di una relazione che rimane, ad oggi, 
complessa e irrisolta, soprattutto con la diffusione dell'intelligenza artificiale, che coinvolge 
diversi campi del diritto, come il diritto contrattuale, la proprietà intellettuale e i diritti umani. 
La domanda comune è come diritto e arte possano interagire tra loro e cosa la loro connessione 
ci dice sui problemi reali di applicazione del diritto, quali la contestazione della creatività, 
dell'originalità o dell'autenticità, il diritto alla libertà di espressione, le limitazioni legittime 
dei diritti dell'artista, il necessario equilibrio con le norme comportamentali nei settori 
dell'industria e del commercio, l'importanza di diffondere la cultura per lo sviluppo della 
civiltà umana. Una delle questioni da analizzare riguarda il dialogo tra copyright e marchio 
quando una creazione artistica non è solo un’opera dell’ingegno, ma anche un marchio 
registrato. Ovviamente è perfettamente possibile proteggere la stessa opera d'arte o segno sia 
attraverso il diritto d'autore che attraverso il diritto dei marchi, ma questo espediente non può 
funzionare per tutto, perché la duplice natura pone il problema dell'armonizzazione delle leggi 
sui marchi e sul diritto d'autore con il rischio di generare conflitti, soprattutto quando scade 
una tutela (il diritto d’autore) e rimane solo l’altra. In tutti gli ordinamenti giuridici il copyright 
fornisce una protezione agli autori di opere intellettuali che appartengono alla letteratura, alla 
musica, alle arti figurative, all'architettura, al teatro e al cinema, qualunque sia il modo o la 
forma di espressione. Le norme sul copyright sottolineano il ruolo sociale della creazione di 
ogni opera artistica, ritenendo opportuno che l'autore sia remunerato e protetto per il 
contributo dato allo sviluppo intellettuale della comunità. Essere titolari di un diritto di 
copyright significa avere un titolo esclusivo, valido fino a settant'anni dopo la morte 
dell'autore, che conferisce al suo proprietario (l'autore o i suoi eredi) il diritto di utilizzo, il 
diritto di escludere i terzi sia dall'uso che dal possesso dell’opera e il diritto di trasferirne l'uso 
e il possesso. Un elemento universale della protezione del copyright è che l'autore ha il diritto 
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di essere pagato per l'uso e la riproduzione delle sue opere. Solo con un meccanismo di 
protezione e ricompensa è garantito lo sviluppo delle attività intellettuali in tutte le sue forme, 
consentendo agli autori di vivere attraverso la loro arte. Il copyright è una costruzione sociale 
universale che contribuisce alla crescita culturale dell’umanità. La funzione del marchio è 
diversa perché esso è volto a fornire al mercato un'indicazione dell'origine dei beni o servizi, 
permettendo al consumatore, senza possibilità di confusione, di distinguere beni o servizi 
analoghi che provengono da produttori diversi. Il marchio non è un payoff, a differenza del 
copyright, ma è uno strumento di identificazione operativo nel sistema economico 
capitalistico. Il marchio consente a un’impresa di contrassegnare i beni che immette sul 
mercato, svolgendo una funzione distintiva a favore del consumatore, che può riconoscere e 
scegliere tra prodotti simili, ma di origini diverse. La registrazione fornisce una protezione 
decennale, rinnovabile indefinitamente. È spesso accaduto e continua ad accadere che 
personaggi di fantasia vengano registrati come marchi, in modo da permettere di rinnovare 
una protezione giuridica dell’opera dell’ingegno oltre il limite di settant'anni concesso dal 
sistema del copyright. Ad esempio, Topolino e altri personaggi iconici della Disney non sono 
solo creazioni artistiche, ma anche marchi per molte categorie di beni commerciali. 
Quest’anno le prime versioni di Topolino, apparse al pubblico in un cortometraggio del 1928, 
hanno perso il copyright e sono entrate nel pubblico dominio. Cosa succede ora che chiunque 
potrebbe copiarle, rifarle - in formato cartaceo, scenico o cinematografico - o pubblicarle nella 
versione originale su internet, senza il rischio di azioni legali e senza dover pagare royalty? 
Che funzione può svolgere in questi casi la protezione del marchio ed è legittimo che esso 
limiti il modo in cui altri possono utilizzare personaggi divenuti di pubblico dominio? Sebbene 
l'espressione artistica goda di protezione sulla base della garanzia costituzionale della libertà 
di espressione e della libertà delle arti, ex artt. 11 e 13 della Carta dei diritti fondamentali 
dell'UE, è necessario identificare limiti alla registrazione delle opere d'arte come marchi, in 
armonia con le diverse finalità del diritto d'autore e del diritto dei marchi. La questione 
giuridica riguarda la comprensione di cosa sia legittimo abbia una doppia tutela come opera 
protetta dal diritto d'autore e dal diritto dei marchi e in che modo i terzi possano utilizzare 
liberamente l'opera artistica/marchio protetto. Per i segni con significato culturale è necessario 
trovare un bilanciamento tra gli standard validi nel contesto economico-industriale e i principi 
di ordine pubblico (ad esempio, la Corte EFTA, 6 Aprile 2017, caso E-5/16, (6584), ha negato 
la registrazione come marchi delle sculture di Vigeland, valorizzando l’impedimento alla 
registrazione per contrasto con i principi di ordine pubblico e buon costume, in quanto 
«appropriazione indebita e profanazione dell'opera dell’artista»). 

C3) 
● Vasta C. (2024). Responsabilità per contraffazione di marchio: non tutti gli e-commerce sono 

uguali: il caso Louboutin/Amazon (Corte di Giustizia, 22 dicembre 2022). Giurisprudenza 
Commerciale. vol. 51, fasc. 6-2024, p. 1153-1174. 

● Vasta C. (2024). I rapporti tra gli amministratori e l’assemblea dei soci nella nuova disciplina 
del CCII. Giurisprudenza Commerciale. vol. 51, fasc. 5-2024, p. 1011-1038. 

● Vasta C. (2024). Sub art. 119 TUB. In: AA. VV., Commento al Testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia. D.lgs. 1° settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni. a 
cura di C. Costa e A. Mirone. tomo II, 2* ed., p. 1809-1818, Giappichelli Editore, Torino. 

● Mirone A., Vasta C. (2024). Sub art. 117-bis TUB. In: AA. VV., Commento al Testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia. D.lgs. 1° settembre 1993, n. 385 e successive 
modificazioni. a cura di C. Costa e A. Mirone. tomo II, 2* ed., p. 1770-1784, Giappichelli 
Editore, Torino. 

 
 

DIRITTO COSTITUZIONALE 



 

 
  70 
 

 
Prof. Agatino Cariola (PO) 
C2) 

● Ambientediritto.it (Rivista di Fascia A - Comitato direttivo);  
● Nuove Autonomie (Rivista di Fascia A – Comitato scientifico) 
● Rivista giuridica dell’ambiente (Rivista di Fascia A - Comitato direttivo); 
● Fa parte del Comitato scientifico della Collana “Dignità della persona e diritti fondamentali”, 

diretta da Armando Lamberti 
C3) 

● Disciplina degli enti locali (con particolare riguardo alle Città Metropolitane e ai Consorzi di 
Comuni); 

● Processi di legittimazione del potere. 
C4) 

● Verità versus potere, in www.giurcost.org, 2024 
● Una riserva di amministrazione per l’accertamento di un Paese come sicuro ai fini del 

rimpatrio di un migrante, in Diritti fondamentali 2024. 
● Riflessioni extravaganti sul codice dei contratti, in Rivista giuridica ambiente, 2024. 

 
Prof. Emilio Castorina (PO) 
C1) 

● Partecipazione al Convegno internazionale annuale “Hallstein-Kolloquium”: Francoforte 
21/22 marzo 2024, sul tema “Europäische Demokratie und Öffentlichkeit – Democracy and 
the Public Sphere” (Goethe University, Frankfurt, Campus Westend); 

● Partecipazione al Convegno come Moderatore di Sessione: Il diritto delle aree protette dopo 
la riforma della costituzione - Soggetti, oggetti, paradigmi di governo, tutela giurisdizionale 
(10-11 giugno 2024) 

● PRIN 2022 PNRR “Restoring Biodiversity as a tool for Climate Change Mitigation” P.I. 
Prof.ssa M. Meli - Finanziato dall'Unione europea – Next Generation EU)  

● Progetto Starting Grant "Il Governo dei Parchi Siciliani" (P.I. Dott. G. Vosa) 
C2) 

● Attività di referaggio per le Riviste: AIC, Lo Stato, Economia pubblica, Ambiente e Diritto 
(delle ultime due il prof. Castorina è anche componente del rispettivo Comitato scientifico). 

C3) 
● Democrazia politica, economica e sociale nella Costituzione 
● Cittadinanza europea e “limiti sociali del mercato” 

C4) 
● Notazioni su "democrazia politica, economica e sociale" nella Costituzione, in Scritti in 

memoria di Beniamino Caravita, v. III, a cura di L. Cassetti, F. Fabrizzi, A. Morrone, F. 
Savastano, A. Sterpa, Editoriale Scientifica s.r.l., Napoli, 2024, Codice ISBN 979-12-5976-
903-9. 

 
Prof. Giuseppe Chiara (PO) 
C2) 

● Responsabile della rivista Diritto e Religioni (classe A) per la sezione Diritto costituzionale e 
comunitario;  
● Membro del Comitato scientifico del Polo Universitario Unidolomiti; 
● Responsabile per il settore Diritto costituzionale pubblico della VQR 2020-2024 

C3) 
● Regole europee e nazionali in tema di equilibrio di bilancio e di sostenibilità finanziaria; 
● Federalismo fiscale; 
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● Regionalismo differenziato; 
● Laicità dello Stato. 

 
Prof.ssa Adriana Ciancio (PO) 
C1) 

● Con riferimento alla ricerca finanziata nell’ambito del Progetto TESTAECO19.PGF, ha preso 
parte come relatrice su invito al Convegno internazionale Responsabilitè des gouvernants en 
période de crise: une étude comparée France-Italie (Milano- Università statale, 17/12/2024). 

● Con riferimento al tema della ricerca finanziata nell’ambito del Progetto Be.Co.TREAGE ha 
organizzato, moderato e introdotto il panel “Benefits and costs of the Green transition” 
nell’ambito del Convegno Icon.s International 2024 “The future of Public Law: Resilience, 
Sustainability and Artificial Intelligence” (MADRID, 8-10 luglio 2024), con la 
partecipazione, tra gli altri partecipanti al Progetto, del Prof. Giuseppe Chiara, del Dott. 
Ignazio Spadaro e della Dott.ssa Caterina Adamo. 

C2) 
● Studi di genere, ha preso parte, su invito, ai Convegni: 

○ Gustavo Zagrebelsky a confronto con “leCostituzionaliste”. Una discussione 
accademica (Milano – Università statale, 20 maggio 2024); 

○ Panel di presentazione del volume di Marilisa D’amico “Parole che separano. 
Linguaggio, Costituzione, diritti” al Convegno Icon.s International 2024 (Madrid, 8-
10 luglio 2024) 

○ La democrazia paritaria oggi. Dopo 75 anni dalla nascita della Costituzione (Milano-
Università statale, 23 settembre 2024); 

È membro del Comitato scientifico del blog “lecostituzionaliste”. 
Inoltre, è membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di ricerca in “Studi di genere” (con sede a 
Palermo) nel cui ambito ha preso parte al Corso intensivo invernale con un seminario sul tema 
“Azioni positive e rappresentanza politica in Italia” (MS Teams, 9/2/2024). 

● Fonti e giustizia costituzionale 
○ Ha preso parte, su invito, ai Convegni: 

“Fonti primarie statali e Corte costituzionale. I procedimenti legislativi tra teoria, 
prassi, vizi rilevati e criticità irrisolte” (Roma-Sapienza, 29-01-2024); 
“Adozione aperta: il parere della Corte costituzionale” (Catania-Dipartimento di 
Giurisprudenza, 23 febbraio 2024); 
“Referendum Cittadinanza. La parola alla Corte, una prova di democrazia” (Roma- 
Istituto L. Sturzo, 10 dicembre 2024); 
“Access to Justice in a Multilevel Constitutional System. Protecting Human Rights” 
(Università statale di Milano, 17 giugno 2024); 

○ e ha organizzato e moderato il Seminario: “Carte dei diritti e dinamiche della 
normazione, dal punto di vista della teoria della Costituzione”, con il Prof. Antonio 
Ruggeri, Emerito di diritto costituzionale nell’Università di Messina (Catania- Dip. di 
Giurisprudenza, 19 dicembre 2024); 

● Riforme Istituzionali: 
○ Ha preso parte al Convegno: “Il premierato elettivo. Luci e ombre di una proposta di 

revisione della forma di governo” (Catania, 7 novembre 2024); 
○ ha organizzato, introdotto e moderato il Convegno: “Quale organizzazione per il 

potere giudiziario? A proposito di separazione delle carriere, sorteggio, alta corte 
disciplinare” (Dip. di Giurisprudenza di Catania, 13 dicembre 2024) 

● Nell’ambito dei temi connessi al Progetto del Dipartimento di eccellenza 
“Law&Sustainability360°” è stata Chair del secondo panel della prima giornata del Convegno 
nazionale “Il diritto delle aree protette dopo la riforma della Costituzione” (Catania- 
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Dipartimento di Giurisprudenza, 10 e 11 giugno 2024); e ha organizzato, introdotto e 
moderato il panel “Benefits and costs of the Green transition” nell’ambito del Convegno 
Icon.s International 2024 “The future of Public Law: Resilience, Sustainability and Artificial 
Intelligence” (Madrid, 8-10 luglio 2024). 

C2) 
● Membro del Comitato di Direzione della Rivista “Osservatorio costituzionale”, edita 

dall’Associazione italiana dei costituzionalisti. 
● Componente del Comitato scientifico di: 

a) Rivista scientifica polacca “Czasopismo Prawno-Historyczne” (Legal and Historical 
Journal, ISSN 0070-2471). 
b) Rivista scientifica polacca “The Review of European Affairs” (ISSN 2544-6703). 
c) Dirittifondamentali.it (FASCIA A) 
d) Rivista italiana di informatica e diritto” (Fascia A). 
e) Collana di studi “Lecostituzionaliste, casa editrice “Il Mulino” di Bologna. 

● Referee per le Riviste: 
a) Rivista del “Gruppo di Pisa” 
b) Diritti regionali 
c) “Rivista Diritto pubblico europeo - Rassegna online”; 
d) Federalismi.it 
e) Consulta online 

● Fa inoltre parte del Comitato per il referaggio della Collana delle Pubblicazioni del 
“Dipartimento di diritto pubblico italiano e sovranazionale” dell’Università statale di Milano 

 
Prof. Giancarlo Ferro (PA) 
C2) 

● Rivista della cooperazione giuridica internazionale (Fascia A – Comitato scientifico);  
● Ambientediritto.it – Rivista giuridica di diritto pubblico (Fascia A – Comitato scientifico);  
● Koreuropa (Rivista scientifica – Comitato di redazione); 

C3) 
● il “fuori ruolo” dei magistrati ordinari, proponendone in uno scritto l’integrale riforma (anche 

di rilievo costituzionale). 
● le interdipendenze tra “diritto costituzionale” e “diritto internazionale” nel pensiero di 

Rolando Quadri (in particolare, soffermandosi sulla nozione di “Stato” e “volontà politica 
dominante”).  

● la nozione di “Paesi di origine sicuri”, tentando di dimostrarne il contrasto con il contenuto 
prescrittivo dell’art. 10, co. 3, Cost. (diritto d’asilo) e proponendo, in specifici casi, 
l’opposizione di controlimiti all’applicazione di talune normative UE di dubbia compatibilità 
con i principi supremi dell’ordinamento costituzionale italiano. 

● la giustizia elettorale in ambito europeo (nello specifico, per le elezioni del Parlamento 
europeo). 

 
Dott. Paolo Inturri (dottorando di ricerca) 
C3) 

● I problemi giuridici derivanti dalla possibilità di applicare l’intelligenza artificiale nel settore 
dell’amministrazione della giurisdizione. 

C4) 
● G. Curcuruto, P. Inturri, Discriminazioni algoritmiche e tutela dei consumatori vulnerabili 

nell’accesso al credito, in BioLaw Journal - Rivista di BioDiritto, n. 1 (Special Issue), 2024, 
pp. 317-330. 
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Prof.ssa Ida Angela Nicotra (PO) 
C1) 

● Catania, 13 gennaio 2024, La Pubblica Amministrazione del futuro 
● Roma, 17 gennaio 2024, La riforma costituzionale. Confronto con la I Commissione del 

Senato della Repubblica 
● Palermo, 26 gennaio 2024, Il regionalismo differenziato 
● Catania, 2 febbraio 2024, Il diritto alla conoscenza nel nome di Ezechia Paolo Reale 
● Roma 28 febbraio 2024, Il vincolo esterno: tra passato, presente e futuro 
● Roma, 28 febbraio 2024, Premierato: verso la terza Repubblica? 
● Palermo, 11 marzo 2024, Premierato versus democrazia rappresentativa? 
● Parma, 12 aprile 2024, Il nuovo codice dei contratti pubblici sotto la lente di ingrandimento 
● Misterbianco, 15 aprile 2024, Le parole sono importanti: luoghi comuni e linguaggio dei 

media 
● Varese, 18 aprile 2024, Intelligenza artificiale e appalti pubblici tra capacità predittiva e 

discrezionalità amministrativa 
● Catania, 19 aprile 2024, Sud d’Italia, Nord del mondo 
● Catania, 10 maggio 2024, Il nuovo codice dei contratti pubblici 
● Catania, 10 maggio 2024, Innovazione, sostenibilità e accessibilità delle cure 
● Roma, 21 maggio 2024, Il rinvio pregiudiziale alla CGUE 
● Venezia, 7 giugno 2024, L’amministrazione digitale 
● Catania, 6 giugno 2024, Un ponte verso il futuro della sanità italiana 
● Catania, 10-11 giugno 2024, Il diritto delle aree protette dopo la riforma della Costituzione 
● Capo D’Orlando, 14 giugno 2024, Criptovalute e corruzione 
● Enna, 25 giugno 2024, Il Ponte sullo stretto e opere infrastrutturali connesse 
● Catania, 19 settembre 2024, Il diritto fondamentale alla salute 
● Catania, 9 ottobre 2024, La crisi climatica 
● Trento, 18 ottobre 2024, Costituzione e partiti antisistema 
● Trento, 18 ottobre 2024, La transizione digitale in Parlamento 
● Palermo, 30 ottobre 2024, Un presidente del Consiglio eletto dal popolo 
● Catania, 7 novembre, 2024, Il premierato elettivo 
● Catania, 27 novembre 2024, Contro la violenza di genere: cultura e prevenzione 
● Catania 29 novembre 2024, Contratti pubblici e intelligenza artificiale 
● Catania, 30 novembre 2024, Il rapporto tra politica e burocrazia per il buon andamento della 

PA 
● Catania, 3 dicembre 2024, Servizi pubblici locali e società pubbliche locali, tra aggregazioni 

territoriali e qualità della spesa 
● Catania, 6 dicembre 2024, Globalizzazione, crisi della rappresentanza e riorganizzazione del 

potere: problemi e prospettive 
C2) 

● Membro del Comitato Scientifico per Percorsi Costituzionali, ISSN 1974-1928; 
● Membro del Comitato Scientifico per Diritti Regionali, ISSN 2465-2709  
● Membro del Comitato Scientifico per Federalismi, ISSN 1826-3534 
● Membro del Comitato Scientifico della Fondazione De Gasperi 

C3)  
● Il progetto di riforma sulla forma di governo; 
● Le proposte di riforma dell’ordinamento giudiziario in funzione del giusto processo; 
● L’impatto della digitalizzazione sulla pubblica amministrazione e sui diritti fondamentali; 

● Il codice dei contratti pubblici; 
● Proprietà, Costituzione e società 
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● Anticorruzione e cultura dell’integrità nella P.A. 
● Minoranze 
● Qualità della legislazione 
● Insularità 
● Diritto alla salute 

C4) 
● Ida Angela Nicotra, La Costituzione in materia di proprietà secondo il pensiero di Giovanni 

Tarello, in Materiali per una storia della cultura giuridica, n. 1, 2024, pp. 19-30 
 
Dott.ssa Chiara Sagone (assegnista di ricerca) 
C1) 

● 10/06/2024, C. Sagone, Aree protette e turismo sostenibile, Convegno Il diritto delle aree 
protette dopo la riforma della Costituzione, Università degli Studi di Catania, Dipartimento di 
Giurisprudenza 

● 03/10/2024, C. Sagone, La tutela delle persone con disabilità: Italia e Spagna a confronto, 
Seminario italospagnolo, Università degli studi di Napoli Parthenope, Dipartimento di 
Giurisprudenza 

● 09/10/2024, C. Sagone, Territorio e crisi ambientali, Convegno La crisi climatica, Università 
degli Studi di Catania, Dipartimento di Giurisprudenza 

● 21/10/2024, C. Sagone, NextGenEu e superamento dei divari territoriali, Convegno Il futuro 
dell'Unione Europea organizzato dalla cattedra Jean Monnet, Università Suor Orsola 
Benincasa di Napoli, Dipartimento di Giurisprudenza 

● 04/12/2024, C. Sagone, I livelli essenziali delle prestazioni: la complessità 
dell’individuazione e della loro garanzia nel settore dei servizi sociali, Convegno 
Globalizzazione, crisi della rappresentanza e riorganizzazione del potere, Università di Enna 
"Kore". 

C2) 
● Membro della redazione della Rivista AIC 
● Referee per Nuove Autonomie 

C3) 
● Intelligenza artificiale e diritti costituzionali 

C4) 
● C. Sagone, Efficientamento della giustizia e intelligenza artificiale, in Rivista Aic, n. 1, 2024, 

pp. 306-329; 
● C. Sagone, Paesaggio e ambiente: un connubio (im)possibile? in AA.VV. (a cura di), 

Trasformazioni e intersezioni nella società contemporanea. Persone, Istituzioni, Ambiente e 
Tecnologia, IPS Edizioni, 2024, pp. 333-343. 

 
Dott. Ignazio Spadaro (RTD-B) 
C1) 

● La Giustizia è anche “donna”. Possibili strategie per rompere il «glass ceiling» nei sistemi 
giudiziari di Stati Uniti e Regno Unito – Convegno “Gustavo Zagrebelsky a confronto con 
“LeCostituzionaliste”: una discussione accademica (Università di Milano, 20 maggio 2024); 

● Intervento come Discussant nel Convegno “Il diritto delle aree protette dopo la riforma della 
Costituzione. Soggetti, oggetti, paradigmi di governo, tutela giurisdizionale” (Università di 
Catania, 10-11 giugno 2024); 

● Ecological transition and prospects for fiscal federalism – Conferenza annuale ICON-s, dal 
titolo “The Future of Public Law: Resilience, Sustainability, and Artificial Intelligence”, in 
corso di organizzazione (IE Law School - Madrid, 8-10 luglio 2024); 
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● Le ricadute della green transition sull’autonomia politico-amministrativa degli Enti territoriali 
– VII Congresso internazionale del Seminario italospagnolo di diritto costituzionale, dal titolo 
“La Costituzione al tempo delle transizioni” (Università degli Studi di Napoli “Parthenope” – 
2-4 ottobre 2024); 

● Intervento come Discussant nel Convegno “Globalizzazione, crisi della rappresentanza e 
riorganizzazione del potere” (Università “Kore” - Enna, 4 dicembre 2024), su invito del 
Responsabile scientifico dell’evento; 

C2) 
● membro del Comitato di redazione della rivista scientifica di classe A “Diritto pubblico 

europeo. Rassegna online” (ISSN 2421-0528); 
● co-responsabile per la Sezione “Giurisprudenza e legislazione costituzionale e comunitaria” 

della rivista scientifica di classe A “Diritto e Religioni” (ISSN 1970-5301); 
● coordinatore tecnico-scientifico del Comitato di redazione del blog “Lecostituzionaliste” (fino 

al mese di ottobre); 
● membro del Comitato di redazione dell’Osservatorio Amministrazione e Finanza Pubblica - 

FinPA (www.osservatorio-finpa.it); 
● collaboratore della Redazione del sito dell’Associazione Italiana dei Costituzionalisti 

(www.associazionedeicostituzionalisti.it; dal mese di dicembre). 
C3)  

● La sostenibilità ambientale, con specifico riguardo per: 
- la possibile riconfigurazione, per via ermeneutica, del riparto di competenze 

normative ed amministrative tra Stato e Regioni sulla «tutela dell’ambiente», anche 
alla luce della modifica dell’art. 9 Cost. 

- le possibili conseguenze della cd. transizione verde per l’autonomia politico-
amministrativa degli Enti territoriali; 

- le possibili ricadute della transizione medesima sull’autonomia delle Regioni, in 
particolare; 

- la forma di Stato e il coinvolgimento dei Consigli regionali nei processi decisionali 
concernenti l’impiego dei fondi PNRR, insieme alle ricadute “di sistema” 
dell’attuazione dell’art. 116, co. 3 Cost. sul regionalismo differenziato; 

- infine, si è indagato in chiave comparata il rapporto tra modelli di reclutamento dei 
magistrati e garanzia della parità di genere nel settore giudiziario. 

C4) 
● Il contrasto normativo alle «oligarchie» come nuovo strumento di auto-preservazione della 

rule of law in Ucraina, Moldova e Georgia, guardando all’Europa, in Federalismi.it, n. 5/2024, 
pp. 163-201; 

● Tutela dell’ambiente, aree protette e governo del territorio: spunti comparatistici e prospettive 
dopo la modifica dell’art. 9 Cost., in Ambientediritto.it, n. 2/2024, pp. 1-32; 

● Differenziazione regionale e cittadinanza dopo la sentenza n. 192/2024 della Corte 
costituzionale: quali lezioni dall’esperienza spagnola?, in DPCE online, n. 4/2024, pp. 2665-
2688;  

● Il regionalismo italiano alla prova dello European Green Deal, in Passaggi costituzionali, n. 
2/2024, pp. 133-146; 

● I Consigli regionali come avamposti di democrazia nella governance del PNRR, in 
Osservatorio Amministrazione e Finanza Pubblica (www.osservatorio-finpa.it), 10 ottobre 
2024. 

 
Prof. Giuliano Vosa (PA) 
C2) 

● Co-gestione del Focus “Territorio e istituzioni” di Federalismi.it 
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C3) 
● Percorsi costituzionali di tutela della natura 

 
 

DIRITTO DEL LAVORO 
 

Prof.ssa Anna Maria Alaimo (PO) 
C1) 

● Relazione (Lavoratori autonomi e social protection: collaborazioni, organizzazione e 
tecniche di selezione dei lavoratori autonomi bisognosi di protezione) al Convegno “Dialogo 
su lavoro autonomo e organizzazione. Le collaborazioni coordinate tra diritto interno e 
diritto dell’Unione europea”, Roma, Università Sapienza, 17 aprile 2024 

C2) 
●  Componente del Comitato di indirizzo scientifico e di referaggio della Rivista giuridica del 

lavoro e della previdenza sociale (RGL, Ediesse) - fascia A  
● Componente del Comitato dei referees (parte I) della Rivista italiana di diritto del lavoro (RIDL, 

Giuffré) - fasciaA  
● Componente del Comitato di redazione della Rivista Diritti, lavori, mercati (DLM, Editoriale 

Scientifica) - fascia A - ISSN: 1722-7666)  
●  Componente del Comitato dei referees dei Working Papers of the Centre for the Study of 

European Labour Law "Massimo D’Antona” (Labour Web -
http://www.lex.unict.it/eurolabor/en/default.htm – ISSN 1594-817X) 

●  Componente del Comitato scientifico e di referaggio della Rivista on-line Professionalità Studi 
legata alla Rivista cartacea Professionalità (casa editrice Studium) 

●  Componente del Comitato dei referees della Rivista Federalismi Rivista di Area 12 – fascia A 
ISSN: 1826-3534 

●  Componente del Comitato scientifico della collana “Riflessioni giuridiche sul lavoro” – Aracne 
editrice - Roma 

C3)  
● L’attività di ricerca si è concentrata sui temi a) del lavoro autonomo povero; b) delle 

collaborazioni autonome; c) delle politiche attive del lavoro (PAL) e della formazione d) del 
ruolo dell’impresa e della contrattazione collettiva nella programmazione di misure di politica 
attiva del lavoro; e) della partecipazione dei lavoratori alla gestione e all’innovazione 
nell’impresa al cospetto delle transizioni verde e digitale; f) del rapporto fra lavoro, tecnologie 
digitali e Intelligenza Artificiale. 

C4) 
● Il Regolamento sull’Intelligenza Artificiale. Un treno al traguardo con alcuni vagoni rimasti 

fermi, Federalismi, 2024, n. 25, 231-248 (ISSN 1826- 3534); 
  

 Prof. Bruno Caruso (PO) 
C2) 
● Comitato di direzione di “Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni” – fascia A  
● Comitato di direzione di “Diritti, lavori, mercati” – fascia A  
● Comitato scientifico di “Diritto delle relazioni industriali” - fascia A  
● Comitato scientifico di “Giornale di diritto del lavoro e di relazioni industriali” – Fascia A  
● Comitato scientifico di “Rivista del diritto della sicurezza sociale” – fascia A (Caruso) 
● Comitato scientifico di “Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale” – fascia A  
● Direttore responsabile di “Working Papers del Centro studi di diritto del lavoro europeo 

‘Massimo D’Antona’”; Scientific Staff del “Labour Web”  
● Comitato scientifico di “Ricerche di diritto del lavoro e di relazioni industriali”, Cacucci Editore  
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C3)  
● L’attività di ricerca si è concentrata sui seguenti temi: a) trasformazioni del lavoro; b) 

sostenibilità e impresa sostenibile; c) partecipazione dei lavoratori; d) lavoro povero oltre la 
fattispecie.  

 
Dott. Marco Guerini (assegnista) 
C3)  

● Nel corso del periodo 5 agosto 2024-31 dicembre 2024, quale assegnista di ricerca in Diritto 
del Lavoro presso l’Università di Catania, sotto la supervisione del prof. Giancarlo Ricci, ha 
condotto una ricerca sia quantitativa che giuridico-qualitativa in materia di equo trattamento 
dei lavoratori nell’ambito della contrattazione pubblica. La ricerca, che si inserisce nel 
progetto “Prin 2020, Salario, legge e contrattazione collettiva in Italia e in Europa – Prot. 
2020NR4WXW”, ha avuto l’obiettivo di indagare alcune tendenze emerse nell’applicazione 
amministrativa della clausola di equo trattamento contenuta nell’art. 11 d.lgs. 36/2003 (Nuovo 
Codice dei contratti pubblici). In particolare, essa è stata condotta, in una prima fase, tramite 
la costruzione di un campione di 100 contratti pubblici pubblicati tra il 1° luglio 2023 e il 31 
dicembre 2024 e distribuiti nei quattro comparti Università, Sanità, Funzioni Locali e 
Funzioni Centrali. In una seconda fase, attraverso un’analisi giuridico-qualitativa del 
campione selezionato. 

 
Prof. Antonio Lo Faro (PO) 
C1) 

● “Trasformazioni, valori e regole del lavoro”, Università di Firenze, 26 gennaio 2024 
● “Social Dialogue in a Time of Societal Transformation”, Università di Modena e 

Fondazione Marco Biagi, 18-19 marzo 2024 
● “Unjustified dismissal and judicial compensation: which role for the judge?”, LLC Early 

Career seminars on Comparative Labour Law, Salina 6-9 Ottobre 2024 
● “Teorie, fenomeni, forme e diritti del lavoro. Un approccio multidisciplinare”, Università 

di Bari, 15-16 novembre 2024 
C2) 

● Socio fondatore della associazione Labour Law Community (labourlawcommunity.org)  
● Giornale di diritto del lavoro e di relazioni industriali – Membro del Comitato scientifico 

internazionale  
● Diritti, lavori, mercati - Referee  
● Lavoro e diritto – Referente scientifico  
● Rivista giuridica del lavoro e della previdenza sociale – Membro del Comitato di indirizzo 

scientifico e di referaggio  
● Diritti, lavori Mercati International – Referees board member  
● Working Papers del Centro studi di diritto del lavoro europeo ‘Massimo D’Antona’ – 

Membro dell’Editorial board  
● Diritto del lavoro nei sistemi giuridici nazionali, integrati e transnazionali - Franco Angeli 

– Membro del comitato scientifico  
● Ricerche di diritto del lavoro e di relazioni industriali - Cacucci Editore – Membro del 

comitato scientifico  
● Pubblicazioni del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Ferrara, 

Referee 
C3)  

● L’attività di ricerca si è concentrata sui temi a) del salario minimo europeo; b) della povertà 
lavorativa; c) della libertà religiosa e delle relative questioni nell’ambito dei rapporti di 
lavoro; d) del dialogo sociale europeo; e) dei rapporti di lavoro atipici 
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Prof.ssa Mariagrazia Militello (PA) 
C1) 

● Paper su L'impresa sostenibile tra riconoscimento e redistribuzione. Dialogando con Bruno 
Caruso, presentato nel corso del Convegno Trasformazioni dell’impresa e diritto del lavoro. 
Dialogando con Bruno Caruso, tenutosi a Catania, Dipartimento di Giurisprudenza, il 22 
maggio 2024. 

● Paper su Il lavoro povero più povero, presentato nel corso del convegno internazionale: 
Quarto Convegno della Labour Law Community, tenutosi a Bari il 15-16 novembre 2024. 

C2) 
● Componente del comitato di redazione della Rivista “Diritti, lavori, mercati” – fascia A 
● Componente del comitato scientifico della Rivista “Diritto delle relazioni industriali” - fascia 

A 
● Componente del comitato scientifico del “Notiziario della Rivista giuridica del lavoro” 

redazione Sicilia  
● Componente del Comitato editoriale della Collana “Working Papers Centro Studi di Diritto 

del lavoro europeo Massimo D’Antona” (ISSN 1594-817X). 
C3) 

● L’attività di ricerca si è concentrata sui temi a) dell’equilibrio tra attività professionale e vita 
privata, b) dell’organizzazione dell’orario di lavoro in un’ottica di sostenibilità sociale, c) 
della povertà lavorativa e delle vulnerabilità di categorie specifiche di lavoratori, d) del lavoro 
domestico, d) della giurisprudenza sul rapporto tra fonti del diritto. 

C4) 
● M. Militello, L'impresa sostenibile tra riconoscimento e redistribuzione. Dialogando con 

Bruno Caruso, in: AA.VV. Trasformazioni dell'impresa e diritto del lavoro. Dialogando con 
Bruno Caruso, in Biblioteca “20 Maggio”, Università degli Studi di Catania, 2024, ISBN: 
9791280569523 

 
Prof.ssa Gabriella Nicosia (PO) 
C1)  

● Relazione introduttiva e coordinamento nel Seminario Lavoro intelligenza artificiale e 
discriminazioni, Università di Catania, Dipartimento di Economia e Impresa, 18 ottobre 2024 
e CSDN sez. Catania 

● Relazione al convegno Strumenti di sostenibilità per il raggiungimento degli obiettivi 
dell’agenda 2030, Benessere organizzativo e sostenibilità, Palazzo della Cultura, Catania, 11 
ottobre 2024 

● Intervento al Convegno Incursioni nel mediterraneo, Dipartimento di Giurisprudenza, 
Università di Catania, 15 marzo 2024. 

● CLIP ciclo di Seminari- Relazione presso l’Università di Catanzaro nell’ambito del Seminario 
su Il trattamento economico nella pubblica amministrazione, dal titolo “Le progressioni 
economiche orizzontali”, 7 febbraio 2024  

● Relazione al Convegno organizzato dall’Università di Bari Aldo Moro-sede di Taranto, Nuovi 
approcci nell'esercizio del potere di gestione e di micro organizzazione con i connessi profili 
di effettività sistemica, 2-3 febbraio 2024  

C2)  
● Dal 2013 Componente del Comitato di Direzione della Rivista Il Lavoro nelle Pubbliche 

Amministrazioni – Editori Giuffrè e oggi Giappichelli – oggi ISSN 2499-2089 (Rivista di 
fascia A, fondata da Massimo D’Antona e Franco Carinci).  

● Dal 2014 membro del Comitato di indirizzo scientifico e referaggio della Rivista giuridica del 
lavoro e della previdenza sociale (Rivista di fascia A) 
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 Dal 1999 Membro del Comitato di redazione della Rivista Diritti Lavori Mercati, Editoriale 
Scientifica– ISSN 1722-7666, (Rivista di fascia A) 

● Dal 2019 Membro del Comitato di referaggio della Rivista Italiana di diritto del lavoro (parte 
II), (Rivista di fascia A). 

● Dal 2019 Membro del Comitato Scientifico della Rivista Risorse Umane – Maggioli Editore. 
● Dal 2023, membro del Comitato dei referee della Rivista La previdenza Forense  
● Dal 2024 membro del Comitato dei referee della Rivista EQUAL 

C4) 
● G. Nicosia, La managerialità responsabile a trent’anni dalla privatizzazione del lavoro 

pubblico, in Politica e amministrazione tra etica, managerialità e responsabilità, a cura di Di 
Lascio, Lorenzoni, RomaTre, press, 2024, ebook, open access 
https://romatrepress.uniroma3.it/wp-content/uploads/2025/01/Ebook-POLITICA-E-
AMMINISTRAZIONE.pdf, pp. 145-162. 

● G. Nicosia, Star bene nelle organizzazioni pubbliche: dalla tutela antidiscriminatoria alla 
dimensione proattiva, in Scritti per Riccardo del Punta, a cura di W. Chiaramonte, M.L. 
Vallauri, Firenze University Press, 2024. 

● G. Nicosia, Le dirigenze nel trentennale della riforma del lavoro pubblico: evoluzioni e 
involuzioni nel modello, in DLM (Rivista di classe A), Quaderno n. 16, a cura U. Gargiulo, 
A. Zoppoli, p.433-446 

● G. Nicosia, Trent’anni di privatizzazione del lavoro pubblico: riflessioni sull’evoluzione di 
un modello, in A. Bellavista, A. Riccobono (cura di), La privatizzazione del pubblico impiego 
trent’anni dopo, Giappichelli, Torino pp. 333-342. 

● G. Nicosia, Tutelare, promuovere, incentivare: le nuove regole del lavoro pubblico tra norme 
di armonizzazione e contratto, Osservatorio con P.Saracini, C.Spinelli, RGL (Rivista di classe 
A), on line, pp. 21-33 

● G. Nicosia, Star bene nelle organizzazioni pubbliche: dalla tutela antidiscriminatoria alla 
dimensione proattiva, in Diritto e Società (rivista di classe A), n. 1-2, 2024, pp. 153-168 
 

Prof.ssa Veronica Papa (PA) 
C1) 

● Paper su Il lato oscuro delle trasformazioni del lavoro. In dialogo con Bruno Caruso su lavoro 
povero e insufficienza salariale, presentato nel corso del Convegno Trasformazioni 
dell’impresa e diritto del lavoro. Dialogando con Bruno Caruso, tenutosi a Catania, 
Dipartimento di Giurisprudenza, il 22 maggio 2024. 

● Paper su Lavoro povero e ineffettività, presentato nel corso del convegno internazionale: 
Quarto Convegno della Labour Law Community, tenutosi a Bari il 15-16 novembre 2024 

C2) 
● Componente del comitato di redazione della Rivista “Diritti, lavori, mercati” – fascia A 
● Componente del comitato scientifico della Rivista “Diritto delle relazioni industriali” - fascia 

A 
● Componente del comitato scientifico del “Notiziario della Rivista giuridica del lavoro” – 

redazione Sicilia  
● Componente del Comitato editoriale della Collana “Working Papers Centro Studi di Diritto 

del lavoro europeo Massimo D’Antona” (ISSN 1594-817X) 
C3)  

● L’attività di ricerca si è concentrata sui temi a) del lavoro dei migranti; b) del lavoro povero 
e a basso salario; c) della dimensione collettiva del diritto del lavoro; d) del lavoro autonomo; 
e) del lavoro domestico; f) dello sfruttamento lavorativo. 
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● Nel periodo gennaio/febbraio 2024, attività di ricerca in qualità di Visiting Scholar - sulla 
base di lettera di invito/honorary visiting status contract - per lo svolgimento del progetto 
intitolato “Labour migration and wage adequacy in EU social law and policy” presso la Law 
School, University of Bristol (sponsor: prof. Tonia Novitz), tenendo un seminario dal titolo 
Lost in negotiation? The recast of the Single Permit Directive in the EU fragmented 
framework on labour migration (seminario tenuto presso il Center for Law at Work 
dell’University of Bristol – Law School il 24 gennaio 2024). 

C4) 
● V. Papa (2024). LAVORO POVERO E QUESTIONE SALARIALE. L’ineffettività del 

diritto alla sufficienza retributiva, p. 1-223, Torino:Giappichelli, 2024, ISBN: 979-12-211-
6064-2 

● V. Papa (2024), Il lato oscuro delle trasformazioni del lavoro. In dialogo con Bruno Caruso 
su lavoro povero e insufficienza salariale, in: AA.VV.. Trasformazioni dell'impresa e diritto 
del lavoro. Dialogando con Bruno Caruso, in Biblioteca “20 Maggio”, Università degli Studi 
di Catania, ISBN: 9791280569523.  

 
Prof. Giancarlo Ricci (PO) 
C1)  

● Interventi al Seminario su “Lavoro, sfruttamento, retribuzione. Dialogo sui “codici” 
lavoristici in trasformazione”, Castel San Pietro Terme – Accademia Anusca, 9-10 maggio 
2024 

C2)  
● Componente del Comitato scientifico della Rivista “Lan Harremanak” (ISSN 1575-7048) 
● Componente del Comitato scientifico della Rivista “Il diritto amministrativo” (ISSN 2039 – 

6937)  
● Componente del Comitato editoriale della Collana “Working Papers Centro Studi di Diritto 

del lavoro europeo Massimo D’Antona” (ISSN 1594-817X) 
● Componente del Comitato di redazione della Rivista “Diritti, Lavori, Mercati” (ISSN 1722-

7666) 
● Componente del Comitato dei referee della Rivista “Rivista italiana di diritto del lavoro” 

(ISSN 2499-2798)  
Componente del Comitato dei referee della Rivista “Il Foro italiano” (ISSN 0015-783X) 

C3) 
● Nel corso del 2024, il prof. Giancarlo Ricci è stato impegnato in una pluralità di temi di ricerca 

e in particolare: 
● a. Le tutele dei lavoratori nelle catene degli appalti e subappalti; 
● b. Il diritto alla retribuzione e il sistema della contrattazione collettiva;  
● c. Il diritto alle ferie e all’indennità finanziaria per mancato godimento; 
● d. Profili attuali del lavoro nelle pubbliche amministrazioni. 

 
Prof.ssa Loredana Zappalà (PA) 
C2) 

● Componente del Comitato Scientifico della Rivista 20 Maggio – Biblioteca del centro Studi 
di Diritto del lavoro Europeo https://csdle.lex.unict.it/index.php/biblioteca-20-maggio con 
ISBN per singola pubblicazione. 

● Componente del Comitato di redazione della rivista DLM, Diritti Lavori Mercati, Editoriale 
Scientifica, Napoli. 

● Componente del Comitato di Referaggio della Rivista Italiana di diritto del lavoro, Giuffrè 
Francis Lefebvre, Milano.  

● Componente del Comitato di Referaggio della Rivista Lavoro e Previdenza Oggi.  
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C3) 
● Uno dei principali temi di ricerca ha riguardato l’impatto dell’intelligenza artificiale sulla 

dimensione individuale e collettiva dei rapporti di lavoro. In quest’ambito oggetto di studio è 
stata l’evoluzione del cosiddetto management algoritmico, le nuove forme di controllo dei 
poteri datoriali, il diritto alla spiegazione delle decisioni automatizzate, i diritti di 
informazione individuali e collettivi, nonché le procedure volte alla prevenzione e gestione 
dei rischi connessi all’utilizzo di sistemi decisionali automatizzati.  

C4) 
● Vulnerabili digitali, poveri della rete e padroni del tempo: l’approccio rimediale case-by-

case nel lavoro delle piattaforme, in B. Caruso (a cura di) Il lavoro povero “sans phrase”, Il 
Mulino, 2024, p. 283 ss. 

●  Intelligenza artificiale, sindacato e diritti collettivi, in M. Biasi (a cura di), Diritto del lavoro 
e intelligenza artificiale, Giuffrè Francis Lefebvre, 2024, p. 173 ss. 

● Sistemi di IA ad alto rischio e ruolo del sindacato alla prova del risk-based approach, in 
Labour & Law Issues, 2024, n. 1, rivista open access 
https://labourlaw.unibo.it/article/view/19875/18014 (fascia A).  

● Trasformazioni dell’impresa e centralità della persona nell’elaborazione di Bruno Caruso, 
in AA.VV. Trasformazioni dell’impresa e diritto del lavoro. Dialogando con Bruno Caruso, 
in 20 maggio 2020 BIBLIOTECA DEL CENTRO STUDI DI DIRITTO DEL LAVORO 
EUROPEO “Massimo D’Antona”, volume open access https://csdle.lex.unict.it/biblioteca-
20-maggio/collective-volumes/11-trasformazioni-dellimpresa-e-diritto-del-lavoro. 

● Licenziamento disciplinare, proporzionalità e contrattazione collettiva, in Variazione su Temi 
di Diritto del Lavoro, 2024, n. 3, p. 512 ss. (fascia A). 

● Dalla digitalizzazione della pubblica amministrazione all’amministrazione per algoritmi: 
luci e ombre dell’effetto disruptive sui rapporti di lavoro, in federalismi.it, 2024, n. 24, p. 232 
ss. (fascia A).  

● Differenziali stipendiali, progressioni di carriera e valorizzazione delle risorse umane negli 
enti locali, in VII Rapporto Ca’ Foscari sui comuni 2024 – I comuni nella nuova governance 
europea della finanza pubblica (a cura di M. Degni), Lit Edizioni, 2024, p. 564 ss. 

 
 

DIRITTO ECCLESIASTICO E CANONICO 
 

Prof. Orazio Condorelli (PO) 
C1)  
● ‘Introduzione alle fonti del diritto canonico medievale, con particolare riferimento al Decretum 

Gratiani’, Seminario dottorale su Il diritto medievale. Fonti e metodi, Università di Palermo, 8 
febbraio 2024 (programma FONTES, FOstering iNnovative Training in the use of European legal 
Sources). 

● ‘Le visite pastorali del vescovo di Catania Michelangelo Bonadies (1665-1686). Momenti di 
storia della controriforma in Europa. A proposito di A. Longhitano, Aci Aquilia nelle visite 
pastorali del vescovo di Catania Michelangelo Bonadies (1665-1686) (Trapani 2023)’, 
Arcidiocesi di Catania, Palazzo vescovile, 24 febbraio 2024. 

● ‘Chiesa universale e Chiesa locale. Una prospettiva storico-canonistica’, relazione alla Piccola 
Scuola di Sinodalità, Fondazione per le Scienze Religiose (Bologna) – Arcidiocesi di Catania, 4 
marzo 2024. 

● Partecipazione (introduzione e moderazione) al Incontro di Studio su “Intelligenza artificiale: uno 
sguardo interdisciplinare”, Università di Catania, Dipartimento di Giurisprudenza, 25 marzo 
2024. 
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● Presentazione del volume di Federico Martino – Giovan Giuseppe Mellusi, Capitoli e privilegi 
della città di Messina nell’Archivio di Stato di Palermo. Repertorio diplomatico (1129-1468) 
(Quaderni della Soprintendenza archivistica della Sicilia – Archivio di Stato di Palermo, Studi e 
Strumenti VI; Palermo 2023), Università di Messina – Società Messinese di Storia Patria, 23 
aprile 2024. 

● ‘1924-2024. Cento anni dopo: Scaduto, Ruffini e i principî del diritto ecclesiastico italiano’, 
relazione al Convegno di studio su L’Università di Napoli e l’istituzione della prima cattedra di 
Diritto Ecclesiastico nell’Italia post-unitaria, Università degli Studi di Napoli Federico II, 6 
maggio 2024. 

● ‘Ricerca della verità e interpretazione della legge tra scienza e prassi: brevi note a margine di una 
costituzione di Federico II in rapporto ai principî del processo romano-canonico’, relazione al 
Symposium: Juristische Hermeneutik, 2.-3. Juli 2024, Universität Bonn, Internationales Zentrum 
für Philosophie. 

● Co-Organizzazione del Convegno ADEC 2024, ‘1984-2024: Concordato, intese e legislazione 
ecclesiastica tra passato, presente e futuro’, Università di Palermo, 7-8 novembre 2024. 

● Partecipazione alla tavola rotonda di presentazione del volume Francesco Ruffini, Diritto 
Canonico. Appunti alle lezioni (Pavia, 1892-93) (Milano 2024), nell’ambito del Convegno 
“Diritto, cultura e impegno civile nel percorso intellettuale di Francesco Ruffini”, Pavia, Collegio 
Ghislieri, 14 novembre 2024, in collaborazione coi dipartimenti di Giurisprudenza delle 
Università di Pavia e di Bergamo. 

● ‘Spigolature sulla codificazione canonica e sull’opera codificatrice di Pietro Gasparri’, relazione 
al Convegno Attualità dell’opera del cardinale Pietro Gasparri: il Vaticano, Parigi, l’idea del 
Codice, Universià di Camerino, Scuola di Giurisprudenza, 5 dicembre 2024. 

● ‘Il re come legislatore nel Regno di Sicilia (secoli XII-XIII) e lo sviluppo della teoria della 
sovranità’, relazione al Convegno internazionale Federico II di Svevia: strutture e forme degli 
impianti istituzionali, Napoli, Università Federico II, 16-17 dicembre 2024. 

C2)  
●  Co-direzione editoriale della Rivista Internazionale di Diritto Comune – Fascia A; 
● International Advisory board della rivista Glossae – Fascia A; 
● International Editorial board della rivista Comparative Legal History – Fascia A 
● Co-responsabilità scientifica della sezione Storia delle Istituzioni religiose della rivista Diritto 

e Religioni, – Fascia A; 
● Comitato scientifico della rivista Il Diritto Ecclesiastico – Fascia A  
● Comitato scientifico della rivista Diritto e Religioni – Fascia A; 
● Comitato scientifico della rivista Ius Canonicum – Fascia A; 
● Comitato scientifico della rivista Ius Ecclesiae – Fascia A; 
● Comitato scientifico della rivista Ephemerides Iuris Canonici – Fascia; 
● International Editorial and Advisory Board della rivista Eastern Canon Law; 
● Advisory board della rivista Folia Theologica et Canonica; 
●  Advisory board della rivista Bulletin of Medieval Canon Law; 
● Editorial Board della Zeitschrift der Savigny-Stiftung für Rechtsgeschichte, Kanonistische 

Abteilung  
●  Comitato editoriale della Collana Studia Gratiana (Biblioteca Apostolica Vaticana); 
● Stato, Chiese, Pluralismo Confessionale, www.statoechiese.it (Orazio Condorelli: Comitato dei 

referee); 
● Monitor Ecclesiasticus (Comitato dei referee); 
● Quaderni di Diritto e Politica Ecclesiastica (Comitato dei referee). 

C3)  
● Ricerche sulla condizione delle minoranze religiose nella storia del mondo occidentale  
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● Ricerche sul contributo del diritto canonico alla formazione delle dottrine del diritto 
internazionale  

●  Ricerche sulla costituzione della Chiesa relativamente alla visione del primato papale nella 
Chiesa latina e nelle Chiese orientali  

● Ricerche sulla figura e l’opera di giuristi medievali 
● Ricerche sulle relazioni tra giurisdizione secolare e giurisdizione ecclesiastica nella 

esperienza del derecho indiano  
● Ricerche sul contributo della teologia alla costruzione della dimensione giuridica 
● Ricerche sulla storia del matrimonio e della famiglia medievale e moderna 
● Ricerche sul coordinamento tra diritto canonico e diritti secolari nell’esperienza giuridica 

europea medievale e moderna 
● Ricerche su diritto, religione e sovranità nell’esperienza del Regnum Siciliae in età normanno-

sveva 
● Ricerche sui principi del diritto ecclesiastico italiano alla luce delle opere dei fondatori della 

disciplina. 
C4) 

● O. Condorelli, ‘Natura, diritto, ecologia: considerazioni alla luce della tradizione cristiana’, 
Vergentis 19 (2024) 19-36. ISSN: 2445-2394, e-ISSN: 2605-3357. 
https://vergentis.ucam.edu/index.php/vergentis 

● O. Condorelli, ‘1924-2024. Cento anni dopo: Scaduto, Ruffini e i principi del diritto 
ecclesiastico italiano’, L’Università di Napoli e l’istituzione della prima Cattedra di di Diritto 
Ecclesiastico nell’Italia post-unitaria, a cura di Maria d’Arienzo (Quaderno monografico 6, 
Supplemento alla Rivista Diritto e Religioni, 1, 2024) 177-211. 
 

Prof.ssa Cristiana Pettinato (PA) 
C1)  

● Convegno Internazionale, “Dialogando tra diritto, storia e geopolitica. La transizione 
ecologica in prospettiva comparatistica”, 10 aprile 2024, Genova, Dipartimento di Scienze 
politiche e Internazionali e Scuola di Scienze Sociali, Università degli Studi di Genova con la 
relazione dal titolo “Il paradosso dell’abbondanza: il nuovo ordine etico-economico nel 
magistero di papa Francesco”. 

● Convegno Internazionale, “Droit international et relations inter-confessionnelles: étude d'une 
dynamique historique", con la relazione dal titolo: “L'attività diplomatica di Leone XIII, 
"sovrano senza Stato". Il caso Menelik”, 10-11 giugno 2024, Centre d’histoire judiciaire, 
Université de Lille. 

C2)  
● Membro della redazione della rivista "Diritto e religioni" (fascia A), sezione Giurisprudenza 

comunitaria 
C3)  

● Questioni di ecologia integrale secondo la prospettiva della Dottrina sociale della Chiesa 
● problemi delle minoranze religiose nel senso di una ricostruzione di un concetto unitario di 

laicità europea e di ordine pubblico. 
● relazione tra ordine pubblico e bene comune come limite all’esercizio della libertà religiosa 

tra ordinamento interno e internazionale 
● dottrine del jus publicum ecclesiasticum externum ed il ruolo della Chiesa come soggetto di 

diritto internazionale 
● relazioni Chiesa-Stato in chiave confessionista 
● studio della posizione della Chiesa in merito alle forme di governo, in particolare quella 

democratica 
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● Analisi della Giurisprudenza europea in tema di migrazioni, diritto di asilo e cambio di 
religione-protezione internazionale religiosamente qualificata, conversioni come criterio di 
riconoscimento dello status di rifugiato 

● Il fondamento di un nuovo ordine economico mondiale secondo la dottrina sociale della 
Chiesa nel Magistero di Papa Francesco 

● Studio del contributo della dottrina cattolica e del Magistero papale sul ruolo della proprietà, 
degli spazi condivisi e la cura della cosa pubblica nelle città (commons) 

C4)  
● “Il paradosso dell’abbondanza: il nuovo ordine etico-economico nel magistero di papa 

Francesco”, in Vergentis, XIX, 2, 2024, pp. 47-76. 
 

Dott. Andrea Micchiché (assegnista di ricerca di tipo B) 
C1)  

● El waqf musulmán: fundamentos histórico-jurídicos y desafíos actuales – relazione tenuta 
nell’ambito del Seminario internacional de Derecho: vulnerabildades personales, grupos 
minoritarios e integración. Perspectiva romanística y de derecho actual (Saragozza, 17 
dicembre 2024). 

● Le ADR religiose in materia familiare negli Stati Uniti tra controllo giurisdizionale e 
autonomia garantita dal Primo Emendamento – relazione tenuta nel corso dell’XI Simposio 
de Derecho Concordatario (Valencia, 5 giugno 2024). 

C2)  
● è membro del comitato di redazione della rivista Diritto e Religioni (classe A per l’area 12). 

C3)  
● Coesione sociale e “rule of law”. Profili della libertà religiosa in ambito familiare nelle società 

multiculturali, con particolare riferimento al rilievo delle decisioni dei tribunali confessionali 
in materia di statuti personali nei Paesi di common law. 

C3)  
● Il dott. Andrea Miccichè ha fruito del contributo di cui al VII Avviso per la selezione di 

manifestazioni d’interesse per la mobilità internazionale in uscita, erogato dal Dipartimento 
di Giurisprudenza. Il periodo di ricerca è stato svolto dal 09/11/2024 al 19/12/2024 presso la 
Facultad de Derecho dell’Universidad de Zaragoza. 

● Con decorrenza 20/12/2024, al dott. Andrea Miccichè è stato rinnovato per un anno l’assegno 
di ricerca di tipo B, dal titolo Coesione sociale e “rule of law”. Profili della libertà religiosa 
in ambito familiare nelle società multiculturali, con particolare riferimento al rilievo delle 
decisioni dei tribunali confessionali in materia di statuti personali nei Paesi di common law. 
L’assegno di ricerca grava sul fondo “Dipartimenti d’Eccellenza 2023-2027”. 

C4) 
● Miccichè A., Il diritto ecclesiastico coloniale italiano. Esperienze di pluralismo culturale e 

religioso tra legislazione, giurisprudenza e dottrina nei territori d’Oltremare (1869-1945), 
Pubblicazioni della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Catania – Nuova serie, n. 
300, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, 2024, pp. 404, ISBN 9788849556117. 

● Miccichè A., La crisi familiare e le giurisdizioni religiose negli Stati Uniti: tensioni tra 
separatismo e pluralismo nel sistema delle ADR, in “Stato, Chiese e pluralismo confessionale” 
(rivista di classe A), n. 14, 2024, pp. 111-139, DOI 10.54103/1971-8543/26972. 

● Miccichè A., Il consenso al divorzio nel diritto ebraico: per una mediazione interculturale 
tra autonomia confessionale e ordinamento inglese, in S. Domianello, F. Freni, A. Licastro, 
A. Madera, M. Tigano (a cura di), Relazioni familiari e libertà di religione. "Beni di rilievo 
costituzionale" a confronto. Atti del Convegno dell’Associazione dei docenti della disciplina 
giuridica del fenomeno religioso (Messina, 21 e 22 settembre 2023), Pisa University Press, 
Pisa, 2024, pp. 129-142, ISBN 9791256080625. 
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DIRITTO INTERNAZIONALE E DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA 
 
Dott.ssa Claudia Cinnirella (assegnista di ricerca) 
C1)  

● Workshop “Constitutional interpretation in emergencies in Europe”, European University 
Institute, Fiesole, 24 e 25 giugno 2024 (parte I). Paper: “Emergency interpretation in European 
Union Law”. 

● Workshop “Constitutional interpretation in emergencies in Europe”, Budapest, Centre for 
Social Sciences, Institute for Legal Studies, 7 novembre 2024 (parte II). Paper: “Emergency 
interpretation in European Union Law”. 

● Conferenza “Coesione Sociale e Diritto Internazionale”, Unitelma Sapienza Roma, 11- 12 
Aprile 2024. Presentazione: “Solidarietà, coesione, redistribuzione: una premessa 
metodologica”. 

C3) 
● La solidarietà tra Stati membri dell’Unione quale principio generale del diritto dell’Unione 

europea 
 
Dott. Giuseppe Corsaro (assegnista di ricerca) 
C3) 

● La povertà, oltre a rappresentare una negazione di diritti fondamentali, mette in crisi i principi 
di solidarietà e coesione che fondano l’ordine giuridico internazionale. La ricerca si propone 
di indagare come tali principi, spesso evocati in chiave programmatica, possano assumere 
rilevanza normativa nella definizione di obblighi positivi per gli Stati. In particolare, si 
esamina il potenziale giuridico della solidarietà e della responsabilità condivisa nel garantire 
l’inclusione sociale, prevenire l’esclusione strutturale e promuovere l’equità distributiva, con 
l’obiettivo di rafforzare la dimensione collettiva dei diritti umani all’interno delle società e 
nella comunità internazionale. 

  
Prof.ssa Adriana Di Stefano (PA) 
C2) 
● Series co-editor (with Federica Paddeu and Catharine Titi) of the European Society of 

International Law | ESIL Paper Series https://esil-sedi.eu/esil-paper-series/.  
● Componente del comitato di redazione della rivista Diritti Umani e Diritto Internazionale; 

componente del comitato di redazione della Rivista Giuridica del Mezzogiorno; componente del 
comitato redazionale del Roman Yearbook of International Law e della Rivista di Studi Giuridici 
sull’orientamento sessuale e l’identità di genere GenIUS. 

● Referee: La Comunità Internazionale; Quaderni di SidiBlog; Studi sulla Questione Criminale; 
Sud in Europa  

 C3) 
● Ricerche su: Solidarietà, politiche di condizionalità e azione esterna dell’UE; il principio del 

(buon) vicinato nel diritto internazionale e dell’UE; relazioni Ucraina-UE; due diligence e 
obblighi internazionali in tema di violenza di genere e violenza domestica; interpretazione dei 
trattati sui diritti umani; effettività delle tutele giurisdizionali e ordinamento dell’UE; questioni 
migratorie, chain refoulement e crisi balcanica: percorsi per un contenzioso strategico. 

 
Prof. Rosario Sapienza (PO) 
C2)  
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● Direttore della rivista scientifica Fogli di Lavoro per il diritto internazionale ISSN 1973-
3585 censita nel Thesaurus ANVUR quale rivista scientifica per il settore 12 E 

● Condirettore della rivista Diritti Umani e Diritto Internazionale ISSN 1971-7105 rivista 
scientifica di fascia A 

● Componente del Comitato Scientifico della Rivista Giuridica del Mezzogiorno ISSN 1120-
9542 

● Condirettore del Centro di Documentazione Europea dell’Università di Catania 
● Rivista di diritto internazionale (Rivista Scientifica di fascia A) attività di referaggio 
● Il Diritto Ecclesiastico (Rivista Scientifica di fascia A) attività di referaggio 

C3)  
● La Convenzione europea dei diritti dell’uomo come elemento della costruzione dell’identità 

europea 
 
Dott.ssa Maria Pappalardo (assegnista di ricerca) 
C2) 

● Membro del comitato dei revisori e della redazione della rivista FOGLI DI LAVORO per il 
Diritto Internazionale, ISSN 1973-3585, rivista online. 

C3) 
● ‘Diritti Umani e Sviluppo Sostenibile nel diritto internazionale’ 

  
 
Prof. Pasquale Pirrone (PA)  
C3) 

● La tutela del minore in situazioni transnazionali, mediante gli strumenti offerti dai sistemi di 
diritto internazionale privato e processuale, da una parte, e dalla Convenzione sui diritti del 
fanciullo, dall’altra; 

● i limiti alla circolazione dei lodi arbitrali internazionali. 
  
Prof. Salvatore Zappalà (PO)  
C1)   

● Partecipazione al Convegno XXVIII Annuale della Società Italiana di Diritto Internazionale, 
Palermo 6-7 giugno 2024 – La Povertà nel Diritto Internazionale e dell’Unione Europea (che 
ha posto al centro dell’analisi il tema della crisi, della transizione e della solidarietà) Collegata 
al progetto di Ateneo ExTempoRE 

● Partecipazione al Convegno del Gruppo Italiano della Società internazionale di Diritto 
Militare e di Diritto dei Conflitti Armati (International Society for Military Law and the Law 
of War) 17 maggio 2024 – relazione sul crimine di genocidio cfr. https://www.ismllw-
it.org/anagni-2024/ collegata al PRIN 2022 DIGNITA 

C2) 
● Editor-in-chief (Direttore) della Rivista (di fascia A) – Journal of International Criminal 

Justice (pubblicato da Oxford University Press) https://academic.oup.com/jicj 
● Condirettore con Philippa Webb della Collana Oxford Monographs in International 

Humanitarian & Criminal Law Series 
https://global.oup.com/academic/content/series/o/oxford-monographs-in-international-
humanitarian-and-criminal-law-omihcl/?cc=it&lang=en& 

● Componente del Gruppo di lavoro nominato dal Ministro della Difesa (31.10.2023) per la 
redazione del “Manuale di diritto internazionale applicabile alle operazioni militari” 

● Componente dello Steering Committee della Antonio Cassese Initiative / Antonio Cassese 
Stichting 
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● Componente del Comitato scientifico regionale del Siracusa Institute 
https://www.siracusainstitute.org/regional-scientific-committee/ 

● Rivista di diritto internazionale (fascia A) attività di referaggio 
● Rivista Diritti Umani e Diritto Internazionale (fascia A) Attività di referaggio 

 C3) 
● Il sistema delle Nazioni Unite e in particolare il rapporto tra gli organi politici principali: 

Consiglio di Sicurezza e Assemblea Generale. La ricerca individuale, incentrata 
sull’Organizzazione delle Nazioni Unite, si inserisce nella scia della riflessione sul 
perseguimento di istituzioni solide ed efficaci a livello nazionale ed internazionale in linea 
con il “GOAL 16 (promote peaceful and inclusive societies for sustainable development, 
provide access to justice for all and build effective, accountable and inclusive institutions at 
all levels)” degli obiettivi di sviluppo sostenibile, che sono al centro del progetto Dipartimento 
di Eccellenza 2023-2027.  

C4) 
● Recent Trends in the Exercise of the Veto Power in the Security Council and the Evolving 

Rome of the General Assembly pubblicato in K. Kowalik-Banczyk, K. Wierczynska, A. 
Jakubowski (a cura di), Euphony, Harmony and Dissonance in the International Legal Order. 
Liber Amicorum Wladislaw Czaplinski, pp. 539-552. 

● Reazioni all’esercizio del potere di veto: recenti tendenze nei rapporti tra consiglio di 
sicurezza e assemblea generale delle nazioni unite pubblicato nella rivista di fascia A La 
comunità internazionale 2024, pp. 185-207. 
 

 
DIRITTO PENALE 

 
Dott. Federico Carmelo La Vattiata (assegnista di ricerca) 
C2) 

● Member of the Reviewer Pool, Journal of Economic Criminology; 
● Membro del comitato di redazione, Diritto Penale XXI Secolo.  

C3) 
● Responsabilità penale legata allo sviluppo e all’impiego di sistemi di intelligenza artificiale 

(IA) 
 
Dott.ssa Annalisa Lucifora (RTD-A) 
C2) 

● Partecipazione al comitato editoriale della Collana delle Pubblicazioni del Centro di Diritto 
Penale Europeo di Catania 

C3) 
● Sfruttamento del lavoro e diritto penale 

C4) 
● Lucifora, Lo sfruttamento del lavoro. La costruzione del “tipo” tra istanze di determinatezza 

e obblighi sovranazionali di tutela, Giappichelli, 2024 
 
Prof.ssa Anna Maria Maugeri (PO) 
C1) 

● Febbraio 2024, Confische nel campo dei reati contro la pubblica amministrazione, Scuola 
della Magistratura, Napoli Castel Capuano 

● 2024 (novembre) relazione “Gli strumenti penali e il ricorso allo strumento della confisca”, 
nel convegno “L’arte dispersa. Il quadro giuridico e la recente casistica per il recupero dei 
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beni culturali”, Cattedra Unesco “Business Integrity and Crime Prevention in Art and 
Antiquieties Market”, Fondazione Banco di Napoli, CNPDS, ISPAC. 

● 2024 (marzo) relazione presso il seminario “L’Autoriciclaggio. Anatomia di un reato atipico”, 
Università di Macerata (Dipartimento di Giurisprudenza) in collaborazione con Fondazione 
Forense Maceratese – Unione Camere Penali (Macerata) Dicembre 2024, Dipartimento di 
Giurisprudenza, Università di Catania 

● 2024 (dicembre) relazione “Inquadramento sovranazionale, profili costituzionali e 
convenzionali delle misure di prevenzione e presidenza di sessione”, in Le misure di 
prevenzione patrimoniale e l’amministrazione giudiziaria per il recupero alla legalità delle 
imprese. Giornate di conclusione del corso per Amministratori Giudiziari SAF Sicilia, 
Catania, 5 e 6 dicembre 2024. 

C2) 
● Comitato di Direzione della Rivista Italiana di Diritto e Procedura Penale (dal 2024);  
● Codirezione della Collana editoriale Pubblicazioni del Centro di Diritto Penale Europeo – 

Catania (01/1998 - 08/2012) 
● Diritto penale contemporaneo (Diritto penale contemporaneo- Rivista trimestrale) dal 

08/2013 (dal 04/2011 al 08/2013 membro del comitato direttivo), ora componente del 
Editorial Advisory Board di “Criminal Justice Network” /Diritto penale contemporaneo- 
Rivista trimestrale – classe A  

● Sistema Penale (comitato editoriale) (dal novembre 2019) (componente del Comitato 
editoriale) 

● Archivio Penale, Pisa University Press (dal 2020) (ISSN 0004-0304 e-ISSN 2384-9479) 
classe A. 

● Rivista Penale. Diritto e Procedura, ISSN 2724-0711, Pacini editore (dal 2020) (componente 
del Comitato scientifico editoriale) 

● Comitato scientifico della Rivista online Lexambiente. Rivista trimestrale di diritto penale 
dell'ambiente. 

● Comitato scientifico collana giuridica interdisciplinare “IUS GENTIUM EUROPAEUM. 
Collana di studi giuridici e di testimonianze sull’integrazione europea”, Editoriale Scientifica 
(dal 2021). 

● Collana editoriale Università dell'Insubria (fino al 2013). 
Incarico di revisore per le seguenti riviste e collane editoriali: Collana editoriale Padova 
University Press - Jusquid (dal 2012); Rivista Italiana di Diritto e Procedura Penale (dal 2011); 
rivista Diritto Penale e Processo; rivista Cassazione Penale (dal 2011); Diritto penale 
contemporaneo- Rivista trimestrale (dal 2011); Archivio Penale (dal 2014);  

C3)  

● La giurisprudenza convenzionale in materia di tutela dei detenuti. 
● La più recente giurisprudenza e le ultime riforme, nonché il dibattito dottrinale in materia di 

misure di sicurezza personali e patrimoniali; 
● il Regolamento n. 1805/2018 sul mutuo riconoscimento dei provvedimenti di sequestro e 

confisca e la Proposta di una Nuova Direttiva Europea in materia di sequestro e confisca. 
● la tematica dell’uso alternativo del diritto 
● reati contro l'uguaglianza 

C4) 
● A.M. Maugeri, Regulation (EU) 2018/1805: Mutual recognition of freezing and confiscation 

orders between efficiency and safeguards. “Proceedings in criminal matters” and non-
conviction based confiscation, in New Journal of European Criminal Law, 2024;  
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● A.M. Maugeri, La proposta di una nuova direttiva per la confisca dei beni: l’armonizzazione 
e l’actio in rem contro il crimine organizzato e l’illecito arricchimento, in Sist. pen., 
03.04.2024;  

● A.M. Maugeri, La nuova Direttiva 2024/1260 per il recupero e la confisca dei beni: un 
complessivo sforzo di armonizzazione per la lotta al crimine organizzato e all’infiltrazione 
criminale nell’economia, in Sistema penale, 30.12.2024. 

 
● 2024 “Uso alternativo del diritto” quale lettura costituzionalmente orientata del diritto 

penale e il ruolo della giurisprudenza. In La Legislazione Penale 
● Il commento agli artt. da 215 sino a 240 bis In Commentario breve al codice penale. In 

Breviaria Iuris        
 
Dott.ssa Amalia Orsina (RTD-A) 
C1) 

● A. Orsina con una relazione in tema di “La responsabilità da reato dell’ente tra colpa di 
organizzazione e colpa di reazione” nell’ambito del convegno in tema di “La responsabilità 
da reato degli enti tra presente e futuro. Un dialogo a partire da alcuni recenti lavori 
monografici”, presso la Luiss School of law, 14.06.2024.” 

C2) 
● comitato editoriale della collana delle Pubblicazioni del Centro di diritto penale europeo di 

Catania, casa editrice: Pisa University Press 
C3) 

● La responsabilità da reato dell’ente 
● tutela penale della salute agroalimentare 

C4) 
● Orsina, “La responsabilità da reato dell’ente tra colpa di organizzazione e colpa di reazione”, 

Giappichelli, Torino, 2024, pp. 1 – 1027, ISBN: 9791221106329. 
 
Prof.ssa Valeria Scalia (PA) 
C2) 

Iscritta a REPRISE; 
Componente della segreteria di redazione della Rivista Archivio penale web; 
Componente del Comitato di redazione della Collana delle Pubblicazioni del Centro di diritto 
penale europeo di Catania, edita da Pisa University Press (2024). 

C3) 
● Profili nazionali, europei, internazionali e prospettiva comparatistica in materia di corruzione 

e interrelazioni con la criminalità organizzata 
● Diritti fondamentali e diritto penale nel dialogo tra le Corti 
● Obblighi positivi di tutela penale nella giurisprudenza della Corte europea dei diritti 

dell’uomo 
● Tutela dell’uguaglianza e diritto penale: una lettura critica nella prospettiva europea ed 

internazionale 
 

Prof.ssa Rosaria Sicurella (PO) 
C1) 

● Gli obblighi di criminalizzazione a tutela della dignità umana. Fondamenti e attuazione, 
Scuola Superiore Sant’Anna, Pisa, 30 maggio 2024;  

● Spazi di privazione della libertà personale e diritti delle persone ristrette, Villa Ruspoli, 
Firenze, 4 ottobre 2024; 
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● Mutual recognition of freezing and confiscation orders between efficiency and the rule of law, 
Catania, 7-8 novembre 2024; 

● Il principio di proporzionalità come fondamento e limite di una punizione giusta, Università 
di Bologna, 22-23 novembre 2024;  

● Le misure di prevenzione patrimoniale e l’amministrazione giudiziaria per il recupero alla 
legalità delle imprese, Università di Catania, 5-6 dicembre 2024. 

C2) 
● Dal 2011 Membro del Comitato Editoriale di AGON – ora EU-Crime – Quarterly Magazine 

of the Associations of European Lawyers for the protection of the Community's interests. 
● Dal 2011 Membro del Comitato scientifico di Diritto penale contemporaneo (dal 2019 

Sistema penale e Rivista trimestrale Criminal Justice Forum).  
● Dal 2012 Membro del Comitato Scientifico della Rivista italiana di Diritto e Procedura penale  
● Dal 2016 Co-Direttore della Collana Pubblicazioni del Centro di Diritto Penale di Catania 
● Dal 2017 Referee per New Journal of European Criminal Law 
● Dal 2020 Referee per Archivio penale 

C3) 
● Obblighi di tutela della dignità umana e diritto penale. 
● La pena nello spazio europeo 
● La sovranità penale nello spazio europeo 
● Procura europea e tutela degli interessi finanziari e della pubblica amministrazione nazionale 

ed europea.  
 

Prof.ssa Grazia Maria Vagliasindi (PA) 
C1) 

● Vagliasindi, G.M., relazione dal titolo « De l’écocide à la due diligence : quelles réponses du 
droit pénal face à la crise climatique ? » alla conferenza internazionale « L’adaptation du 
droit à la crise climatique » (Università di Sfax, Tunisia, 8 marzo 2024). 

C2) 
● - Rivista AMBIENTEDIRITTO.it, referee 
● - Rivista Archivio penale, referee 
● - Rivista Lexambiente.it Rivista trimestrale di diritto penale dell'ambiente, componente del 

Comitato dei revisori 
● - Collana Pubblicazioni del Centro di Diritto Penale Europeo di Catania, componente del 

Comitato editoriale 
C3) 

● Sicurezza nazionale e diritto penale 
● -Tutela penale dell’ambiente 
● -Diritto penale europeo 
● -Diritto penale internazionale 

C4) 
● -Vagliasindi, G.M. (2024), Necessaria illiceità e struttura sanzionatoria dei reati ambientali 

alla luce della direttiva (UE) 2024/1203 sulla tutela penale dell’ambiente, in Lexambiente, n. 
3, pp. 1-26. 

● -Vagliasindi, G.M. (2024), The relationship between EU criminal law and environmental law, 
in Valsamis Mitsilegas, Maria Bergström, Teresa Quintel (a cura di), Research Handbook on 
EU Criminal Law, Edward Elgar Publishing, pp. 265-295, ISBN 9781800886421. 

 
 

DIRITTO PRIVATO 
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Prof.ssa Claudia Benanti (PA) 
C1) 

● Partecipazione al comitato di redazione della Rivista scientifica di fascia A "Familia - Il diritto 
della famiglia e delle successioni in Europa" (ISSN 2531-6796), diretta dal prof. Salvatore 
Patti, editore Pacini, Pisa; 

● Partecipazione al Comitato di redazione della Rivista scientifica "Archivio giuridico 
sassarese" (ISSN versione digitale: 2240-4864, ISSN versione cartacea: 2240-4856), 
Direttore scientifico Giovanni Maria Uda, editore Inschibboleth, Roma; 

● Partecipazione al Comitato editoriale della Rivista scientifica "Rivista di diritto privato" 
(ISSN 1128-2142), diretta da Giorgio De Nova, Cacucci editore, Bari; 

● Partecipazione al Comitato editoriale della Rivista di nuova costituzione "Accademia", 
Rivista dell'Associazione dei Civilisti Italiani, diretta da Vincenzo Cuffaro, editore Pacini, 
Pisa; 

● Referee della Rivista di Fascia A “European Journal of Privacy Law and Technologies”, 
pubblicata on line, diretta dalla prof.ssa Lucilla Gatt 

● Referee della Rivista Archivio di diritto civile diretta da Paolo Gallo e Francesco Rossi 
C3) 

● L’attività di ricerca individuale si è concentrata principalmente sui seguenti temi: consenso 
informato al trattamento dei dati personali e garanzia della sua effettività, con specifico 
riferimento alle sanzioni irrogate dal Garante italiano della privacy nei confronti di Chatgpt; 
Restoration Law; conseguenze economiche della crisi di coppia. 

 
Prof.ssa Elsa Bivona (PO) 
C1) 

● Relazione dal titolo “Smart contract: celebración y ejecución”, tenuta il 18 maggio 2024, nel 
corso del Convegno internazionale “Formación del contrato”, presso l ‘Universidad nacional 
mayor de San Marcos, Faculdad de derecho y ciencia politica di Lima- Perù. 

● Relazione dal titolo “Adempimento parziale e rimedi contrattuali”, tenutasi il 26 gennaio 
2024, nel corso del XVII Seminario Internacional su “La renegociación, resolución, y 
rescisión de contratos”, presso l’Auditorio Eugenio Castaneda, Faculdad de Derecho 
dell’Università di Lima- Perù. 

C2) 
● Condirettore della European Association for Family and Succession Law (EFL) 
●  Componente del comitato editoriale della rivista “Familia”, dal 2021 ad oggi;  
●  Componente dell’Advisory Board della rivista “Pactum”, dal 2022 ad oggi; 
● Componente del comitato editoriale della “Rivista di diritto Privato”, dal 2022 ad oggi; 
●  Componente del comitato editoriale della rivista “Jus civile”, dal 2022 ad oggi 
●  Componente del Comitato di valutazione del Foro Padano. 

C3) 
● L’attività di ricerca si è incentrata sui temi dei contratti, delle obbligazioni, della 

responsabilità civile e dell’intelligenza artificiale ad esito della quale sono stati pubblicati una 
monografia e diversi articoli in rivista. 

C4) 
● E. Bivona, Il patto di “rifioritura” nel sistema delle incapacità, in Accademia, 2024, p. 663 ss. 

 
Prof. Giovanni Di Rosa (PO) 
C2) 

● Condirettore Collana “Studi di diritto privato” (Giappichelli editore) 
● Comitato di direzione “Persona e mercato” (Rivista fascia A) 



 

 
  92 
 

● Comitato di direzione “Nuova giurisprudenza civile commentata” (Rivista fascia A) 
● Comitato scientifico di valutazione “Osservatorio del diritto civile e commerciale” (Rivista 

fascia A)  
● Comitato scientifico “Studi e Materiali” (Rivista Consiglio Nazionale Notarile) 
● Comitato scientifico “Pactum” (Pacini giuridica) 
● Comitato scientifico “Jus” (Rivista fascia A) 
● Comitato scientifico Centro di Ateneo “Messina University Press” 
● Comitato scientifico Collana “Argomenti del diritto civile” (Pacini Giuridica) 
● Referee “Il codice civile. Commentario Schlesinger-Busnelli-Ponzanelli” (Giuffrè editore) 
● Referee “Nuovo diritto civile” (Rivista fascia A)  
● Referee “Rivista diritto civile” (Rivista fascia A) 
● Referee “Jus civile” (Rivista fascia A) 
● Referee “Rivista di diritto sportivo” (Rivista fascia A) 
● Referee “I Contratti” (Rivista fascia B) 
● Referee “Rivista giuridica sarda” (Rivista fascia C) 

C3) 
● L’attività di ricerca individuale si svolge nei due versanti del diritto privato della persona e 

del patrimonio. Quanto al primo la disamina dei rapporti tra la vita umana e il diritto, in un 
percorso di analisi che prenda in esame la disciplina da parte dell’ordinamento delle diverse 
fasi dell’esistenza (dal suo inizio alla sua fine), si sviluppa all’interno di un settore di studi, 
sempre più ricco, noto come Biodiritto. Vengono così all’attenzione le questioni attinenti alle 
tecniche di procreazione medicalmente assistita, all’interruzione volontaria della gravidanza, 
alla donazione del proprio corpo (inter vivos e post mortem), alla cessazione dell’esistenza 
(tra terapie del dolore, disposizioni anticipate di trattamento e morte volontaria medicalmente 
assistita), sino più di recente a giungere ai rapporti tra umano e post-umano nel quadro delle 
relazioni tra la persona umana e l’intelligenza artificiale. Di connesso interesse la disamina 
dell’approccio sanitario ai nuovi e vecchi problemi dell’assistenza, dall’utilizzo della robotica 
medica alla predisposizione di un nuovo modello socio-sanitario rispetto alle persone non 
autosufficienti. Particolare attenzione viene dedicata, quanto al secondo, nell’àmbito della 
disciplina di parte generale delle obbligazioni, ai tratti identificativi della relazione 
obbligatoria e ai rapporti tra responsabilità e inadempimento, con peculiare riguardo al 
sistema delle garanzie del credito tra modelli tradizionali e formule innovative, sia personali 
sia reali. Mentre, nell’àmbito della disciplina di parte generale del contratto, viene sottoposto 
a vaglio scientifico il procedimento di formazione della comune volontà contrattuale. In tal 
senso l’approfondimento è destinato a chiarire i rapporti tra formazione progressiva del 
contenuto contrattuale (minute o puntuazioni contrattuali) e formazione progressiva della 
fattispecie contrattuale (contratti preparatori o strumentali). Parimenti approfondite le 
questioni circolatorie immobiliari in ordine al tema, di rinnovata attualità, degli usi civici e 
dei rapporti con gli strumenti di controllo dell’attività negoziale dei privati. In una sorta di 
medio logico, tra l’approccio di senso personalista e i profili di rilevanza patrimoniale, si pone 
il recente interesse per il tema del terzo settore, tra Stato e Mercato, anche in ragione 
dell’approfondimento destinato alla disamina della nuova disciplina contenuta nel decreto 
legislativo n. 117/2017, in relazione altresì all’insegnamento (all’interno del percorso delle 
ulteriori attività formativa) del Diritto del terzo settore, unitamente ai nuovi possibili sviluppi 
determinati dalla recente legge delega 23 marzo 2023, n. 33, in tema di tutela delle persone 
anziane e fragili. 

 
Dott. Alfio Guido Grasso (RTD) 
C1) 
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● Diagnostic Decision Support System and Medical Liability, in “Digital Legal Talks”, 28 
novembre 2024 Utrecht; 

● Liability Rules in Medical AI, in “Technology and Law”, 30 ottobre 2024 Plovdid; 
● Intervento in “Le nuove fonte di regolazione della IA: la Convenzione del Consiglio d’Europa 

del 17 maggio 2024 e il DDL governativo in materia di IA”, 4/5 ottobre 2024 Procida; 
● Los datos de la inteligencia artificial, in “Primeras jornadas latinoamericanas de Derecho y 

Tecnología”, Santiago del Chile, Universidad del Desarrollo, 3 settembre 2024; 
● Intervento in “Vulnerability and Data Protection Law”, presentazione del volume di G. 

Malgieri, Università Orientale Napoli, 3 aprile 2024; 
● Credit scoring e decisione automatizzata, in “Osservatorio sul diritto privato delle Corti 

Europee”, Webinar, 6 marzo 24; 
C2) 

● componente del Comitato di Redazione della Rivista “Familia. Il diritto della famiglia e delle 
successioni in Europa”, Pacini editore; 

● componente del Comitato Editoriale della Rivista “Pactum. Rivista di diritto dei contratti”, 
Pacini editore; 

● revisore per la rivista ‘’Banca, borsa, titoli di credito‘’ 
● revisore per la rivista ‘’Persona e mercato‘’ 
● revisore per la rivista “International Journal of Law and Information Technology” 

C3) 
● Oggetto della ricerca è la questione se il complesso normativo degli articoli 1414-1417 del 

Codice Civile, in materia di simulazione, sia applicabile anche al caso di interposizione fittizia 
di persona. È attorno a questo interrogativo che si muove il programma di ricerca, il cui 
obiettivo è quello di indagare la differenza tra interposizione reale e interposizione fittizia di 
persona, scardinando la tesi che riduce l'applicazione degli articoli 1414-1417 del Codice 
Civile alla simulazione oggettiva (o di negozi). Nell’ambito, e in vista della ricerca, ha 
usufruito di una borsa di mobilità internazionale in uscita da parte del Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Università di Catania, indetta con una procedura competitiva nel luglio 
2024 (VII avviso selezione di manifestazione d'interesse ai fini dell'assegnazione di contributi 
di mobilità internazionale in uscita per ricerca e/o didattica) grazie alla quale ha effettuato un 
soggiorno all’estero (dicembre 2024 – febbraio 2025) come visiting research fellow presso il 
Max Planck Institute for Comparative and International Private Hamburg. 

C4) 
● Decisioni automatizzate e merito creditizio: la Corte di giustizia sul credit-scoring, in “Banca, 

borsa, titoli di credito”, 2024, n. 6, pp. 715-744, ISSN 0390-9522; 
● La Corte costituzionale “apre” all’adozione aperta, in “Nuova giurisprudenza civile 

commentata”, I, 2024, n. 2, pp. 320-339, ISSN 1593-7305; 
● Processi decisionali automatizzati discriminatori: pericoli inediti e misure di contrasto, in 

“Studium Iuris Rivista per la formazione nelle professioni giuridiche”, 2024, n. 5, pp. 489-
498, ISSN 1722-8387. 
 

Prof. Gaetano Guzzardi (PA) 
C2) 

● Componente del Comitato editoriale della Rivista di diritto sportivo – ISSN 0048-8372, 
Giappichelli Editore. 

● Componente del Comitato editoriale della rivista internazionale Actualidad Juridica 
Iberoamericana, Ed. Tirant Lo blanch- ISSN 2386-4567. 

● Referee per la rivista Teoria e critica della regolazione sociale – ISSN 1970-5476, Mimesis 
Ed. 
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● Componente del Comitato editoriale della rivista Contratto e Impresa/Europa – ISSN 
2785-0633, Pacini Giuridica. 

● Componente del Comitato editoriale della rivista Pactum – Rivista di diritto dei contratti 
– ISSN 2785-552X, Pacini Giuridica. 

C3)  
● L’operazione economica e l’atipicità contrattuale 
● I servizi di intermediazione nel mercato digitale 

C4) 
● G. Guzzardi, Tutela della persona e sviluppo tecnologico nella società dell’informazione, 

in Persona e mercato nella società digitale. Atti delle giornate di studi, a cura di Gaetano 
Guzzardi, Napoli, 2024, ISBN 978-88-495-5568-4, pp. 91-113. 

 
Prof. Tommaso Mauceri (PA) 
C2) 

● Componente del comitato scientifico nella rivista “Diritto dello sport” 
● Componente del comitato scientifico nella rivista “Il diritto di famiglia e delle persone” 
● Componente del comitato scientifico nella rivista “Rassegna di diritto ed economia dello 

sport” 
● Componente del comitato di referaggio e editoriale nella rivista “Rivista di diritto Sportivo” 

C4) 
● T. Mauceri, “Satira, potere giurisdizionale e ingiustizia del danno”, in “Il diritto di famiglia e 

delle persone”, 2024, pp. 847-864. 
 

Prof.ssa Maria Rosaria Maugeri (PO) 
C1) 

● Global AI Innovation: Fundamental Rights and International Perspectives in healthcare, 
transport and contracts, Università di Genova, 6 dicembre 2024, Titolo relazione: Intelligenza 
artificiale e amministrazione della giustizia 

● Il diritto civile come opera d’arte. convegno in memoria di giovanni battista ferri, Camera dei 
Deputati – Roma, 28 novembre 2024, Titolo relazione: Contratto e rimedi nel XXI secolo 

● Contratti pubblici e intelligenza artificiale, Università di Catania, 29 novembre 2024, Titolo 
relazione: Intelligenza artificiale e discipline sui contratti (relazione inviata); 

● La tutela del consumatore nell’esperienza giuridica cinese e il rapporto con la tradizione 
europea, Università di Catania, 29 novembre 2024, Titolo relazione: Introduzione al tema; 

● The Application of European Law by the National Judge: A comparative perspective. ELI 
Italian Hub, 2024 Eli annual Conference and meetings, 9-11 October 2024 – Dublin; 

● Tavola rotonda, La giustizia moderna alla luce dei regolamenti adottati dall’UE nel Decennio 
Digitale, Capri 5 ottobre 2024 - SSM, Titolo relazione: Amministrazione della giustizia e 
intelligenza artificiale  

● L’intelligenza artificiale nel quadro del diritto UE e suo coordinamento con le discipline 
nazionali, Università di Bologna 20 settembre 2024, Titolo relazione: L’amministrazione 
della giustizia dopo l’AI Act; 

●  Smart Contracts e disciplina dei contratti, Università di Pisa, Dipartimento di Giurisprudenza 
– 18 settembre 2024 

● Presentazione del libro “L’interpretazione adeguatrice nella dinamica contrattuale”, Scuola 
Superiore dell’Università di Catania - 8 Luglio 2024  

● Meccanismi di coordinamento tra Collegi nell'ambito del sistema ABF: il Collegio di 
Coordinamento, Banca d’Italia – Sede di Roma – 27 giugno 2024, Titolo relazione: Il ruolo 
del Collegio di Coordinamento all’interno del sistema ABF e nel dialogo con gli organi 
giudicanti. Profili tecnici e nuove problematiche 
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● Un percorso di rilettura dei classici del diritto civile e commerciale. T. ASCARELLI, «La 
moneta. Considerazioni di diritto privato», Padova, 1928, Dip. di Giurisprudenza - Università 
di pavia, 17 maggio 2024; 

● Mercati, contratti e pagamenti al tempo dell’open banking, Dip. di giurisprudenza – 
Università di Siena – 10 maggio 2024, Titolo relazione: E-money tokens e tutela del 
consumatore; 

● Arbitrato finanziario: il ruolo dell’arbitro, Ordine avvocati Catania 12 aprile 2024 
● L’interpretazione adeguatrice nella dinamica contrattuale, Sala Spadolini – Ministero della 

cultura – Roma, 27 febbraio 2024, Tavola rotonda: Presentazione del libro di G. Villanacci; 
● I Cinquant’anni Del “Manuale Del Diritto Privato Italiano” Di Pietro Rescigno, Accademia 

Nazionale dei Lincei – Roma, 20 febbraio 2024, Titolo relazione: La relazione giuridica e il 
rapporto obbligatorio. 

C2) 
● Componente del Consultative Committee del Progetto dell’ELI su Fundamental 

Constitutional Principles 
● Componente del Consultative Committee del Progetto dell’ELI su ELI-Mount Scopus 

European Standards of Judicial Independence 
● Componente dell’Advisory Committee del Progetto dell’ELI su Climate Justice – New 

Challenges for Law and Judges 
● DIRETTRICE RESPONSABILE DELLA RIVISTA OSSERVATORIO DI DIRITTO CIVILE E COMMERCIALE, 

Il Mulino (rivista di Classe A – Scopus) (dal 2012-); 
● CO-DIRETTRICE DELLA RIVISTA DI DIRITTO COMMERCIALE E DELLE OBBLIGAZIONI (Rivista di 

Classe A) (dal 2019-) 
● COMPONENTE DEL COMITATO DI DIREZIONE DELLA RIVISTA GIURISPRUDENZA ITALIANA 

(Rivista di classe A) 
● COMPONENTE DEL COMITATO DI DIREZIONE DELLA RIVISTA PERSONA E MERCATO (Rivista di 

classe A) 
● CO-DIRETTRICE DELLA RIVISTA JUS CIVILE (Rivista di Classe A) (dal 2021-) 
● CO-DIRETTRICE DELLA RIVISTA DIRITTO AGROALIMENTARE (Rivista di Classe A) (dal 2024-) 
● CO-DIRETTRICE DELLA RIVISTA CONTRATTO E IMPRESA EUROPA (dal 2020-) 
● CO-DIRETTRICE DELLA RIVISTA STORIA, METODO, CULTURA NELLA SCIENZA GIURIDICA (dal 

2020-) 
● COMPONENTE DEL COMITATO PER LA VALUTAZIONE SCIENTIFICA DELLA RIVISTA DI DIRITTO 

CIVILE (Rivista di classe A) 
● COMPONENTE DEL COMITATO EDITORIALE DI NUOVA GIURISPRUDENZA CIVILE COMMENTATA 

(Rivista di classe A) 
● COMPONENTE DEL COMITATO SCIENTIFICO DI TECNOLOGIE E DIRITTO (Rivista di Classe A) 

(dal 2020-) 
● COMPONENTE DEL COMITATO DEI VALUTATORI DI: RIVISTA DEL NOTARIATO, CONTRATTO E 

IMPRESA 
● CO-DIRETTRICE DELLA COLLANA “ITINERARI DI DIRITTO PRIVATO”, Il Mulino (dal 2018-) 
● CO-DIRETTRICE DELLA COLLANA “DIRITTO PRIVATO. NUOVI ORIZZONTI”, ESI (dal 2012-) 
● CO-DIRETTRICE DELLA COLLANA “STUDI DI DIRITTO PRIVATO”, ESI (dal 2011-) 
● COMPONENTE DEL COMITATO SCIENTIFICO DI ARGOMENTI DI DIRITTO CIVILE 
● COMPONENTE DEL COMITATO SCIENTIFICO DEI QUADERNI DELL'ARCHIVIO GIURIDICO 

SASSARESE (dal 2020-) 
 C4) 

● Il giudice e lo Stato di diritto. Indipendenza della magistratura e interpretazione della legge 
nel dialogo tra le Corti, Giuffrè, 2024 (presenza di co-curatori). 
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Prof.ssa Marisa Meli (PO) 
C1) 

● Le diverse declinazioni della sostenibilità: tutela della biodiversità e sostenibilità ecologica, 
relazione tenuta al Convegno “Dottrine generali della sostenibilità”, Viterbo, 24-26 ottobre 
2024.  

● Le Comunità Energetiche Rinnovabili: nuovi modelli di partecipazione e di sviluppo 
sostenibile del territorio, relazione al Convegno “Strumenti di tutela del territorio e attività 
notarile”, 23 novembre 2024, Catania, Monastero dei Benedettini.  

● La tutela della salute tra interesse individuale e interesse della collettività, relazione al 
Convegno “Gli strumenti di tutela ambientale tra interessi individuali e interessi collettivi”, 
Catania, Palazzo di Giustizia, 4 dicembre 2024. 

C2) 
● Partecipazione al Comitato di direzione di “Le Nuove leggi civili commentate” 
● Componente del Comitato scientifico di valutazione di “Osservatorio di diritto civile e 

commerciale” 
● Referee di “Rivista Critica del Diritto Privato” 
● Co-direttrice della collana “Studi di diritto privato” 

C3) 
● Ambiente, sostenibilità, energie rinnovabili 

 
Dott.ssa Ilenia Rapisarda (Ricercatrice) 
C2) 

● Referee per Bio Law Journal 
● Componente del Comitato di Redazione della Rivista “Familia. Il diritto della famiglia e delle 

successioni in Europa”, Pacini Giuridica, ISSN 2531 – 6796 
 

Prof. Ugo Salanitro (PO) 
C1) 

● “Rischio contrattuale e presupposizione”in XVII Seminario internacional “Renegociacion, 
resolucion y rescision de contratos” Lima, 25/26.1.2024, webinar;  

● Intervento alla Presentazione volumi Regazzoni e Pertot, Università Cattolica di Milano, 
8.3.2024;  

● Tavola rotonda su “Intelligenza artificiale: uno sguardo interdisciplinare”, Catania, 25.3.2024; 
Introduzione a F. Giglio L’interpretazione del diritto nel civile law e nel common law, 
Università di Catania, 3.4.2024;  

● Responsabilità civile e rischio, in Convegno internazionale sulla responsabilità civile, 
Instituto de direito privado, Civilisti italiani, San Paolo Brasile, 25/26.4.2024; 

● Violazione di norme antitrust e tecniche rimediali: il caso Euribor, In Il diritto vivente tra 
legge e giurisprudenza in onore di Carlo Granelli, 9/11.5.2024, Università di Pavia; 

● Introduzione a G. Finocchiaro, Intelligenza artificiale quali regole? Tavola rotonda a margine 
delle nuove discipline europee, Università di Catania, 15.5.2024;  

● La declinazione dell’interesse del minore, in Seminario Interesse del minore. Problemi aperti 
nel diritto familiare, Università di Padova, 6.6.2024;  

● Autonomia privata nelle separazioni e nei divorzi, in Le relazioni familiari nel loro divenire: 
criticità delle riforme processuali, Convegno Nazionale AMI, 14.6.2024; 

● Il danno non patrimoniale in Il linguaggio tra diritto e psicologia. Incontro tra giuristi e 
psicologi giuridico forensi, Università di Catania, 26.9.2024;  
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● Responsabilità del produttore e criteri di imputazione: un modello eccentrico per la tutela del 
mercato? In Il diritto private dei consumatori: nuovi assetti e prospettive. In Università 
Cattolica di Milano, 27.9.2024;  

● Intervento su G. Calabrese, Il diritto alla protezione dei dati personali tra individuo e società, 
Percorsi di ricerca nel diritto civile, Civilisti Italiani, Padova, 4/5.10.2024; 

● Intervento al seminario A.I. e responsabilità civile, tra norme codicistiche, responsabilità da 
prodotto e personalità elettronica, Università di Bologna, 22.10.2024; 

● L’ambiente come bene giuridico, in Convegno Dottrine generali della sostenibilità, Verso una 
Teoria del diritto private sostenibile?, Università della Tuscia, Viterbo, 24/26.10.2024; 

● Intervento a Il principio di effettività nel pensiero di Cesare Massimo Bianca, Sala Regina, 
Camera dei deputati, Roma, 29.10.2024;  

● La tutela preventiva della biodiversità nel regolamento europeo in La tutela della biodiversità 
nel regolamento sul ripristino della natura, Università di Catania, 8.11.2024;  

● Il danno e il problema della prova, in Danno e risarcimento: problemi e prospettive, SSM 
Matera, 22/23.11.2024;  

● Interessi individuali e interessi collettivi nella disciplina sul danno ambientale, in Gli 
strumenti di tutela ambientale tra interessi individuali e interessi collettivi. Ordine avvocati 
Catania, Palazzo di Giustizia Catania, 4.12.2024 

C2) 
● Co-Direttore della Collana Argomenti del diritto civile  
● Co-direttore delle riviste: Pactum; Rivista di diritto civile; Banca Borsa e Titoli di Credito 
● Componente comitato di direzione o comitato editoriale delle Riviste: Nuova giurisprudenza 

civile commentata; Jus civile  
● Componente comitato scientifico: Ambientediritto.it 
● Componente del comitato esterno dei referee per le Riviste: Rassegna di diritto civile; 

Contratti; Rivista trimestrale di diritto e procedura civile; Giustizia civile  
●  

C3)  
● Contratti attuativi di intese concorrenziali e tecniche rimediali: la peculiarità della vicenda 

Euribor; 
● Mutuo e deposito cauzionale tra restituzioni e adempimenti  

C4) 
● U. Salanitro, Il conflitto di interessi nella rappresentanza legale tra Codice civile e codice di 

rito, in La Rocca, Bilotti e Piccinini (a cura di), Le relazioni giuridiche familiari tra natura e 
storia, Torino, 2024, 135 –144;  

● U. Salanitro, Artificial Intelligence and Liability: The Strategy of the European Union, in M. 
Heidemann (ed), The transformation of private law – Principles of Contract and Torts 
European and International Law, A Liber Amicorum fo Mad Andenas, LCF, Springer, 2024, 
729 –753;  

● U. Salanitro, Danno ambientale e responsabilità civile, Enc. Dir. I tematici, VII, 
Responsabilità civile, diretto da C. Scognamiglio, Giuffrè, Milano 2024, 201 –228;  

● U. Salanitro, Il danno all’ambiente nell’art. 41 Cost., in Astrid Rassegna, 2024, 4, 1 -30;  
● U. Salanitro, La responsabilità ambientale dopo la riforma costituzionale e la lotta al 

cambiamento climatico, in Riv. dir. civ., 2024, 229 –260;  
● U. Salanitro, Fragilità negoziale e bilanciamenti normativi, in Pactum, 2024, 321 –325. 

 
 

DIRITTO PRIVATO COMPARATO 
 
Prof. Antonio Las Casas (PA) 
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C1) 
● L’interpretazione del diritto nel civil law e nel common law, relazione introduttiva; Catania, 

3 aprile 2024. 
C2) 

● Membro del comitato scientifico della Rivista “Cammino diritto” (rivista scientifica) 
● Membro del comitato scientifico di Ambiente Diritto (fascia A) 
● Membro dell’advisory board della rivista Pactum on line 
● Referee per Italian Law Journal 

C3) 
● Appropriazione e circolazione della ricchezza nell’epoca del capitalismo digitale: i modelli 

statunitensi. 
● Cessione di dati come prestazione contrattuale e razionalità di mercato 
● circolazione dei dati, rimedi risarcitori e rimedi restitutori; 
● Appropriazione e circolazione di dati non personali: il modello del c.d. Data Act europeo. 
● Mercati finanziari e transizione ecologica. 

C4) 
● A. Las Casas, Green finance as a driver for ecological transition, in M. Meli, A. Las Casas 

(a cura di), Public regulation and market incentives for the green transition, Catania, 2024; 
● A. Las Casas, Capitalismo dell’informazione e circolazione della ricchezza, Napoli, 2024; 
● A. Las Casas, La prospettiva statunitense dei "data as property", la funzione regolativa dei 

modelli proprietari e lo scenario europeo, in AmbienteDiritto, 2/2024, p. 1 ss. 
 

 
DIRITTO PROCESSUALE CIVILE 

 
Dott. Alessandro Fabbi (PA) 
C1) 

● Titolare del modulo di insegnamento seminariale (UAF; 18 ore, 3 crediti) intitolato 
“Decisione umana e decisione robotica nel processo civile” 

● 2024 – 18 dicembre, Catania (Università degli Studi di Catania). Relatore nell’ambito del 
corso destinato ai difensori d’ufficio nella materia dell’immigrazione, con una lezione in tema 
di opposizioni nelle sedi civilistiche ai decreti di diniego o quantificazione all’ammissione del 
patrocinio a spese dello stato 

● 2024 – 16 dicembre, Catania (Università degli Studi di Catania; online). Relatore in occasione 
della tavola rotonda intitolata “Protocollo Albania e paesi sicuri” 

● 2024 – 15 novembre, Catania (Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Catania). Relatore 
all'incontro introduttivo del corso di formazione per l'iscrizione negli elenchi dei professionisti 
che provvedono alle operazioni di vendita ex art. 179-ter disp. att. c.p.c.; intervento relativo a 
principi, fasi e modelli della esecuzione, con particolare riguardo alla vendita forzata 

● 2024 – 27 settembre, Catania (Università degli Studi di Catania). Convegno dal titolo “Sul 
trattenimento dei richiedenti di asilo provenienti da Paesi di origine sicuri”; organizzatore e 
relatore con un intervento dal titolo “Le tutele” 

● 2024 – 12 luglio, Roma (Centro Studi sul Diritto di famiglia; Teatro “Manzoni”). Intervento 
al convegno di studi intitolato “Giornata Nazionale sul Diritto di Famiglia”, con una relazione 
dal titolo “Prime applicazioni dei procedimenti a domanda congiunta” 

● 2024 – 13 giugno, Roma (Università LUISS Guido Carli): Incontro di studio/seminario, 
Research Seminar, dedicato a “Cartabia Reform and Arbitration Law”, con un intervento in 
lingua inglese intitolato “Arbitrator Independence and new duties” 
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● 2024 – 23 maggio, Catania (Ordine degli Avvocati di Catania). Relatore al convegno intitolato 
“Giustizia mediata: ruolo necessario dell’avvocatura”, con un intervento dal titolo “La scienza 
della negoziazione: relazione, processo e sostanza”, avente per oggetto la disciplina della 
negoziazione assistita e della mediazione all’esito della riforma c.d. Cartabia 

● 2024 – 22 marzo, Catania (Ordine degli Avvocati di Catania). Relatore nella lezione 
introduttiva al “Corso di Alta Formazione per Arbitri”, con un intervento riferito 
all’inquadramento sistematico dell’arbitrato, con particolare riguardo a quello rituale, nel 
sistema delle tutele giurisdizionali, anche in ottica comparatistica e nello scenario 
internazionale. 

C2) 
Membro dei comitati di redazione delle seguenti riviste: 

● Dal 1.9.2019 ad oggi: Membro del comitato di redazione della rivista Rassegna 
dell’Esecuzione Forzata, Edizioni scientifiche italiane (ISSN 2704-582X) 

● Dal 1.1.2019 ad oggi: Membro del comitato editoriale e del comitato di referaggio della rivista 
Diritto di Internet. Digital Copyright e Data Protection, Pacini Editore (ISSN 2612-4491) 

● Dal 1.1.2019 ad oggi: Membro del comitato editoriale e di redazione della rivista Il Processo, 
Giuffrè Francis Lebvre (ISSN 2611-5131) 

● Dal 1.1.2017 ad oggi: Membro del comitato di redazione della rivista cartacea Judicium, 
Pacini Editore (ISSN 2532-3083) 

● Dal 1.1.2017 ad oggi: Membro del comitato di redazione della rivista on-line Judicium, Pacini 
Editore (ISSN 2533-0632) 

● Dal 1.12.2017 ad oggi: Membro del comitato di revisione della rivista Giustizia, della 
Fondazione Scuola Forense “Vittorio Emanuele Orlando” (ISSN 2784-9422) 

C3) 
 Ha svolto ricerche di diritto processuale italiano e comparato, sulla linea principale degli 

accordi, nonché con attenzione a settori modificati dalla riforma Cartabia, segnatamente il 
rito in materia di famiglia e persone; ovvero, ad es., su ambiti di rilevanza ed attualità, come 
nel caso della protezione giurisdizionale dei richiedenti asilo. 

C4) 
● Fabbi (2024) La Sezione “Immigrazione” del Tribunale di Roma nega, né più e né meno di 

come era tenuta a fare (non solo a seguito di CGUE, 4 ottobre 2024, C‑406/22 …), la 
convalida del trattenimento dei primi richiedenti asilo “oggetto” del c.d. Protocollo Albania… 
In breve: dell’atto normativo che si crede(va) atto politico. JUDICIUM. 21 ottobre 2024 

● Fabbi (2024), Garanzie procedurali e trattenimento di richiedenti la protezione internazionale 
provenienti da paesi di origine sicuri. GIURISPRUDENZA ITALIANA, X 

 
Prof.ssa Concetta Marino (PA) 
C1) 

● Intervento sullo stato della riforma del processo civile dopo il d.lgs. n. 149 del 2022, con 
specifico riferimento al rito semplificato di cognizione, organizzato il 7 marzo sulla 
piattaforma Zoom da Magistratura Democratica. 

● Relazione su “Il nuovo rito uniforme per la famiglia: il regime delle preclusioni, il cumulo di 
domande e il sistema della connessione” svolta il 14 marzo nell’ambito di un Corso di incontri 
organizzato dal Centro di ricerca sulla giustizia dei minori e della famiglia “Enzo Zappalà” e 
dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Catania. 

● Relazione su: “La fase decisoria nel rito ordinario di cognizione riformato” svolta l’11 aprile 
a Ragusa nell’ambito del Convegno sulla riforma del processo civile organizzato dalla Camera 
civile del Tribunale di Ragusa. 
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● Relazione su: “La revocazione dell’arbitro” svolta il 17 maggio nell’ambito del Corso di 
formazione organizzato dalla Camera arbitrale del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
Catania. 

● Relazione su “Rito unico per la famiglia e tribunale unico” svolto il 30 maggio nell’ambito 
del Convegno sulla tutela del minore nelle relazioni familiari organizzato dall’Associazione 
Fondazione Catania. 

● Relazione su “La cultura della mediazione nella formazione universitaria” svolta il 27 giugno 
in un Convegno organizzato dal Consiglio dell’ordine degli avvocati di Catania sulle 
prospettive della riforma Cartabia sulla mediazione demandata e i protocolli tra Uffici 
giudiziari, Università e ordini professionali. 

● Relazione su “La giustizia climatica: gli aspetti processuali” svolta il 4 dicembre nell’ambito 
del Convegno su: “Gli strumenti di tutela ambientale tra interessi individuali e interessi 
collettivi” organizzato dal Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Catania. 

C2) 
● Componente del Comitato dei referee: 

  della Rivista online Giustizia; 
  della Revista Ítalo-española de Derecho procesal; 

della Rivista online Il diritto processuale civile. 
● Componente del Comitato scientifico del Centro di ricerca sulla giustizia dei minori e della 

famiglia “Enzo Zappalà” istituito presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di 
Catania. 

● Componente del Comitato scientifico per l’organizzazione del Corso universitario di 
formazione permanente per l’iscrizione all’Albo dei professionisti incaricati dall’autorità 
giudiziaria ai sensi dell’art. 356 C.C.I. 

C3) 
● Diritto processuale della famiglia e la tutela esecutiva. 

 
Prof. Giovanni Raiti (PA) 
C1) 

● Relazione sul tema Le controversie arbitrabili – Rapporti con il processo civile, nell’ambito 
del Corso di alta formazione per arbitri, svolta il 12 aprile – Hotel Nettuno, Catania; 

● Relazione sul tema “Il trattamento processuale della nozione di Paese di origine sicuro” 
nell’ambito della Tavola rotonda “Sul trattenimento dei richiedenti asilo provenienti da Paesi 
di origine sicuri” svoltasi presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Catania 
il 27 settembre 2024. 

C2) 
● Membro della redazione romana della “Rivista di Diritto processuale” diretta dai proff. 

Carmine Punzi e Bruno Cavallone;  
● Componente del Comitato scientifico della rivista “Il Diritto processuale civile Italiano e 

Comparato” (DPCIeC) diretta dal prof. Gianpaolo Califano;  
● Componente del Comitato di direzione della Rivista “Giustizia”, diretta dalla prof.ssa 

Giorgetta Basilico.  
C3)  

● Le recenti riforme del processo civile. 
 
Prof. Fabio Santangeli (PO) 
C1) 

 Titolare del modulo di insegnamento seminariale (UAF; 18 ore, 3 crediti) intitolato 
“Decisione umana e decisione robotica nel processo civile” 



 

 
  101 
 

 2023 – 23 giugno, Catania, (Palazzo di Giustizia – Sala delle Adunanze). Componente della 
Tavola rotonda su “Intelligenza artificiale e risoluzione delle controversie”. 

C2) 
● Membro del Consiglio Direttivo dell’Associazione Italiana fra gli Studiosi del Processo Civile 
● Membro del Comitato editoriale della Rivista Il diritto processuale civile italiano e comparato 
● Membro del Comitato Scientifico della Rivista "Diritto di Famiglia e delle Persone"  
● Membro del Comitato scientifico della “Rivista dell’esecuzione forzata”. 
● Membro del Comitato scientifico della Rivista “Rassegna dell’esecuzione forzata”. 
● Membro del Comitato scientifico della Rivista “Il Processo”. 
● Condirettore della collana "Le Tutele Giudiziali", Dike Giuridica Editrice. 
● Componente del Comitato di Direzione della Rivista "Judicium" (cartacea)  
● Componente del Comitato di Direzione della Rivista "Judicium" (on line)  
● Membro del Comitato per la Valutazione Scientifica della Rivista “Giurisprudenza italiana”. 
● Membro del Comitato per la Valutazione Scientifica della Rivista “Il Diritto Fallimentare e 

delle Società Commerciali”. 
● Membro del Comitato Scientifico dei Revisori della Rivista “Il giusto processo civile”. 
● Membro del Comitato per la Valutazione Scientifica della Rivista trimestrale (cartacea) 

“Giustizia civile”. 
● Membro del Comitato accademico per il referaggio della Rivista digitale 

www.dirittodellacrisi.it 
● Membro del Comitato per la Valutazione Scientifica della “Rivista di Diritto Sportivo” del 

CONI. 
● Membro del Comitato Scientifico, della rivista on line Iura and Legal Systems edita dal 

Dipartimento di Scienze Giuridiche (Scuola di Giurisprudenza) di Salerno 
(www.rivistagiuridica.unisa.it). 

C3) 
● riforma del processo civile; 
● codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza; 
● IA e processo civile. 

C4) 
● Santangeli (2024) “Riflessioni sul controllo giudiziale del potere. L’amministrazione digitale. 

Intelligenza artificiale e controllo giudiziale, in Judicium.it, 20.12.2024. 
  
Prof. Ignazio Zingales (PO) 
C1) 

● Relazione, in data 16 maggio 2024, dal titolo: “Intelligenza artificiale e principi del processo 
civile” al convegno “Intelligenza artificiale e diritti fondamentali. L’avvocatura di domani” 
svoltosi a Marsala nell’ambito dei Cantieri del Diritto 2024 – Congresso Giuridico dei Fori 
Siciliani e del Distretto di Palermo (15-18 maggio 2024), organizzato da: Consiglio Nazionale 
Forense; Ordine degli Avvocati di Marsala; Organismo Congressuale Forense; Cassa Forense; 
Unione degli Ordini Forensi della Sicilia; Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Palermo; 
Rete CPO Sicilia. 

● Relazione al Convegno “Diritto ed intelligenza artificiale: la nuova frontiera della giustizia 
dinanzi all’utilizzo del sistema di AI” svoltosi presso il Palazzo di Giustizia di Gela in data 16 
dicembre 2024 ed organizzato dall’Ordine degli Avvocati di Caltanissetta. 

C2) 
● Membro del Comitato Scientifico della rivista "Il diritto di famiglia e delle persone" (classe 

A) (ISSN 0390-1882), Giuffrè editore. 
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● Membro del Comitato di Redazione della rivista cartacea "Judicium" (classe A) (ISSN 2532-
3083), Pacini Editore. 

● Membro del Comitato dei Referee della rivista cartacea "Judicium" (classe A) (ISSN 2532-
3083), Pacini Editore. 

● Membro del Comitato di Redazione della rivista telematica "Judicium" (classe A) (ISSN 
2533-0632), Pacini Editore. 

● Membro del Comitato Scientifico della rivista telematica “Il diritto processuale civile italiano 
e comparato” (classe A) (ISSN 2724-1106). 

● Membro del Comitato dei Referees della rivista cartacea "Giustizia Civile" (classe A) (ISSN 
0017-0631), Giuffrè editore. 

● Membro del Comitato dei Referenti della rivista "Nuovo Diritto civile" (classe A) (ISSN 2531-
8950), Dike Giuridica Editrice. 

● Membro del Comitato di Redazione della rivista “Rassegna dell’esecuzione forzata” (ISSN 
2704-582X), Edizioni Scientifiche Italiane. 

● Membro del Comitato Scientifico della rivista telematica “Cammino Diritto” (ISSN 2532-
9871). 

C3) 
● giudice robot; 
● processo di famiglia; 
● tutela dei consumatori; 
● riforma del processo civile. 

 
 

DIRITTO PROCESSUALE PENALE 
 
Dott. Giorgio Avila (dottorando di ricerca) 
C1) 

 “Tutela dei terzi mezzi di ricerca della prova e investigazioni atipiche”, Università Degli 
Studi di Palermo, 22 febbraio 2024; 

 “Tutela dei terzi e giudizio penale nell’era della digitalizzazione”, Università Degli Studi di 
Catania, 11 novembre 2024. 

C3) 
● Indagini e nuove tecnologie 

 
Prof.ssa Rosanna Belfiore (PA) 
C1) 

● 9 ottobre 2024, Catania: Relazione su L’accertamento dei reati ambientali: indagini e prova, 
presentata al convegno “La crisi climatica. Profili costituzionali, penali e ingegneristici alla 
luce degli obiettivi dell’Agenda 2030” – Università di Catania.  

● 26 settembre 2024, Trento: Relazione su L’acquisizione transfrontaliera di prove digitali, 
presentata al convegno “Indagini e prove nella società digitale. Questioni attuali e prospettive 
future” – Università di Trento. 

C3) 
● Il pubblico ministero europeo 
● La circolazione della prova nell’UE 
● I sequestri 
● L’azione civile nel processo penale 

C4) 
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● R. Belfiore, L’ordine europeo di indagine nella sentenza “Encrochat” della Corte di giustizia 
UE, in Rivista Italiana di Diritto e Procedura Penale, 2024, pp. 1264-1271.  

● R. Belfiore, Sull’interesse al riesame del sequestro conservativo, in Processo penale e 
giustizia, 2024, pp. 619-626. 

● R. Belfiore, Immediatezza e prova transnazionale, in L’immediatezza nel processo penale – 
Atti del XXXIV Convegno dell’Associazione tra gli Studiosi del Processo Penale “G.D. 
Pisapia”, 27-28 novembre 2020, Giuffrè, 2024, pp. 95-110. 
 

Dott. Mattia Giangreco (Assegnista di ricerca) 
C1) 

 “La tutela della vittima di “malpractice” sanitaria: quali spazi applicativi per la prova 
“algoritmica”?” Intervento al convegno: "Tutela dei terzi e giudizio penale nell'era della 
digitalizzazione" organizzato dall'Università di Catania per il Progetto PRIN 2022: "La tutela 
dei terzi nel procedimento penale: vecchie e nuove sfide nell’era della digitalizzazione" - 
Resp. scientifico locale: Prof. Angelo Zappulla 

C2) 
● Assistant-editor della Revista Brasileira de Direito Processual 
● Assistant Coordinator presso l’Instituto Iberoamericano de Estudos Jurídicos (Iberojur) 

C3) 
● Il contraddittorio cautelare 

C4) 
 Una “bussola” per ritracciare la ratio della procedibilità a querela, in Archivio Penale 

(ISSN 2384-9479), Fascicolo n. 3. 
 Il contraddittorio anticipato e la libertà su cauzione. Verso un modello cautelare più 

garantista, Edizioni Scientifiche Italiane (ISBN: 9788849555882) 
 AA, VV., Dall’Europa del populismo penale all’Europa dei diritti fondamentali: la 

riscoperta della funzione rieducativa come essenza riformatrice del sistema sanzionatorio 
per le persone e per gli enti, in Sistema Penale (ISSN: 2704-8098) 

 Dal Money bail alla predictive justice. Il volto odierno della libertà su cauzione negli Stati 
Uniti d’America, in La Legislazione Penale (ISSN: 2421-552X), Fascicolo n. 3, p. 362-370. 

 Il Police, Crime, Sentencing and Courts Act 2022: analisi sull’effettiva incidenza delle nuove 
disposizioni sul pre-charge bail, in Cassazione Penale (ISSN: 1125-856X), Fascicolo n. 1, 
pp. 361-371. 

 L’accertamento della responsabilità civile ex art. 578 c.p.p. tra giudizio penale e regola 
decisoria del ‘più probabile che non’, in Diritto Penale e Processo (ISSN: 1591-5611), 
Fascicolo n. 2, pp. 247-252. 

 
Prof.ssa Vania Patanè (PO) 
C1) 

 Organizzatore e Moderatore al convegno Il rito penale tra garanzie, tutele e istanze 
securitarie, Ricordando Enzo Zappalà, Università degli Studi di Catania, 3-4 ottobre 2024. 

C2) 
● Componente del comitato scientifico della rivista “Minorigiustizia” (Franco Angeli)  
● Componente del comitato editoriale della collana "Procedura penale" (Giappichelli)  
● Componente del comitato editoriale della Revista Brasileira de Direito Processual  
● Componente del comitato di revisori della rivista "La legislazione penale"  
● Componente del comitato di revisori della rivista “Diritto penale e processo”  
● Revisore della sezione Studi della Collana Procedura penale dell’editore Giappichelli.  

C3)  
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 L’attività di ricerca è stata principalmente incentrata sulle più recenti riforme intervenute in 
ambito processualpenalistico negli ordinamenti italiano e inglese, anche al fine della 
pubblicazione di un volume monografico su tale sistema. Sono stati approfonditi i temi della 
giustizia riparativa, introdotta dalla riforma Cartabia (d.lgs. n. 150/2022), delle garanzie di 
matrice sovranazionale e costituzionale, a presidio del principio “Nemo tenetur se detegere” 
e dell’imputabilità. 

 
Prof. Tommaso Rafaraci (PO) 
C1) 

 9 novembre 2024: Relazione su Il ricorso per cassazione a seguito di reformatio in peius – 
Overruling e prova inedita, presentata al convegno intitolato “Il moderno ricorso per 
cassazione tra tecnica e prospettiva” – Palazzo di Giustizia, Catania 

 24 ottobre 2024: Relazione su Le novità in ambito penale previste dal decreto sanzioni, 
presentata al convegno intitolato “La riforma delle sanzioni amministrative penali tributarie 
2024” – Palazzo di Giustizia, Catania 

 7 giugno 2024: Relazione su Il ne bis in idem e la tutela dei diritti fondamentali in chiave 
processuale, presentata al Corso di Formazione di Eccellenza “Nuove prospettive per la tutela 
dei diritti umani in materia penale” – Università di Bologna 

 25 maggio 2024: Relazione su I reati dei professionisti e degli amministratori nella legge del 
’42 e nel Codice della crisi, presentata al convegno intitolato “Organi della liquidazione 
giudiziale e reati concorsuali” – Hotel Four Points by Sheraton Catania. 

C2) 
● Condirettore della collana “Giustizia penale in cammino – Studi e ricerche” – Giuffrè 
● Membro del comitato scientifico della rivista “Diritto penale contemporaneo – Rivista 

trimestrale” 
● Membro del comitato editoriale della collana “Legal Studies in International, European and 

Comparative Criminal Law” 
● Componente dell’Editorial Board di “Criminal Justice network”, Forum internazionale sulla 

giustizia penale   
● Componente del comitato scientifico della rivista “Sistema penale” 
● Revisore per la rivista “Criminalia”   
● Revisore per la Collana del Dipartimento di Giurisprudenza di Como Insubria   
● Revisore per la Collana del Dipartimento di Giurisprudenza di Padova   
● Revisore per la “Rivista italiana di diritto e procedura penale”   
● Revisore per la rivista “Processo penale e giustizia”   
● Revisore per la collana di pubblicazioni “Orizzonti della giustizia penale minorile” – 

Giappichelli  
● Revisore per la collana di pubblicazioni “Collezione di giustizia penale” – Cedam 

C3) 
● - Ne bis in idem 
● - Prova digitale e cooperazione giudiziaria 

C4) 
 T. Rafaraci, Cooperazione giudiziaria, in AA.VV., Codice delle confische, a cura di T. 

Epidendio-G. Varraso, II ed., Giuffrè, 2024, pp. 1631-1646. 
 T. Rafaraci, Prescrizione del reato e contestazione della recidiva (quale aggravante a effetto 

speciale), in Cassazione penale, 2024, pp. 2154-2160. 
 

Dott. Lorenzo Rapisarda (dottorando di ricerca) 
C1) 
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 Intervento dal titolo “L’applicabilità dell’art. 628-bis c.p.p. al procedimento di confisca di 
prevenzione giudicato non equo” al seminario “Sfide attuali e tendenze future del Diritto 
processuale penale europeo”, organizzato dal Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università di Firenze in data 28 novembre 2024 

C3) 
● Procura europea 
● Ordine europeo d’indagine 

 
Prof. Fabrizio Siracusano (PO) 
C1) 

 18 gennaio 2024, relazione seminario su “Le pene sostitutive dopo la riforma Cartabia: aspetti 
sostanziali e processuali”, Dipartimento di Giurisprudenza (dottorato di ricerca in 
Giurisprudenza), Università degli studi di Catania; 

 22 marzo 2024, relazione su “Le pene sostitutive quale antidoto al carcerocentrismo”, 
seminario su “Le pene sostitutive delle pene detentive brevi”, organizzato da Struttura 
territoriale di formazione decentrata del distretto di Catania della Scuola Superiore della 
Magistratura; 

 23 ottobre 2024, relatore incontro su “Esisto ancora. Dialogo sulla condizione carceraria 
italiana”, organizzato da Associazione “La Finestra” e da “Antigone”, Dipartimento di 
giurisprudenza, Università degli studi di Catania; 

 Organizzatore del convegno Il rito penale tra garanzie, tutele e istanze securitarie, 
Ricordando Enzo Zappalà, Università degli Studi di Catania, 3-4 ottobre 2024. 

C2) 
● Componente comitato scientifico della rivista Archivio penale  
● Componente comitato scientifico della rivista Sistema penale  
● Componente comitato scientifico della rivista Discrimen  
● Componente comitato scientifico della rivista Penale diritto e procedura  
● Revisore e Reviewer della Revista Brasileira de Direito Processual Penal 
● Componente del comitato dei revisori della rivista “Diritto di difesa”. 

C3) 
● Riforma processo penale 
● Indagini preliminari e mezzi di ricerca della prova 
● Regole di giudizio 
● Giustizia negoziata 
● Preclusioni penitenziarie 
● Pene sostitutive 

C4) 
 Il “diritto vivente” e l’interpretazione analogica a presidio della costituzionalità del regime 

transitorio in materia di pene sostitutive, in Giurisprudenza costituzionale, n. 1/2024; 
 Una comfort zone per il processo penale, in PQM – Il Riformista, 4 maggio 2024; 
 Alcune riflessioni intrise di profonda preoccupazione, in AA.VV., Coordinate per riformare 

la Riforma, in Diritto di difesa-on line, 28 maggio 2024; 
 Il giudizio d’appello. Commento art. 35, in Il processo penale minorile, a cura di Giostra, 

Giuffrè, 2024; 
 Giudizio: gli atti preliminari al dibattimento (artt. 465-469), in Codice sistematico di diritto 

processuale penale, a cura di Luparia-Belluta-Gialuz, Giappichelli, 2024; 
 Giudizio: l’istruzione dibattimentale (artt. 496-515), in Codice sistematico di diritto 

processuale penale, a cura di Luparia-Belluta-Gialuz, Giappichelli, 2024; 
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 Giudizio: le nuove contestazioni (artt. 516-522), in Codice sistematico di diritto processuale 
penale, a cura di Luparia-Belluta-Gialuz, Giappichelli, 2024; 

 Giudizio: la discussione finale (artt. 523-524), in Codice sistematico di diritto processuale 
penale, a cura di Luparia-Belluta-Gialuz, Giappichelli, 2024. 
 

Prof. Angelo Zappulla (PA) 
C1) 

 Organizzatore e Relatore al Convegno Dalla giustizia riparativa al decreto Caivano: il 
processo penale minorile tra contrastanti tensioni, Università degli Studi di Catania, 19 
gennaio 2024 

 Relatore seminario La giustizia penale minorile fra best interest of the child e istanze 
securitarie. Una riflessione a margine del ‘decreto Caivano’, Università degli Studi di 
Catania, 13 febbraio 2024 

 Organizzatore e Moderatore al Convegno La tutela giuridica delle persone migranti alla 
prova della l. n. 50/2023: criticità e prospettive, Università degli Studi di Catania, 16 febbraio 
2024 

 Relatore al Convegno Ripensare il processo penale, Associazione tra gli Studiosi del 
Processo Penale, 5 aprile 2024 

 Organizzatore e Moderatore al Convegno La tutela processuale delle vittime minorenni: fra 
violenza familiare e abusi sessuali, Università degli Studi di Catania, 12 aprile 2024 

 Organizzatore e Moderatore al convegno Il rito penale tra garanzie, tutele e istanze 
securitarie, Ricordando Enzo Zappalà, Università degli Studi di Catania, 3-4 ottobre 2024. 

 Relazione conclusiva al convegno su Tutela dei terzi e giudizio penale nell’era della 
digitalizzazione, Università degli Studi, Catania, 11 novembre 2024. 

C2) 
● Componente del Comitato scientifico della rivista Discrimen 
● Componente del comitato scientifico della rivista “Minorigiustizia” (Franco Angeli) 
● Componente Comitato dei revisori della rivista La Legislazione Penale 
● Componente Comitato dei revisori della rivista Revista Brasileira de Direito Processual 

Penal 
C3) 

● La prova testimoniale. 
● Notitia criminis e indagini. 
● Riforma Cartabia 
● Il processo minorile 
● Tutela del terzo nel processo penale 
● Prova digitale 

C4) 
 Il sequestro preventivo finalizzato alla confisca e i suoi presupposti: un terreno accidentato 

bisognoso di manutenzione dalle Sezioni unite e ristrutturazione dal legislatore, in Processo 
penale e giustizia, 2024, pp. 184-200 

 Il ‘contraddittorio scritto’ in appello e il dilatarsi di un ossimoro insidioso, in L. Parlato (a 
cura di), La nuova fisionomia delle impugnazioni, Giappichelli, 2024, pp. 125-158 

 Diversion e criticità costituzionali: l’ibridazione fra (ri)educazione e retribuzione nella ‘prova 
semplificata’, in Minori giustizia, 2024, pp. 117-142 

 Il processo penale minorile, in Sistema penale, 25 ottobre 2024 
 Dall’Europa del populismo penale all’Europa dei diritti fondamentali: la riscoperta della 

funzione rieducativa come essenza riformatrice del sistema sanzionatorio per le persone e per 
gli enti, in Sistema penale, 2024. 
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DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITÀ 
 
 Prof. Francesco Arcaria (PO) 
C1) 

1) «Tra diritto classico, tardoantico, giustinianeo e bizantino. Convegno in ricordo di A. Stefania 
Scarcella» (Messina 2024). 
2) «Le imposte a Roma fra città e impero: storia, economia e diritto (III sec. a.C. – III sec. d.C.) 
(Pavia 2024). 
3) «Avvocatura e dovere di verità» (Padova 2024). 
4) «L’interpretazione del diritto nel civil law e nel common law» (Catania 2024). 
5) «Nuovi beni, innovazione tecnologica e tecniche di tutela. A proposito del volume Diritto e 
tecnologia. Precedenti storici e problematiche attuali» (Catania 2024). 
6) «Confini e portorium nell’impero romano: il ruolo delle città» (Napoli 2024). 
7) «Situazioni soggettive e azione amministrativa: un dialogo interdisciplinare» (Catania 2024). 
8) «Cittadinanza e cittadinanze nel mondo antico e negli ordinamenti attuali» (Messina 2024). 
9) «Le Giornate di Bertinoro – Summer Meeting. Metodologie, esperienze e pratiche della ricerca 
storico-giuridica» (Bertinoro 2024). 
10) «Ravenna Capitale. Il diritto delle successioni: dal codice Teodosiano all’alba del Medioevo» 
(Ravenna 2024). 
11) «Per un diritto inclusivo. Regole, lessici, intrecci metodologici» (Casamassima 2024). 
12) «La morte nel mondo romano. Archeologia, antropologia e diritto» (Foggia 2024). 
13) «La produzione del diritto nella tarda antichità» (Lecce 2024). 
14) «Vendetta e giustizia: binomio od opposizione? Prospettive di ricerca nella tragedia greca e 
connessioni con altri generi letterari» (Verona 2024). 
15) «La partecipazione popolare nel modello romano. Costituzione italiana e Costituzione USA a 
confronto» (Padova 2024). 

C2) 
 Componente del Comitato di redazione della rivista IVRA. 
 Componente del Comitato scientifico della Collana «Collectanea Græco-Romana». Studi e strumenti 

per la ricerca storico-giuridica. 
 Componente del Comitato scientifico degli Atti dell’Accademia Romanistica Costantiniana. 
 Componente del Comitato scientifico della rivista Studia et Documenta Historiae et Iuris. 
 Componente del Comitato scientifico della rivista ΚΟΙΝΩΝΙΑ. 
 Componente del Comitato scientifico della rivista Tesserae iuris. 
 Componente del Comitato scientifico-editoriale della rivista Legal Roots. 
 Componente del Comitato scientifico della Collana Ιl diritto delle società. Radici storiche, 

evoluzione e configurazione del contratto nel diritto italiano ed europeo. 
 Componente del Comitato scientifico della rivista Minima Epigraphica et Papyrologica. 
 Componente del Comitato scientifico della rivista Mediterraneo Antico. 
 Componente del Comitato scientifico della rivista Mediterraneo Antico. 

C3) 
 Il filo conduttore dell’indagine è costituito dallo sforzo, compiuto dai vari imperatori 

succedutisi da Augusto ad Alessandro Severo, di ricondurre nell’ambito del ius fisci non solo 
nuovi organi, come i procuratores, ma anche, e soprattutto, il pretore fiscale, la iurisdictio 
del quale si rifaceva apertamente a quella del pretore dell’ordo, con cui condivideva il fatto 
di non essere, a differenza dei procuratores fisci, formalmente legato al princeps da un 
vincolo gerarchico e, ancora, la circostanza di essere, per ceto di provenienza, mentalità e 
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formazione culturale, più portato ad adottare nel suo tribunale una prassi più libera e, 
probabilmente, anche difforme dall’indirizzo politico-fiscale imperiale. E, da qui, la tesi di 
fondo della ricerca, che può riassumersi nella constatazione che, nelle controversie fiscali, 
trovavano applicazione, fin dove fosse possibile, istituti del ius honorarium (quale, ad 
esempio, la compensazione) e strumenti processuali formulari (come, ad esempio, la restitutio 
in integrum), conferendosi così all’editto pretorio una vitalità che non avrebbe certamente 
avuto se fosse stato codificato definitivamente nell’epoca adrianea 

 
Prof. Mario Orazio Genovese (PA) 
C2) 

 Componente del comitato di redazione della rivista IVRA (Rivista internazionale di diritto 
romano e antico) Jovene - Napoli 

C3)  
● Contrattualistica romana, con particolare riguardo alla stipulatio e alle sua applicazioni 

‘mortis causa’  
● Tematica della responsabilità aquiliana 
 

Prof. Renato La Rosa (PA)  
C2) 

● Componente della Segreteria di redazione della Rivista “IVRA Rivista internazionale di 
Diritto Romano ed Antico”. 

C3) 
 Prosecuzione della ricerca individuale rivolta ad indagare, nel corso di tutta l’epoca classica, 

i rapporti scientifici tra usufrutto e proprietà. A tal fine, ho continuato ad analizzare il senso 
della possibile configurazione dell’usufrutto qual pars dominii oppure pars rei. Ho messo in 
evidenza che la stessa denominazione, quale deductio vel detractio usus fructus del modo di 
costituzione del diritto d’usufrutto, in occasione della sua riserva in favore del mancipio dans 
da parte del mancipio accipiens, che con la mancipatio acquista, quindi, la sola nuda proprietà, 
denota l’esistenza, in quell’epoca, della concezione che il diritto d’usufrutto veniva alla luce, 
mediante la sottrazione (appunto, in latino deductio vel detractio) del suo contenuto, giuridico 
ed economico, dal contenuto del diritto di proprietà. Del resto, l’esistenza di una tale 
concezione risulta ulteriormente riprovata dalla circostanza che nelle fonti l’effetto 
conseguente alla vicenda estintiva del diritto d’usufrutto venisse descritta come un redire 
dell’usus fructus ad proprietatem, in altri termini, come un ritorno dell’usufrutto alla madre 
(appunto, la proprietà) dalla quale si era staccato nel venire costituito (quasi partorito). 
Infine, la stessa denominazione tecnica quale consolidatio del fenomeno della conseguita 
titolarità in capo allo stesso soggetto dell’usufrutto e della nuda proprietà, denota, senza 
equivoci, l’idea di un’integrità ed unità prima spezzata ed ora ricostituita. Solidum, infatti, 
nel latino giuridico significa intero. Particolarmente indicativo appare poi il fatto, che, alla 
stregua di una ricognizione delle fonti (alcune migliaia) ancora in corso e non ancora 
conclusa, tale denominazione tecnica fosse esclusiva della vicenda estintiva dell’usufrutto, 
posto che i fenomeni similari che fossero avvenuti in altri rapporti giuridici, sia reali, sia 
obbligatori, venivano definiti neutralmente come confusio e confundere. Acquista una nuova 
luce, così l’attribuzione, pure in favore dell’usufruttuario, della nuova legittimazione ad 
esperire l’actio legis Aquiliae nei casi di danneggiamento della cosa oggetto del diritto 
d’usufrutto, nonché, a tacer d’altro, la sicura diffusione, in epoca tardo-classica, di una 
concezione "volgare" dell’usufrutto quale proprietà temporanea. 

 
Prof. ssa Rosaria Longo (PO) 
C2) 



 

 
  109 
 

● Componente della Segreteria Scientifica della Rivista Internazionale di Diritto Romano e 
Antico “IVRA”;  

● Componente del Comitato Scientifico Internazionale della Collana di pubblicazioni “Assiro - 
Annales Scholae Servianae Iuris Romanis”;  

● Componente del Comitato dei Referees della Rivista Studi Economico-giuridici, 
Dipartimento di Giurisprudenza di Cagliari 

C3) 
● La litis contestatio quale modo di estinzione dell’obbligazione e il confronto tra questa e la 

novatio, anch’essa elaborata nell’esperienza giuridica romana quale modo di estinzione delle 
obligationes; 

●  L’impatto nella dottrina moderna della tesi di Heinrich Siber sulla naturalis obligatio;  
● La fictio processuale in tema di adrogatio. 

  
Dott. Lucio Maggio (RTI) 
C2) 

● Componente della Segreteria Scientifica della Rivista Internazionale di Diritto Romano e 
Antico “IVRA” (fascia A) 

 
Prof. Francesco Milazzo (PO) 
C2) 

● Condirettore di IVRA Riv. Intern. di Dir. Romano e Antico (fascia A) 
● Componente il Comitato Scientifico ed Editoriale di ZESZYTY PRAWNICZE (Quaderni 

Giuridici) – Universitas Wyszynski (Varsavia) 
● Componente l’Editorial Board di NORDICUM MEDITERRANEUM Icelandic E-Journal of 

Nordic and Mediterranean Studies – The University of Akureyri 
● Componente il Comitato Scientifico di Legal Roots. The International Journal of Roman 

Law, Legal History and Comparative Law 
● Componente il Comitato Scientifico di Tesserae Iuris 
● Componente del Comitato dei Referee della Rivista Vita Notarile. 

C3)  
 prosegue l’impegno sul tema del “giurare sulle leggi” nel diritto romano pubblico così come 

nel privato. 
 
Prof.ssa Eleonora Nicosia (PA) 
C1)  

1) «Tra diritto classico, tardoantico, giustinianeo e bizantino. Convegno in ricordo di A. 
Stefania Scarcella» (Messina 2024). 
2) «L’interpretazione del diritto nel civil law e nel common law» (Catania 2024). 
3) «Nuovi beni, innovazione tecnologica e tecniche di tutela. A proposito del volume Diritto 
e tecnologia. Precedenti storici e problematiche attuali» (Catania 2024). 
4) «Situazioni soggettive e azione amministrativa: un dialogo interdisciplinare» (Catania 
2024) 
5) «Le Giornate di Bertinoro – Summer Meeting. Metodologie, esperienze e pratiche della 
ricerca storico-giuridica» (Bertinoro 2024). 

C2)  
● Dal 2021 è componente del Comitato di Redazione della rivista IVRA. 
● Dal 2020 è componente del Comitato di Redazione della rivista Tesserae iuris. 
● Dal 2018 è componente del Comitato dei Revisori della rivista Archivio Giuridico Sassarese. 

C3)  
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● La ricerca ha ad oggetto lo studio del contenuto delle costituzioni di Costantino nei libri 4 e 7 
del Codex Iustinianus. 

 
Prof.ssa Patrizia Sciuto (PA) 
C2)  

 Componente del Comitato di redazione della rivista IVRA. Rivista internazionale di diritto 
romano e antico 

C3) 
 L’attività di ricerca si è concentrata su studi concernenti l’attività della giurisprudenza 

romana, in rapporto alla nozione di aequitas e alla configurazione del ius come ars boni et 
aequi. In quest’ambito, soprattutto con riferimento al sistema giudiziale e ai provvedimenti 
legislativi di età tardo repubblicana e di epoca classica, ci si è soffermati sull’espediente della 
fictio, sia nelle sue applicazioni processuali, sia nelle sue derivazioni normative, nonché su 
quelle di stretta elaborazione giurisprudenziale. Tutto ciò, all’insegna delle diverse tendenze 
dottrinarie che ancora oggi, nel diritto attuale, vedono, più o meno favorevolmente, il ricorso 
alla finzione giuridica come strumento alternativo al legislatore per lo sviluppo 
dell’ordinamento.  
 
 

DIRITTO TRIBUTARIO 
 
Prof. Antonio Guidara (PO) 
C1) 
▪ “Filtri e accertamento del fatto nel processo: spunti di diritto comparato ed europeo a margine 
della riforma del processo tributario”, organizzato il 19 gennaio 2024 dall’Università Statale di 
Milano, sul tema “Ricorso amministrativo previo e cautele collegate: alcune riflessioni di diritto 
interno sollecitate da esperienze straniere”; 
▪ “Justicia digital e inteligencia artificial como nueva filosofia en defensa del contribuyente”, 
organizzato nei giorni 5-7 marzo 2024 dalla Facultad de Derecho y Ciencias Sociales de la 
Universidad Michoacana de San Nicolas de Hidalgo (Messico) sul tema “Jurisdicción especial 
tributaria y ensayos de justicia predictiva en Italia”; 
▪ “Riforma tributaria: novità in tema di accertamento”, organizzato il 9 marzo 2024 dall’Università 
Sapienza di Roma, sul tema “Gli atti di recupero dei crediti”; 
▪ “La tradizione costituzionale europea comune e il suo impatto sul diritto tributario”, organizzato il 
26 gennaio 2024 dall’Università di Salerno, sul tema “Discrezionalità e buona amministrazione”; 
▪ “L’attuazione della riforma tributaria”, organizzato nei giorni 10 e 11 maggio 2024 a Napoli 
dall’Associazione Italiana dei Professori e degli Studiosi di Diritto Tributario, sul tema “La 
miniriforma della riscossione tra Statuto del contribuente e decreto legislativo”; 
▪ “Summer school in European environmental taxation” organizzato dall’Università di Napoli nei 
giorni 9-14 settembre 2024, discussant ad una sessione; 
▪ “Giudizio tributario e Stato di diritto. Il “fine del processo” nel rapporto Agenzie-contribuenti”, 
organizzato il 27 settembre 2024 a Verona da ANTI Veneto (Associazione Nazionale Tributaristi 
Italiani), sul tema “Il procedimento di primo grado dopo la riforma: alcune riflessioni critiche”; 
▪ “XXXII Jornadas Latinoamericanas de Derecho Tributario” organizzato a Santiago de Chile, nei 
giorni 14-18 di ottobre dall’ILADT (Instituto Latinoamericano de Derecho Tributario) sul tema 
“Legalità, riserva di legge e indisponibilità del tributo/Legalidad, reserva de ley e indisponibilidad 
del tributo”; 
▪ “Conferencias lnternacionales de Derecho Tributario” il 15 ottobre 2024 organizzato a Santiago de 
Chile dalla Pontificia Universidad Catolica de Chile, sul tema “La especialidad de la jurisdicción 
tributaria: razones y características principales” 
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▪ “Cumbre Global FIA África Europa Asia América 2024 XXIX Congreso internacional de la FIA” 
nei giorni 21-23 novembre 2024 organizzato dall’Universidad Autónoma del Estado De México di 
Toluca, sul tema “El derecho de defensa en el procedimiento tributario: según el derecho nacional 
italiano”; 
▪ “Cryptocurrency nuove tecnologie e frodi” il 10 dicembre 2024 organizzato dall’Università di 
Verona, moderatore di una sessione. 
C2) 

 Comitato di direzione della Rivista Diritto e Pratica Tributaria (rivista di fascia A); 
 Comitato di redazione della Rivista di Diritto Tributario (rivista di fascia A); 
 Comitato dei revisori della Rivista Diritto e Pratica Tributaria (rivista di fascia A); 
 Comitato internazionale scientifico della Rivista Ambientediritto.it (rivista di fascia A); 
 Elenco internazionale dei referees della Rivista Ambientediritto.it (rivista di fascia A); 
 Comitato editoriale della Rivista Il Processo (rivista di fascia A); 
 Comitato scientifico della Rivista Diritto e Pratica Tributaria Internazionale (rivista di fascia 

A); 
 Comitato dei revisori scientifici della Rivista Il diritto fallimentare e delle società 

commerciali (rivista di fascia A).  
C3) 

 L’attività di ricerca individuale ha riguardato prevalentemente principi costituzionali, le 
nozioni del tributo e delle agevolazioni fiscali, alcuni profili dei tributi ambientali, le 
situazioni soggettive tributarie, l’azione dell’amministrazione finanziaria e il processo 
tributario, vari temi interdisciplinari tra i quali quelli collegati alle applicazioni 
dell’intelligenza artificiale nel diritto o ai fenomeni successori, profili di diritto europeo e/o 
comparato. 

 Titolare di due Accordi Erasmus: 
con l’Universidad de Vigo (Spagna) dal 2015, rinnovato nel 2022. 
con l’Universidad La Laguna de Tenerife (Spagna) dal 2022. 

 C4) 
 Obbligazione tributaria, diritto pubblico e situazioni soggettive in Sulle interrelazioni tra 

settori del sistema giuridico. esperienze interdisciplinari a cura di M. Mazzuca e M. Mauro, 
Napoli, 2024, pp.237-267; 

 Ricorso amministrativo previo e cautele collegate: alcune riflessioni sul diritto tedesco 
sollecitate dall’esperienza italiana e non solo in Riv. Dir. Trib. 2024, I, pp.733-760; 

 L’esecuzione forzata tributaria (aggiornato al D.lgs. 29 luglio 2024, n. 110), Padova, 2024, 
pp.XXVI-723 (curatela insieme a C. Glendi); 

 La natura amministrativa dell’esecuzione forzata tributaria in C-Glendi-A. Guidara, 
L’esecuzione forzata tributaria (aggiornato al D.lgs. 29 luglio 2024, n. 110), Padova, 2024, 
pp.57-90; 

 Legalità, riserva di legge e indisponibilità del tributo in Y. Varela Barraza (a cura di), 
Memorias de las XXXII Jornadas Latinoamericanas de derecho tributario, Valencia, 2024, 
pp.1366-1378; 

 On the nature of the current tax on waste in M. Meli-A. Las Casas (editors), Public regulation 
and market incentives for the green transition, University of Catania Law Review - Special 
monographic edition, 2024, pp.71-99; 

 La miniriforma della riscossione: tra Statuto del contribuente e (schema di) decreto 
legislativo in Riv. Tel. Dir. Trib. 2024, 11 giugno 2024, pp.1-22, nonché in M. Logozzo (a 
cura di), L’attuazione della riforma tributaria, Pisa, 2024, pp. 137-160; 
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 Il procedimento di primo grado in A. GIOVANNINI (a cura di), La riforma fiscale. I diritti e i 
procedimenti, II, I diritti del contribuente, gli adempimenti e la tutela giurisdizionale, Pisa, 
2024, pp.323-341; 

 Spunti critici sui nuovi atti di recupero dei crediti: tra norme riformate, in procinto di essere 
riformate e da riformare in Riv. Tel. Dir. Trib. 2024, 9 aprile 2024, pp.1-11; 

 La riforma della riscossione: luci ed ombre di una delega frettolosa in Il diritto tributario 
nella stagione delle riforme. Dalla legge 130/2022 alla legge 111/2023 a cura di E. Manzon 
e G. Melis, Pisa, 2024, pp.205-215. 

  
Prof. Francesco Randazzo (PO) 
C1) 

▪ Modelli amministrativi e civilistici nella riforma del processo tributario., organizzato nei giorni 
10 e 11 maggio 2024 a Napoli dall’Associazione Italiana dei Professori e degli Studiosi di 
Diritto Tributario, sul tema “La miniriforma della riscossione tra Statuto del contribuente e 
decreto legislativo”; 

C2) 
▪ Comitato di direzione della Rivista Diritto e Pratica Tributaria (rivista di fascia A); 
▪ Comitato dei revisori scientifici della Rivista Rassegna Tributaria (rivista di fascia A).  

C3) 
 L’attività di ricerca individuale ha riguardato prevalentemente principi costituzionali, le 

nozioni del tributo e del procedimento di sua attuazione. 
C4) 

 Profili di orientamento nel raccordo tra norme del processo tributario e norme del processo 
civile. Diritto e Pratica Tributaria, 2024, p. 405 

 Le varianti nel percorso di eventuale efficacia del giudicato esterno nel processo tributario. 
Diritto e Pratica Tributaria, 2024, p. 610. 

 Osservazioni in tema di cram down fiscale e contributivo nel codice della crisi. Diritto e 
Pratica Tributaria, 2024, p. 935. 

 
Dott. Alessandro Zuccarello (Assegnista di ricerca) 
C1) 

 “Fattispecie tributarie a rilevanza pluriennale: una analisi comparata tra i sistemi tributari 
spagnolo e italiano alla luce dei comuni principi costituzionali, intervento tenuto al 
Convegno “La tradizione costituzionale europea comune e il suo impatto sul diritto 
tributario”, tenutosi presso Università di Salerno, Fisciano (SA) - 26 gennaio 2024; 

 Il difficile ruolo del contraddittorio nei controlli automatizzati delle dichiarazioni¸ intervento 
tenuto al Convegno “Intelligenza artificiale e diritto tributario. Attualità e prospettive in 
Italia e in Spagna” tenutosi presso il Dipartimento di Scienza Politiche dell’Università degli 
Studi di Catania - 12 aprile 2024.  

C2) 
 Membro del comitato di redazione della Rivista Telematica di Diritto Tributario 

C3) 
 L’attività di ricerca individuale ha riguardato il tema delle situazioni giuridiche soggettive dei 

contribuenti e dell’amministrazione finanziaria, alla luce dei principi costituzionali, e con 
particolare riferimento agli ambiti dell’attività attuativa del tributo e del processo.  

C4) 
 Profili critici del recupero automatizzato dei crediti di imposta, in Riv. tel. Dir. trib., 1/2024, 

pubblicato on line il 25 aprile 2024, (https://www.rivistadirittotributario.it/); 
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 Recupero dei crediti di imposta fra schemi attuativi del tributo e fattispecie sanzionatoria, in 
Riv. dir. trib., 2024, I, 3, 337 ss.; 

 Il difficile ruolo del contraddittorio nei controlli automatizzati delle dichiarazioni, in AA. 
VV. Scenari dell’intelligenza artificiale, a cura di G. SALANITRO, Pisa, 2024, 285 ss.; 

 Interferenze fra pignoramento delle eccedenze IVA e maturazione degli interessi, in AA. VV. 
L’esecuzione forzata tributaria, a cura di C. GLENDI, A. GUIDARA, Padova, 2024, 529 ss.; 

 Le fattispecie tributarie a rilevanza pluriennale tra disciplina dei tributi e accertamento: una 
analisi comparata fra diritto spagnolo e diritto italiano, in Dir. prat, trib. int., 2024, 3, 755 
ss. 

  
 

ECONOMIA AZIENDALE 
 
Prof. Fabio La Rosa (PO) 
C1)  

● La Rosa F., Creare e diffondere il valore della legalità nelle tre missioni istituzionali 
universitarie, relazione presentata al I convegno SISMA “L’impegno dell’Accademia italiana 
in tema di mafie e antimafia: l’insegnamento, la ricerca, la terza missione. Quale ruolo per 
la Sisma?”, Università degli Studi Statale di Milano, 19 gennaio 2024. 

● La Rosa F., La valorizzazione dei servizi ecosistemici di ripristino della biodiversità: una 
review dei metodi di valutazione, paper presentato al Convegno nazionale SIDREA “Sviluppo 
sostenibile, intelligenza artificiale e capitale umano. Prospettive e sfide per l’economia 
aziendale e le professioni contabili”, Università Politecnica delle Marche, 12-13 settembre 
2024. 

● Bernini F., Giuliani M., La Rosa F., A ‘communication mistake’? Fighting against cynic CSR 
and detecting socialwashing boundaries: the Chiara Ferragni case, paper presentato al 
Convegno nazionale SIDREA “Sviluppo sostenibile, intelligenza artificiale e capitale umano. 
Prospettive e sfide per l’economia aziendale e le professioni contabili”, Università Politecnica 
delle Marche, 12-13 settembre 2024. 

● Bernini F., Giuliani M., La Rosa F., L’intelligenza artificiale nella valutazione d’azienda: un 
primo orientamento basato sulla letteratura paper presentato al Convegno nazionale SIDREA 
“Sviluppo sostenibile, intelligenza artificiale e capitale umano. Prospettive e sfide per 
l’economia aziendale e le professioni contabili”, Università Politecnica delle Marche, 12-13 
settembre 2024. 

C2) 
● Referee per le seguenti riviste: Business Ethics, the Environment and Responsibility; Journal 

of Management and Governance. 
● Referee di monografia per la Collana “Determinazione e Comunicazione del valore nelle 

aziende” (diretta da C. Teodori), Giappichelli editore, Accreditata AIDEA. 
C3)  

● Criminalità organizzata e imprese 
● Green-washing  
● Biodiversità e valore dei servizi ecosistemici 
● Intelligenza artificiale 

C4)  
● La Rosa F., Bernini F., Research in The Greenwashing Field: Concepts, Theories, and 

Potential Impacts on Economic and Social Value, Journal of Management and Governance, 
Vol. 28, pp- 405-444, 2024. 
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● Bernini F., Giuliani M., La Rosa F., Measuring Greenwashing: A Systematic Methodological 
Literature Review, Business Ethics, the Environment & Responsibility, Vol. 33, n. 4, pp. 649-
667, 2024. 

● Bernini F., La Rosa F., A conceptual framework for the greenwashing strategy research, in 
AA.VV., Public regulation and market incentives for the green transition, University of 
Catania Law Review – Special Monographic Edition 2024. 

 
 

ECONOMIA POLITICA 
 
Prof. Stefano Figuera (PA) 
C1) 

● Figuera S., Pacella A., “Intermediazione creditizia, politiche macroeconomiche e crisi. 
Attualità di un dibattito della seconda metà del XX secolo”, relazione presentata al XVII 
Convegno AISPE (Associazione Italiana per la Storia del Pensiero Economico) “Regional 
Economic Integration and Multilateralism in Historical Perspective”, Università Roma Tre, 
3-5 ottobre 2024.  

● Figuera S., Pacella A., “Banche e intermediazione in Augusto Graziani”, relazione presentata 
al Convegno “L’insegnamento di Augusto Graziani tra teoria e politica economica a dieci 
anni dalla scomparsa”, Università del Sannio di Benevento, 9-10 maggio 2024.  

C2) 
● Membro del comitato scientifico della rivista Journal of Pluralism in Economics. 
● Referee per le riviste: International Review of Economics, Journal of Pluralism in Economics. 

 C3) 
● si è occupato, nella prospettiva della teoria monetaria della produzione, dei problemi connessi 

ai processi di finanziarizzazione, con particolare riferimento al ruolo del sistema bancario. Ha 
approfondito il dibattito su endogeneità/esogeneità dell’offerta di moneta nella seconda parte 
del secolo scorso. Ha affrontato il tema della sostenibilità economica e ambientale degli 
interventi di politica economica. Ha condotto ricerche sulle scelte di policy adottate dalla 
Banca Centrale Europea nel fronteggiare le recenti crisi. Si sta occupando del dibattito 
medievale sul tasso di interesse. 
 

Dott.ssa Rita Mascolo (assegnista di ricerca) 
C2) 

● Dal 01/06/2021 Membro del Comitato Editoriale della rivista “Nuova Economia e Storia” (ISSN 
1126-0998, https://www.economiaestoria.it/).  

● Dal 12/05/2021 - Membro della Direzione e del Comitato scientifico di “Sintesi” (ISSN 2240-
2918 - http://www.sintesionline.info/index.php).  

● Dal 21/03/2021 - Membro del Comitato di Redazione di “Economia Italiana, Rivista fondata da 
Mario Arcelli” (ISSN 0392-775X - https://economiaitaliana.org/).  

C3) 
● Assegno di ricerca in Economia presso l’Università degli Studi di Catania, Dipartimento di 

Giurisprudenza. Progetto di ricerca dal titolo “I fondamenti di teoria economica dei trattati 
europei”. Responsabile scientifico: Stefano Figuera. Il progetto di ricerca si propone di 
analizzare i fondamenti di teoria economica dei trattati europei, con particolare attenzione 
al ruolo dell’ordoliberalismo e dell’economia sociale di mercato, due filoni di pensiero 
sviluppatisi a partire dagli anni Trenta del Novecento. L’obiettivo è esaminare in che modo 
questi approcci, ridefinendo il rapporto tra Stato e mercato, abbiano influenzato la 
codificazione giuridica dei trattati europei e le politiche economiche dell’Unione Europea. 
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FILOSOFIA DEL DIRITTO  

 
Prof. Salvatore Amato (PO) 
C1)  

 12.04. Roma Istituto di bioetica per la veterinaria e l’agroalimentare-centro 
interdipartimentale per l’etica e l’integrità della ricerca Convegno su La macellazione 
inconsapevole aspetti scientifici, bioetici, e giuridici. 

 03.09.24 Corte di Cassazione Incontro di studio su il vizio di mente a 20 anni dalla sentenza 
Raso delle sezioni unite penali. 

C2)  
● Condirettore della collana “Recta Ratio” Giappichelli, Torino; 
● Membro del Comitato scientifico delle Collane editoriali: Transdiscipline (Rubettino); 
● Membro del Comitato scientifico delle Edizioni Studium per Le scienze sociali e 

dell’educazione; 
● Antropologia della libertà (Mimesis); 
● Membro del Comitato scientifico delle Riviste; 
● Archivio giuridico; 
● Teoria e critica della regolazione sociale; 
● Etica & Politica / Etics & Politics;  
● Rivista di Filosofia del diritto /Journal of Legal Philosophy;  
● Nuovo Meridionalismo; 
● Iustitia;  
● Ircocervo 

C3) 
 Ontologia e fenomenologia del diritto, Bioetica (quale membro del Comitato nazionale per la 

bioetica e dell’Istituto di Bioetica per la veterinaria e l’agro-alimentare), Intelligenza 
artificiale e neuroscienze. 

C4) 
 Tollerare l’intolleranza in Paradoxa 2024-3, XVIII, pp. 43-52. 
 Eutanasia, in Agata C. Amato Mangiameli, G. Saraceni (a cura di) Cento e una voce di 

biogiuridica, Torino, Giappichelli, 2024, pp. 191-5. 
 Malattia, in Agata C. Amato Mangiameli, G. Saraceni (a cura di) Cento e una voce di 

biogiuridica, Torino, Giappichelli, 2024, pp. 257-262. 
 Sessualità in Agata C. Amato Mangiameli, G. Saraceni (a cura di) Cento e una voce di 

biogiuridica, Torino, Giappichelli, 2024, pp. 396-400. 
 Uso alternativo (del diritto) o potere alternativo (attraverso il diritto) in Dall’uso alternativo 

del diritto al diritto vivente in Teoria e critica della regolazione sociale, 2024 (numero 
speciale). 

 
Prof. Alberto Andronico (PO) 
C2)  

● Condirettore editoriale della rivista “Teoria e Critica della regolazione sociale” (Mimesis, 
Milano-Udine) 

● Condirettore scientifico della collana “Antropologia della libertà” (Mimesis, Milano-Udine); 
● Membro del Comitato di direzione della “Rivista Internazionale di Filosofia del Diritto” 

(Giuffrè, Milano) 
● Membro del Comitato scientifico della rivista: 
● “Ordines. Per un sapere istituzionale sulle istituzioni europee” 
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●  “Philosophy Kitchen. Rivista di filosofia contemporanea” 
● Membro del Comitato di direzione di “Diacronia. Rivista di storia della filosofia del diritto” 

(Pisa University Press) 
● Membro del Comitato di redazione della collana “JURA – Temi e problemi del diritto” (ETS, 

Pisa) 
C3) 

 In continuità con l’attività di ricerca svolta negli anni precedenti, ho approfondito il tema del 
rapporto tra diritto e guerra, pubblicando una seconda edizione, ampiamente rivista e 
integrata, di una monografia dal titolo Protect Me From What I Want. Cinque lezioni sul 
carteggio tra Einstein e Freud (Mimesis, Milano-Udine, pp. 161). Mi sono occupato della 
rilevanza giuridica e politica del lavoro di Jacques Derrida, dedicandogli un saggio all’interno 
di un volume curato da Tommaso Gazzolo e Stefano Pietropaoli, dal titolo Manuale di 
filosofia del diritto. Teoria e storia del pensiero giuridico (Quodlibet, Macerata). E mi sono 
concentrato sui riflessi filosofico-giuridici del lavoro di Franz Kafka, curando un volume dal 
titolo Davanti alla legge. Leggendo e rileggendo Kafka (Mimesis, Milano-Udine), al cui 
interno è presente un mio ampio saggio introduttivo dal titolo Intorno a Kafka. Tre epigrafi. 
Sono stato, inoltre, “professeur invité” presso l’École des Hautes Etudes en Sciences Sociales 
(EHESS) di Parigi.  

 
Dott. Riccardo Cavallo (RTD-A) 
C2)  

● Componente del comitato direttivo della Rivista di Politica (Rivista di area 12 - Scienze 
giuridiche secondo la corrente classificazione Anvur ed inclusa sia in Journal Seek - Catalogo 
italiano dei periodici ACNP, sia in Google Scholar e di fascia A per l’area 14 – Scienze 
politiche e sociali);  

● Componente del comitato di redazione della rivista Materialismo Storico. Rivista semestrale 
di filosofia, storia e scienze umane (pubblicazione dell’Università degli Studi di Urbino con 
il patrocinio dell’Internationale Gesellschaft Hegel-Marx); 

● Componente del comitato editoriale (area storia e teoria del diritto) della rivista La 
cittadinanza europea online – Rivista di studi e documentazione sull’integrazione europea 
(nell’ambito del progetto istitutivo del Centro Altiero Spinelli – Jean Monnet Centre of 
Excellence UniRomaTre). 

● Componente del Comitato di referaggio della rivista Diritto e clima (rivista di Area 12 - 
Scienze giuridiche); 

C3)  
● Stato di diritto e regimi antidemocratici;  
● distopie e diritto;  
● vulnerabilità e diritto. 

 
Dott. Paolo Silvestri (RTD-B) 
C1) 

 18-20/12/2024  Co-organizer (with G. Tuzet) of three Special Sessions in “Philosophy 
of Law and Economics”, SIDE-ISLE Conference, Faculty of Law, Sapienza University, 
Rome 

 12-14/09/2024  Co-organizzatore (con G. Tuzet) dei Workshop “Diritto ed Economia” 
per il XXXIII Congresso nazionale della Società Italiana di Filosofia del Diritto “Autonomia 
e diritto: soggetti, saperi e poteri” (Università di Trento) 
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 27-29/06/2024  Organizer of a Roundtable WINIR-SIDE-STOREP on “Efficiency 
versus Equality? Rethinking the ‘big trade off’ after 50 years since Richard Posner’s 
Economic Analysis of Law” (STOREP Conference, June 27-29, 2024) 

 27-29/06/2024  Organizer of two joint WINIR-STOREP sessions on “Institutions, 
inequalities and liberties” (STOREP Conference, June 27-29, 2024) 

  C2)  
 dal 11/2016 Membro del Comitato Scientifico della Edizione Nazionale degli scritti di 

Luigi Einaudi (Decreto del Ministero della Cultura, 15/11/2016, N. 520) 
 dal 11/2013 Membro del Comitato editoriale della collana Antropologia della libertà 

(Mimesis) 
 dal 09/2013 Membro del Comitato editoriale della rivista Teoria e critica della regolazione 

sociale (Mimesis)  
C3) 

 La ricerca esplora questioni all’intersezione tra filosofia del diritto e filosofia dell’economia, 
con particolar riferimento a: l’intreccio tra giustizia commutativa e giustizia distributiva nel 
problema della giustizia fiscale; forme di contrattualismo e forme di reciprocità e dono nel 
contratto fiscale; istituzioni di sussidiarietà fiscale; Institutional Economics, dono e forme di 
solidarietà istituzionalizzata; etica, economia e regolazione dei mercati; giudizi di valore e 
normatività in Economics e in Law & Economics; Economics and Humanities; legge e libertà 
nel pensiero liberale; la riflessione filosofico-giuridica sul buon governo e i tipi di stato nella 
Tradizione italiana di Scienza delle Finanze. 

 
 

POLITICA ECONOMICA 
 
Prof. Andrea Pacella (PA) 
C1) 

● Figuera S., Pacella A., “Intermediazione creditizia, politiche macroeconomiche e crisi. 
Attualità di un dibattito della seconda metà del XX secolo”, relazione presentata al XVII 
Convegno AISPE (Associazione Italiana per la Storia del Pensiero Economico) “Regional 
Economic Integration and Multilateralism in Historical Perspective”, Università Roma Tre, 
3-5 ottobre 2024.  

● Figuera S., Pacella A., “Banche e intermediazione in Augusto Graziani”, relazione presentata 
al Convegno “L’insegnamento di Augusto Graziani tra teoria e politica economica a dieci 
anni dalla scomparsa”, Università del Sannio di Benevento, 9-10 maggio 2024.C2) 

C2) 
● membro del comitato di redazione della rivista scientifica Economia e Politica. Membro del 

comitato scientifico delle riviste Il Pensiero Economico Moderno e Journal of Pluralism in 
Economics.  

C3) 
● Si è occupato, nella prospettiva della teoria monetaria della produzione, dei problemi connessi 

ai processi di finanziarizzazione, con particolare riferimento al ruolo del sistema bancario. Ha 
approfondito il dibattito su endogeneità/esogeneità dell’offerta di moneta nella seconda parte 
del secolo scorso. Ha affrontato il tema della sostenibilità economica e ambientale degli 
interventi di politica economica. Ha condotto ricerche sulle scelte di policy adottate dalla 
Banca Centrale Europea nel fronteggiare le recenti crisi.  

 
 

STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E MODERNO 
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Prof. Ernesto De Cristofaro (PA) 
C2) 

● Componente del comitato scientifico della collana editoriale “Storie del diritto” dell’editore 
Bonanno (Acireale-Roma). 

C3) 

● La storia dei concetti di "spazio vitale", grande spazio, ordine razziale nella cultura giuridica 
europea del secolo scorso 

  
Prof.ssa Alessia Maria Di Stefano (PA) 
C2)  

● Referee tesi di Dottorato del Dott. Alessandro Gatto Il Consiglio di Stato durante il Ventennio. 
Appunti sui diritti pubblici subiettivi. Dottorato in “Diritti Umani: Evoluzione, Tutela e 
Limiti” -Dipartimento di Giurisprudenza - Università degli Studi di Palermo 

C3) 
● Tra i principali interessi di ricerca si segnalano: 
● 1) Lo studio dell’esperienza coloniale italiana, in particolare del sistema giudiziario instaurato 

in Libia subito dopo l’occupazione. Il paese già prima dell’occupazione italiana era retto da 
una pluralità di sistemi legislativi: le norme dell’Impero Ottomano, la legge islamica, la legge 
rabbinica, consuetudini e usi locali. L’interazione tra i diversi ordinamenti giuridici costituisce 
il nucleo essenziale della ricerca il cui obbiettivo è quello di delineare gli aspetti essenziali 
dell’incontro tra la tradizione giuridica europea e quella locale. 

● 2) Lo studio del periodo di transizione dal regime monarchico fascista a quello repubblicano 
democratico, con particolare riferimento alla sorte degli atti legislativi amministrativi e 
giudiziari adottati dalla R.S.I. nel nascente ordinamento democratico, e al contributo dei 
Comitati di Liberazione nazionale nella costruzione della Repubblica. 

● 3) Il contributo che Emerico Amari diede all’origine dell’insegnamento del diritto penale in 
Sicilia nel XIX secolo. Dalla lettura dei manoscritti (attualmente inediti) contenenti i 
brogliacci dei suoi corsi di lezione emerge che il giurista dedica una parte importante del corso 
all’esposizione del «metodo», anticipando molti degli argomenti (primo su tutti la teoria del 
progresso) che successivamente svilupperà nel famoso saggio Critica di una scienza delle 
legislazioni comparate, fondando storicamente la disciplina delle legislazioni comparate. 

● 4) Il contributo della storiografia giuridica al processo di costruzione dell’identità nazionale. 
● 5) Il Diritto Agrario siciliano e le riforme legislative volte a promuovere il credito agricolo 

dall’Unità d’Italia sino alla caduta del fascismo. 
● 6) Giustizia ed emigrazione in Italia tra XIX e XX secolo. 
● 7) Ricerche sulla condizione giuridica della donna tra XIX e XX secolo. 

 
Prof.ssa Rosalba Sorice (PO) 
C2)  

direzione riviste scientifiche: 
● Co-Direttore della Rivista Internazionale di Diritto Comune (fascia A). 

comitati scientifici: 
● Rivista Vergentis. Revista de Investigación de la Cátedra Internacional conjunta Inocencio 

III (fascia A). 
● Rivista Anuario da Facultade de Dereito da Universidade da Coruña 

comitati editoriali: 
● Comitato di Redazione della Rivista Internazionale di Diritto Comune (fascia A). 

C3)  
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● Storia del diritto penale 
● Storia della colpevolezza e della responsabilità penale; 
● Storia della legittima difesa, del tentativo, dell’omicidio; 
● Storia del processo e dei grandi tribunali; 
● Storia del pensiero dei giuristi medievali e moderni; 
● Storia del diritto internazionale con riferimento al riconoscimento dei diritti dei nemici; 
● Storia delle Università; 
● Storia e trasmissione dei testi giuridici medievali; 
● Storia della condizione giuridica della donna. 

  
Prof. Giuseppe Speciale (PO) 
C1)  
● The relationship between ius commune and statutory law: bankruptcy procedures and the 

revocatory action, Corporate and mercantile bankruptcy, insolvency and debt: approaches from 
legal and economic history, Venice, 29-31 October 2024 

C2)  
● Componente del consiglio di redazione di Historia et Ius, peer-reviewed journal on line di storia 

giuridica dell'età medievale e moderna, Rivista di fascia A (ISSN 2279-7416); 
● Componente del Comitato di Direzione della Rivista di Storia del diritto italiano, Rivista di 

fascia A. 
● Componente del Consiglio scientifico della Collana di studi di storia del diritto medievale 

e moderno e di IUS REGNI. 
● Componente del Comitato scientifico di Studi Storici siciliani, rivista scientifica 
C3)  
●  Nel corso del 2024 lo scrivente si è impegnato nel completare lo studio avviato nell’ambito del 

PRIN 2017. 
 
Prof.ssa Maria Sole Testuzza (PA) 
C1)  

● Caso, fatto ed evento nella cultura giuridica medievale, Unife – Legal History Seminars – 
Prin 2022, “Casuistry and Rule-based approach to Criminal Law. Historical perspectives, 
current developments”, 7 Maggio 2024, Università di Ferrara, Dipartimento di 
Giurisprudenza; 

● 2024:  Derecho a morir, procreación e ius in se ipsum: un recorrido por la historia 
constitucional italiana, XIII CONGRESSO BRASILEIRO DE HISTÓRIA DO DIREITO 
CONSTITUCIONALISMOS: EXPERIÊNCIAS E TRADUÇÕES (200 ANOS DA 
CONSTITUIÇÃO BRASILEIRA), Curitiba, Paraná 4-6 2024, Faculdade de Direito da 
Universidade Federal do Paraná; 

● 2024  «È bello tutto ciò che contiene in sé qualcosa che possa risvegliare nel mio intelletto 
l’idea di rapporti»: un percorso estetico settecentesco fecondo anche per l’interpretazione 
della giustizia, Giustizia, Bellezza, Cultura, Convegno internazionale, 26/28 Settembre 2024, 
Università di Messina, Dipartimento di Giurisprudenza. 

● 2024  Il mondo delle cose sensibili e lo sguardo del giurista. Trasformazioni all’alba della 
modernità, seminario nell’ambito del Corso di Storia del diritto medievale e moderno 
(prof.ssa Antonio Cappuccio), Università degli Studi di Messina 

C2) 
● Componente del comitato scientifico della collana editoriale “Storie del diritto” dell’editore 

Bonanno (Acireale-Roma) 
● Referee per le riviste Italian Review of Legal History; Teoria e Critica della Regolazione 

Sociale 
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C3)  
● Storia del metodo casistico;  
● Storia della cultura della conciliazione; 
● Libertà di residenza e di circolazione femminile;  
● Storia della disposizione del corpo: il caso del suicidio e dell’aborto 
● Bellezza e diritto: percorsi settecenteschi 


